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Situazione aggravata in tutto F Egitto - Gli inglesi hanno aperto il fuoco sulla folla che seguiva 
i funerali di una delle vittime - Dichiarazioni aW Unità del ministro degli Interni egiziano 


già offerto dai lavora tori 

iiniioiiuiiii socuorsi iti danaro, viveri e capi di vestiario saranno , 

recati con autocolonne alle popolazioni sinistrate del Nord e del Sud ^ 

1 

L’Ufficio Stampa della CGIL co- delle organizzazioni nazionali che e di sostenere ancora in quella se- 
inunicat hanno raccolto denaro e beni in de la necessità di un Comitato di 

.-La Segreteria della CGIL si è favore dei sini.stratj. Sodidarietà al^quale possano par- 

r:umta Coi rappresentanti della «Secondo le comimicazionl del tccipare i rappresentanti di tutte 
Lega Nazionale delle Cooperative, Ministro del Lavoro, il Governo ri- le organiizzazioni nazionali che 
dcil'UDI, doU'lNCA e delle altre tiene superflua la costituzione di hanno contribuilto airorganìzzazio- 
organizzazioni componenti il Comi- un appowsito comitato di coordina- ne deirassistenza degli alluvionati. 


un ritmo mollo più drammatico - - - »•" .- ..- wuju unii si uue-n npenuitiL-nie t..» cordo con il nonolo 

che potrebbe portare con sé fatti ^on successo per bioccare la concedendo la libertà 

nifoi’! e decisivi. Nella stessa Suez fotta nazionale del popolo. Queste che il popolo reclama e iniziando , Qut-ennlo nel moii 
hiranguiuntn. mentre il governato- forze sono vive e agiscono nella un’opera coraggiosa di riforme organica dvll’im 


Wafd 


apertamente 


re egiziano della zona del Canald ombra, mentre l’immensa maggio- sonali’’ 







CAIRO MizlUi» di oittadiDi manifestano contro rìniosorc chiedendo nello stesso tempo al soverno 
' - - . la «carcerazione dei patrioti intiostamente delenati 

ài'sciìtera eon it generale Erskine rania del popolo, la giovane- in-| " Il Ministro, che aveva ascoU 
sullo scontro di ieri, gli inglesi dustria e gli intellettuali,- sia pii- ntlenfcameiite le mie idrate, ha 
hanno compiuto un nuovo massa- re in modo diverso, appoggiano la sposto tu un iiiodo che ha avve 


Viese, nel momento tn ctu aoiui ^uua t'ascia e ooieiitvanieu^ - -- 7 J i Ve- tutti ctìì xIaI nrmnin fsivnr^ iri# etJtn- 

Pascià e le altre forze dello stes- te d’accordo con le forze feudali Pfc^ntan^ della CGIL dal Mi- Si a luS afi ^ ^ e deiW ' 

c cì confilo <ihho£fni>->it oh» ««,. oi«,- io nistro" del Lavoro on. Rubinacci, «egli alluvionati. e della Sardegna, tenendo conto 

foTti\er cominciare ad esercitai sm Azioni 'antìni^riaUstica cosi alla richiesta precedente- «La Segreteria Confederale ha Jelle dIsponIblllU e dell’enUià dei 

In loro tialtirnlp fititziotie caoitali- . • ” nnKperiaimicn o.i mente avanzata al Governo dt co- tuttavia deliberato di partecipare bisogni delle singole Regioni. 

.etica all’interno del paese; è avve- storicamente sono state con- j^ituire nn Comitato nazionale di alla riunione dol Comitato di Soc- «Dalle notizie sinora pervenute 

mito nel «loineiito io cui il rappor- ALBERTO JACOVIELLO " coordinamento di tutte le forme dt corso Invernale apper:. sarà comu- al Comitale, è possibile dare un 

lo di forze nel mondo è mutato a (Conttaa» la «. pagina 5. eolonaa) assistenza, con la partecipazione nicato dal MinisVro degli Interni, primo bilancio della imponenza 

_ ■ dello sforzo di solidarietà compiu- 

~ ’ ..... . - to dalle masse popolari italiane in 

SI VUOLE CREARE UN PRECEDENTE PER INTRODURRE LA CEN8URA PREVENTIVA 

' vataggio della popolazione; sola» ' 

M| M •• ■# M - m iDente le organizzazioni provincia* 

La legge d. e. sni giornali per i ragazzi lisf i~ 

^ ^ R^IBM a abnegazione pex oltre 600 mila ore ' 

tende a eolpire la li berta d i stampa 

■ sferiti in luogo sicuro 23.900 al* 

luvionati e 3.400 capi di bestiame^ 

Vivace discussione alia Camera - Corbi e Rosetta Longo si pronunciano Circa 25 mila famìglie hanno 

. , .j. * • -Ji k.i.t-t aderito aH’invito del Comitato di, 

contro la censura preventiva e indicano i veri scopi del progetto clericale ospitare nn bambino di famigua 

K- a alluvionata. A cura deU’UDI ri- - 

' ^ sultano ospitati dircp 7 mila bam- 

La Camera ha tenuto ieri duo incositituzionale e in oocondo luogo L'oratore si è quindi soffermato limiti di materia aU'opcra delle bini. Offerte di ospi^iU sono per*< 
sedute. Nella mattinata sono state perchè superflua. ad Illustrare tutte le incongrqenze commis^^ioni di controllo poiché »i o»lIe otWKzzazioni sinda^ 

discusse interrogazioni e interpel- La legge è incostituzionale per- della legge; resistenza ’ presso ogni afferma che la vigilanza può e.ssere * democratiche «1 Belgh^ 
ianze. Anche ieri questi strumenti che lari. 21 della Costituzione «ta- Tribunale di una commissione di estesa alle pubblicazioni «anche svizzera e di altri Paesi. ^ 

parlamentar- sono stati utilizzati bilisce tassativamente che «/n controllo sulla stampa destinata ai non esclusuamente » dedicate alla «Secondo i dati pervenuti siao« 
soprattutto dall'Opposizione per stampa non può essere soggetta ragazzi può far si che lo stesso gioventù. Il carattere fazioso di ra dalle provincie. risultano rac* 
protestare contro l’azione sopraf- od autorizzazione o a censura», giornaletto sia proibito a Napoli questa legge è confermato poi dai- colti migliaia di quintali di IndU'« 
fattrice de! governo al centro ealtalLa legge è superflua perchè la ed autorizzato a Milano; la massa la composizione stessa del comitato menti e dì viveri, di cui una par* 
periferia. In sede di interrogazioni 1 legge sulla stampe. • il Codice Pe- «norme di pubblicazioni per l’in- nazionale di controllo istituito pres- te è stata portata direttamente nei 


Svi.'ìf per raflibasdatm K 

fn^SrStfoToTo!tf?ite^Tr°o^ re^VlCeriahsmo%“^^ ^^t^n^f^^ti^ Z^Z^h^ "Sint^ST^a^alisi della legge. i^l-pydWuUrd.T. MO^A. A-TrT^oUtro degli i S2’e5iTaS^ 

verZ abbia Z^lamato m seau^^^ del Wafd che favori- progetto è tale da favorire la va- niche e un regolare rifornimento Corbi ha dimostrato che la legge la legge e il dtóiderm di m- CGIL L. 8 milioni daUa Federa- 

«tili auuenimenti di ieri lo stato di scono la formazione di una nuova ce. Per quel che riguarda la poli- idrico alla popolazione che non ha d. c. lede la Costituzione anche . un controllo politico ed di Stefano a nuovo ambasciai zione Sindacale Mondiale; L. 3 

^eraenza in tutto il territorio na- unità? Da quel che abbiamo ve- tica iii’ema del Wafd noi non ablwnd^ato Adria e 1 ono- perchè affida a un comitato di .^oogico sidla stampa per 1 infan- rg a Mosca. * milioni dalla Confederazione dei 

tionale miolùtin di studenti hanno diUo risulta che la politica del siamo nè di destra nè di sinistra, revole CAPALOZZA ha sollwitato emanazione governativa 11 compito 'a per arrivare poi alla S'ignora quando II doti. DI Stefa- Sindacati Polacchi; L. 1 mitlone 

manifestato ver le ttrade della ca- Wafd non tende a creare questa Noi siamo fautori di un regime “7? ® eta.«P3- di dettar legge in materia di mo- cei«ura preventit^ ani^e no. ohe attualmente è ambasciatore dai lavoratori itbliani emigrati ir* 

S; Sudando del nuova unità. E’ una politica di democratico «. AI a fine della seduta i) compagno ra ita conapito .che spetta invece stampa pe^ gh adulti. Del resto .a otuwa. giungerà neUa Capitale Crcoslovactiiia; L. 40 md^i 

aovemo ha volizin ha fatto uso dì attesa e di equidistanza, come se Le parole del Ministro sembra- SILIPO ha svolto una interpelian- alla Magistratura. nella stessa legge non zi pongono sovietica Consiglio Centrale dei Sindacati 

ZZTìai^tZgSi "4/d!syrdere »a lotta nazionole contro i'tmpe- vano ad uso interno: guadagnare --r - - -■ . - ■ —. ■ —r - Retici, oltre ai primi aiutila 

i dimostranti: In un’assemblea al- rm ismopotesse e.ssere dissociata lajlduca del popolo .sen^ conce- Ini- c*.r* « « a .x,*. 


ippoggiato 


per rambasdatore Di SfefaM 

MOSCA, A — n Mintatro degli 


reiiamenie ai comitati provinina-* 
li presieduti dai Prefetti, ed ima 
altra tramite i datori di lavoro. - 
.'Inoltre, sono stati annunciati 
i seguenti aiuti dall’estero: alla 


f. SCANDALOSA protezione dei grandi ricchi leali deài Stati UniBl e di altri 

«uncioti discorri nei quali it go- ^ Non è pericolosa tale poliUca?Utra senza colpirla. . . "d^tagg^ demoirtmn? chi^TsK ' - eoooerative a dalle cr-m* 

Imbarazzalo alteooiamenlos=.s>~S2 Vanom smentisce il ricorso IB=.s A-é,-= 

stata ricevuta questa sera dal mi- Ww . legge è taie da richiamare la cooperatile e L.. io milioni allL* 

del governo di Nahas Pascià ® «««s ure speciali contro gli e vasori 

clamato che ‘si dia impulso alle _ mf . I deputati d. c. che sono inter- ^vietica e stato ann^- 

lIìo''eiSzìa^o^'^^^^^ ^ ^ ‘*“®**® punto senza . essere ranmmenta per le industrie in- venuti nel dibattito hanno difeso L* UOmO dci 462 niÌÌÌonI Sarebbe ManEOtto - Uo ÌDCOII- 40 miìT^itatairc^ferinr 

polo empiano. annunciùlo è entrato Abud Pa- glest un mercato dt consumo e un la legge con argomentazioni estre- V....- «-i- laiana, su nn* 

I norilo più ricco d’Egitto, un Paese fornitore di materie prime, mamente inconsistenti. Gli onore- |ro De GaSperì* Groiichi alla n^llia ilei Consiglio de Co 250?quintaH 
mento che t nuovi massacri e l’at- industrinle Eoli è inter- Lo stesso esiguo nucleo industria- voli TOZZI CONDIVI. BERTI. Ma- ^ .? 

teggiamento goveimativo hanno ac- ^enmo succesriramente nello di- le faticosamente sviluppatosi in ria DAL CANTON e SCALFARO - 

eentuatonelH^mi^ pubblica egi- gcussione dicendo alcune cose mol- questi uitimi cinquant’anni è nato hanno infatti sostenuto che il prov- u ministro Vanoni ha smentito che hanno dichiarato un deddito ne delle varie funzioni «saisten- *- 

zinna e data dal dibattito in corso significative II Ministro intanto d dominio del capitale impe- vedimento tendeva a difendere la ieri sera che siano allo studio spe- supenore ai 10 milioni. ziali. 

T continuato la sua risposta ri- rialista. E’ stato questo un grande morale dcirinfanzia. Ma gli oratori cali provvedimenti per colpire i In tema di politica interna, gran- La prima grave deficienza di U- 

«««nn cordando lo politica dei governi limite, che ha arrestato il nor- di Opposizione hanno dimo.strato capitalisti che hanno eluso la di- de interesse ha suscitato ieri a le progetto, riscontrata dai nostri 

ennelZ * « che hanno preceduto quello tra/- nwile svili^po della borghesia na- che i veri scopi della legge sono chiarazione dei redditi. Come è no- Montecitorio e a Palazzo Madama compagni membri della Commis- 

i, 1 «f ^n««™ I àista B sottoliueondo come il Wafd egiziana permettendo le ben diversi. to un’agenzia governativa aveva fa notizia della diffusione delian- sione, è che la formulazione del- 

^ abbia introdotto elementi di prò- sopravvivenze feudali con tutte le u compagno CORBI - primo diffuso !a notizia - dopo la comu- nuncialo manifesto politico delle l’articolo che concerne la corre- de? Pelr^^e 

misure ewo intenda adottare i^r società egiziana: ha conseguenze che cio comporta. Da oratore per te sinistre — ha iiu- nicazione che appena 700 persone sinistre democristiane. II manife- sponsione del sussidio consente al Belgio e di altri Paesi, 

k abolito il lanoso/orzato nelle com- ** popolo ^egiziano, ziato i! suo discorso osservando avevano ammesso di godere un sto, che è stato distribuito ai mem- governo di escludere automatica- « Coraplenvamenta la •olidanea 

i» ooéeTy,^ e^iVA pognc ha distribuito qualche mi- a//amafo. denutrito, rniserabile. che i comunisti ricon^cevano la redd.to superiore a 10 milioni — bri della direzione d.c., ai comitati mente le popolazioni delle zone “ nazionale e intemazionale del* 
Perchè il governo — egli In detto ’ di feddan di terra ai con- *a . questione dell indipen- necessita di porre un freno al di- che il ministro Vanom avrebbe direttivi dei gruppi democristiani alluvionate dell’Italia Meridionale ** organizzarioni Uvoratnct e d«- 

— non ha nj^rmnato II problenm favorito un oe^a. ^ • legare della stampa che avvelena presentato alcuni provvedimenti delia Camera e del Senato • ai e delle Isole da ogni diritto al «us- «ocraliche ha pemesae di mcco- 

certo elevamento culturale Serag "®* oiooientt decitivi vi e Uinfanzia e gli adolescenti con per stabilire l’obbligo della denun- membri del Consiglio nazionale, sidio stesso. gliere fondi e beni per «lire n 

revdli alla Gran Bretcf^. ouah la concluso affermando ^arza politica che fa geniti e disegni pornografici o is?’- eia non solo per i dividendi ma reca la firma del Presidente della , Queste «me non ri à avuto ^ *“«' - 

rn^Sofn nilL Sta S Wafd è iTj^rhta Shria, ^ ® violenza, deja an^he per 1 trasferimenti a riserva Camera on- GronchL ìinfatt? «me iS iSestae Segretaria della CGIL e a 

a -^bud Pascià ha confermato, sor- ^ in n«ione"^^^còine ® dell odio di razza Ma depe «ocietà e per colpire anche Nel manifesto l’on. Gronchi ne- stante’le^talgiSe ^uSnì ?l Comitato Nazionale di Solidarietà 

ridendo. fegge ha prosc^u.^ 1 ora- ;e società immobiliari filtiz.e costi- pUoga il programma della_6ua cor- nomeno dei ^rofuehi rostVeiti a Popolare Pro - AUuvionatL inenira 


Consiglio Centrale dei Sinda«tl 
Sovietici, oltre ai primi aiuti gìS 
spediti dalle organizzazioni sinda* 
cali de^i Stati Uniti e di altri 
Paesi. ' 

«Dalle cooperative e dalle orge* , 
nizzaziom femminili - dell’Unione 
Sovietica, sono stati pure annun- ' 
ciati L. IO mUioni alla Lega delle 
Cooperative e L. 10 ntìlioni all'U- ’ 
nione Donne Italiane. lacitre, dai 
sindacati, dalle cooperative e dal* 
le organizzazioni femminili. del¬ 
l’Unione Sovietica è stato annun¬ 
ciato l’invio dei seguenti generi: 

40 mila fintali di farina, 10 mi* 
la quintali di grano da semina, 
2.500 quintali di zucchero, 2 mila 
quintali di semolino, 100 mila sca¬ 
tole di latte, 20 trattori con ara* 


porre termine alfe aggressioni bri 


infatti, come nel Polesine, nono- 




ridendo. Y ■- ' *“• . iSl questa legge, ha prosegu.to fora- società immob^ari filtiz.e costi 

1 °”°’av^J^Mo a niolo <'«o te imposte di dovete sioile apprendere. lon. proncBl "j- j--,,- - ai italÌKil per U etasde 

Z "r'^lSll dSStei '“ceJ’'K -n' we/d o;d ^ E-de- n,.». » ;; DE r;i;r;r £,”“'"‘■"“'0 -■ >-”■ reSf.‘'?0lt.7<?^S'?è«uSè S™ fèu?V. di e^ei, e^ selSrie- 

£!!; f^.4 'pJ..IS''.^Anf'SS’"5d' ii P^^o « ««-«. /menrlerre rerte , '“H ^..mlU dì V.nenl renferre. '“.SS.ÌSr; Sp.'"Spe'"Sl™'Ìo'>rd.”« re 

.^drt nnistre che » .»oiir7e.li oopi K- <>'' i^Premereo con lo CONVOCATA IN ROMA TOR che rincrediblie ..rendale della de- limita la ™ critire alla n^it» jio„e deIte“ii?^S*L'del lm "• 01 lavoratori delTOntoe Se- 

Suez^C^i^Ldn Na- Semente in Egitto. Tuttavia U Wafd imperiatilo e la mag^ranza del ORE « DEL MATTINO DI nuncia dei redditi non è dovuto di una revisione della pohtira in- e degli altri Paesi per la 

•Tnrrof «ttL seriamente sulla possiti- popolo che domanda lo sviluppo vENGKOr 1 DICESIBRE. alrincapacità del ministro delle terna proponendo a qutóio riguar- un^ Sendamen- grande prova di fratarnità ^erta 

/ iiià di una durata eterna della po- della democrazia e che non ho pm ___ Finanze ma è la naturale e sconta- do un nuovo indirizzo, sia nel cam- ° ^ ai lavoratori italiani invitto ì* 

r’u^S^ il LTd.''S^7eZe cS unanimità? Sul serio esso ..... conseguenza di una politica PO econom^ «la m Quello piu StaSdero ìf dhitt^ri S?dTo aS o^nizzazioni ^dackli e dlSnÌ. 

crede che ,l popolo egi 2 iano_ porrà di favori _ verso il grande capuale. strettamente politiro -^le - atteg- ^ ii airiim al ^^dio an i aderenti al Comitato Na* 


«r yJiZ forza politica organizzata più di Hre»oe « .«c ,, COMUNISTA ITALIANO E’ La smentita-di Vanoni confermi 

* sinistra che sì manifesti oggi te- del c^promesso con lo CONVOCATA IN RO.HA PER che l incredibile scandalo della de 

Ku galmenle in Egitto. Tuttavia « Wafd imperialismo e la maggioranza del ^E ORE 8 DEL MATTINO DI nuncia dei redditi non è dovuti 

ri illude seriamente sulla possiti- popolo che domanda lo sviluppo VENBtDP 1 DICE3IBRE. alrincapacità del ministro delli 

redcin la^of na cmeno Janrvm durata eterna della po- della democrazia e che non ha pm J Finanze ma è la naturale e sconta 


nde prova di fratarnità offerta 
lavoratori italiani, invitano lo 


Collctta per |H ailiTimti 
fra i MMuti A Nola 

BBV 1 WwWGVOilB va 


i lavoratori che si disputano un 


SIK.\CCS.V 4 


Una notizia pa** 


commini s^re ^e a chjunq^ ";tai;;;.^nte df Prrei;itantoa^ta^e Tataro gtamento sembra riassumer, i p5- TatS" i^aT ?onta/ ad Yi^en/firaro iTrac^oi: 

co’fabor. con Q^gle^- tare guidato con la forza? Quale è . f f ■. ^ f f " contribuente italiano il quale ha di- statati di tutte le tendenze di si- •“ ta fo^ì V rivS e dì SiÌ^ 

scorso è stato applaudtto vivamenU ^ f# fWWWg^ WÈg^MM g^gog^nmgm chiarate un reddito superiore ai 200 nistra delta DC. dalla corrente ^ ^ 

dn tutta la Camem e perfino «*0 X C CfCClX f't'fX milioni annuì ^ il cOTte Gaetano propriamente gronchiana fino al maggioranza ha dato "'«n per 1 frate,L a Umncaati». 

taluni rnemhn del P^rno. restano per aria fino a quando ' . Marzotto, proprietario deUa Ma- settimanale deH’otz Giordani «La nwva prova d: „ __ r -.. 

La mtuauone e drammat^ e pongo una questione precìsa ———————nìfattura Lane dì Valdagno nonché Via». ■ i^iuibihta nei confronti delle po- COllCttO OOT OH SÌMTIIMrtÌ 

nessuno ne j“. f^nittA « Abud Pascià: « Perché il governa VastfUi * veto. Ed è superfluo dire che un deU’omonima squadra di calcio. Se In conseguenza della pubblica- “If^2 fra 1 d IMta 

Qualche oro prima del confiti o q frenare il movimento po- „_ • ' . , . controllo sottoposto a veto non si tratta davvero di lui — come zione del manifesto, rei pomerìg- l'uovo emendamento delle sinistre IlB I Gl 

Orerò avuto la fortuna di intmt- rivolto al boicottaggio delle . funzionerebbe affatto». ormai da ogni parte si conferma glo di ieri il Presidente ^1 Con- oo! quale veniva chiesto che il aus- CTw»/'r'u» » r-nthHm mm, 

tenermi a lungo c<m Serag Ed Dm ^ertì inglesi? fa^Statto^di tam^-J* u Non sarebbe wper/tao conriolia- __ n conte Marzio ha denunciato «jglio De Gasperì si « recato a far giornaliero per i profughi ^ ~ 

Pasc^ l’uotm cioè che, nella sua risposta: ^Perchè Un- a^eSS^ 1 ™ reddito annuo di 462 miTioni. visita all’on. Gronchi a Montaci- fa«e portato a L. 500 giornaliere ^ 

mpl|ce qiiah/t<» JLT Pbiiterra è il paese al quale noi vasti continenti <*e attendono chi Sù lomòdm^te^i **, osservare però che ^à nel torio. Sul colloquio è stato man- per i capi famiglia ed a lire 200 un-rletà'per 1 rinistrau dal Foiaslna 

n^ta^del Wn/d^ dijmn«tro del- .conomicameTtte legati. Tre- M dissodi ..^ ____ si affe^ djfchtorato deU^mani- tenuto il più asroluto «Henzio. per gli altri membri delle famiglie 

l Interno e dt ministro delle cmto milioni di lire egiziane so- a*® ^ ? i******r5 tornente che l’organo di controllo fattura di Valdaffio aveva rag- ■■ ■ ' - rsnnn «n «»#>«» h»iio Tn>e isdetta ft» 1 dato, 

nanre, dirige praticamente j/* ng in questo momento in mani in- “a° essere sottoposto a veto, giunto quasi i 650 milioni annui; e | al e» ||p||3inf| ■ BIICCMa J 

ta politica egiziana. Ricevendo nei « 1 ^* 1 . Bisogna agire con cautela, **“5* cmtttienn. Scanta al con- sarebbe superfluo, se non sa- sì fa osservare anche die Gtaetano ■ «■•w* IWSgoIHI n SUaSNIIU gioranza a proposito della ridesta nuU della lo^e can p«n^ Ita 

suo ufficio me e il thornalista cautela ». E'« più gran- pessinw che t^errim evim di Ug- Marzotto e i suoi figli (i noti au- j||||| alllGilinGti iM Cllll ^ 

francese Cremieux, egli ci ha an -industriale d’Egitto che parla, te Jhr^TviMS^^tn c^ cT^^: LI*??*?* *^21' tcmobilirii) sono i soli azionisti *9" dGUflOnail 061 SUQ Matteu^ per detie ^ttata^U 

nunciato di poterci accordare solo j’^omo che ha nn ruolo di gran- ste regioni come la Sicilia o lo S«i ^ trrori ^if^^matiiS^ dell’impresa. Resta poi la doman- - ' . «L ^,1 

retiti minuti di colloquio. I venti dissìma - importanza nella politica Calabria o il Lazio, in cui ei sono j suoi ^articoli di fondo^^ai giornali «Ptauto hanno dichiarato ^i al- ^ «mmi^ione spratae della in un isti^ndo limitato sul proventi del lavoro eaicemlo. 

minuti sono poi diventati due ore. egiziana. Cosa vi è dietro le sue «isttóme ferro che attmdono chi americani. , , tri? Quale reddito annuo hanno .P®*" * delle Pri*PO” Ji*!* d assistenza, la Co mmisri < ^ . _ 

n Ministro ci ha espresso anzi- parole? Vi è da una parte la storia dls ^L C osi ehi le deoe àuso- _ denunciato i Pirelli, gli Agnelli, I stc di legge riferente» all’assì- ha approvato un oriliM del gwrno n O — Ho li 9Ì i «t U *o M gn»* 

tutto le sua solidarietà contro « dei rapporti fra l’imperialismo in- rfT? **** ** »•••• ••• «!•«»• : Torlonià; f Lauro? Tutti meno di «lenza alle popolazioni delta zone il quale, preso atto die 0 godei «Me la ri camnaM * «M- 

provvcdhnento inglese che ri ha gisse e VEgìtto e daWaltra parte iafercontiaenta». H Mbiistro Vaio^ 200 mOieni, questo lo si «a giA alluvionate, si è riunita nuova- intende affidare U oompto ^lla Toealo per Oifi. mereaMI S 

rietato l’tnpresso nel Sudan. lo contraddizione che minaccio di SteBataggino Ma quante? • mente Ieri a Montecitorio. La assistenza al già criatente oarraaAe. alBa eco U» 

. Entrando poi nel. Ciro dell’ar- distruggere il Wafd come partito 525?ata^ ” Massoppero 'notava Ieri che Commissione ha iniziato *;<»«»« P«r l'Assistenza iw^e, ricl^- a grappa del ■«a a l i ri ««m ^ 

gomito pii abbiamo posto la que- nazionale. dllTsSra ^hTvSUJfci JStatlro ^ttentao^zfe atti! *!» tmo solo dei quartieri industria- del progetto di legge del de c^ * !!*’^S** ^-** ^ ^-* 

jfione dt fondo: il governo effigia- E*impe7iùìis7no ingìexe ha rrMfo oirONU ha proposto un «orfano viti che cfli conduce da anni». •* ® commerci alt di Milano, di Ge- degli Interni per la cor neaponsione tc di easo orgtóinaaoni eaircule* alle un U MM^asIn 

no caratterizza la *ua politica co- infatti in Egitto una economia com- di controllo nel quadro del Con* Doirorticolo di Jondo del litssag* nova, di Torino o di Roma ci sono di un sussidio ai profughi delle che hanno già partecipato co&cie- del grappo eAeiMg 

me una politica di unanimità na- plementorej l’Egitto i contempo- slglio di Sicurezza, cioè sottoposto «ero, . più groari contribuenti' 9i quei 799 zane.inondate e per la attribuzio- tamente all’opera di aoccono ' , 1 . 1 1 1 ■■ ■■ 


^-—, -*r-- -- _ utr *«*4cr «a ^rìK « A 1904W, IH CIU CI SmO W »t/> rftTTl’^ Il IrfXACftlTCra — COflt* ^ VaV- —- —' w • --* 

nunciato di poterci accordare solo l'uomo che ha un ruolo di gran- ste regioni come la Sicilia o la Seri ^ errori ^ sn^matico^ dell’impresa. Reste poi la doman- 
reuti minuti di colloquio. I venti dissìma ■ importanza nella politica Calabria o li Lazio, in cui ri sono f articoli di fondo dai giornali «Ptanto hanno dichiarato ^i al- 
minuU sono poi diventati due ore. egiziana. Cosa vi è dietro le sue ?“**^*^ attendono chi americani. , tri? Quale reddito annuo hanno 

n Ministro tì ha espresso anzi- parole? Vi è da una portela storiai «W fe deaeri^ I Pireni,_gli Agnelli, i 

tutto lo sua sotidarietù contro il dei rapporti fra l’impenolifmo tn- “ spese per il fpsM PM giMit* - . Torlonia, f Lauro? TXith meno di 

provvedimento inglese che ri ha gisse e l’Egitto e dall’altra parte *’*®®®* tnzercotmnensmu. . ,n Ministro V«h»^ 200 mOieni, questo lo si «a giA 

metato Vingresto nel Sudan. lo contraddizione che minaccio di SteBatagginp Ma quTOte? - • 
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MerGotodl 5 dleambre 1951 


Lasceremo quest’anno 
i bambini Infeilcl 



O 


si 


I delie borgate senza 
( una Befana felloe? 


PI C CO LA 
CRONACA 


DAL GIORNALISMO ALLA REALTA’ 

Anche chi scrìve: si sta bene 

Si star male 

I ^ .VI.-, 

^ ,1 redattori dei quotidiani hanno pertanto giu- . 
stamente richiesto T aumento degli stipendi 


DOMENICA PROSSIMA ALLE 9,30 ALL’AUSONIA. 


NIENTE FANNO E CENTO NE PENSANO 


la cainpagDa del tessèranieato 1952 


Strani metodi dello TetI 

per ffor soldi con gli utenti 


- Olii me.»): A 

Dtimiilt. n «ole li lem elle 7,48 e treaoete 
elle le.lO. . 

Q — Bellettlae toegreUeei Biflitmtt Stri: hM 
m bimU 05. feiuioe 88: mU serti 1; serti 
■ sM«kl 25. lesnioft >4. Mitriseli traieritti 40. 
M — belltltiu Bsle«TvU|to — Tesfemlim 41 
Ieri 5-15,2; per «ni 4 pnriit» topo imti- 
• Mie. 


La. richiesta di un aumento ge- «è o per ìa sua famiglia: qucefe ' » o 

nerale degli stipendi è stata ap^ cose te sanno, sebbene davanti aJ- . V OOreatO * I taxìSti 
provata giorni fa anche dai gior^ ta macchina da scrivere mostrino > , 

nalisti romani nel corso di una a8~ di ignorarle. ' - .. 

semblea appositamente convocata Ma è umanamente comprensibile rir,m«nir. nfnn.im. .it. orni mI 
n Palazzo MarignoU. Ma già prc- che taluni colleghi mostrino di 
rrdc„c^c,!c. le I^r,r,c df mcr,en,d eh, .md 

tiL'i o^Oinati canmiftt tsi trunu /<i4- i/Jrm y^aìtr, dey-i ufaviii ch* 

tuie c, a nome delle Tc laz’oni dei tenuti affamando i metalmeccanici, ai P*r- 

vari quotidiani, avevano inuilafo l chimici, i tessili o gli edili. finU o,*, 

il consiglio direttivo dclpassoa"- sce direttamente proprio nelle ma- , ' 

* deììn Mtnmna nd tni,< «tir.- w< H 0 I ^AUn^i- Wol rtn/ Nennuiil, membro del Comlteto 


Notevoli impegni e risaltati ; a Mazsinli Civitavecchia e nelle 
borgate - I taxisti di Cavalleggeri per le quote straordinarie 


VisibSi • utoHabnt 

— TMtri: Coscerte Alretie is & Boke il* 

— Òsmi: • Glnstirii 4 btte • lU'iqeile: 

• Io ero ino fpoco 4! soem • ell'ireenli; 

• Sieieii in tertem • ilTAttsiUlà e Mo4etee 


zione * della stampa ad investire ni del loro editori: dei Perrone del 
della questione la federazione ii<*- ' Messaggero », dei Crespi del 
rionale, analogamente a quanto » Corriere della Sera », degli Agnel- 
cra stato fatto dalle associazioni li della « Stampa », dei Lauro del 
consorelle del Piemonte e del Ve- « Mattino », degli Armenise del 
neto. * Giornale d’Italia», o degli azio- 

L’assemblea di palazzo MarignoU nlstl del « Tempo » che, dietro te 


Oentrals • VÌoe-e«gr«tiurla della f«- 
derasione, terrà la relaxiona Intro¬ 
duttiva aul tema: « Un piti forte 
e più grande Partito perohà Roma 
eia Capitala di demooraila e di 
pace». A coneluelona del Oonve- 


a^ u<o»j«,.frew»«.u **♦ ava ta v e *• «.re e '«eeo* uwe ^ a V rre^LS « at J^ItnJlAAl I 

ò stata unanime nel riconoscere la quinte delle società anonime sono f"® ®* ***'Vo preijdera la ^ oia 

urgente necessità di un aumento gli stessi che controllano l’Ansatdo, " ««njP*«n® Luigi Longo, vica-ee- 


gencrale delie attuali retribuzioni la Montecatini, la Fiat, le grandi «alarlo del P.O.I. 
dei giornalisti, assolutamente in- compagnie di navigazione, gli isti- Al convegno Interverranno 1 

sufficienti a coprire te necessità tuli di credito ccc. compagni membri del comitato 

quotidiane della vita. Nessuno dei Ed é alla porta di questo formi- federale, del Direttivi di Sezione 
presenti — salvo una tir^ida voce dabile consiglio di amminislrazio- * <11 cellula, 1 capi-gruppo, 1 diX- 
di dissenso che si è lasciata fami- ne che oggi 1 nostri coUeghi bus- fusori dell'Unità e della etampo 
mente convincere — ha messo in sano avanzando la richiesta di un periodica e 1 propagandletl. 1 bl- 
dubbio la legittimità della richie- aumento di stipendio, fiduciosi che gilcttl d’acceeao vanno rJtlretl 
sta, 0 ha creduto opportuno met- essa sarà accolta. Auguriamo loro preaao lo Sezioni, 1 cui reepon- 
terla in relazione con oscure ma- il migliore successo, come altrct- Boblll comunicheranno entro ataao- 
noore politiche o inflazionistiche, tanto successo lo auguriamo — e ra alla comml«vlono u organlzza- 
Ncssuno ha avuto t’idea di propor- speriamo lo augurino anche i no- zlone della Federazione 1 nomina¬ 
re anziché un aumento delle retri- stri colleghi — agli edili, ai metal- tlvl degli Invitati. 
buzioni una campagna per il ri- meccanici, a tutti gii altri lavora- Come già aottollneavamo dome- 

bosso del prezzi. tori. nlea acorsa, tutta l'organizzazione 

E quando il relatore del Consi- ANTONIO RINALDINI romana affronterà questa nuova 


buzioni una campagna per il ri- meccanici, a tutti gli altri lavora- Come già aottollneavamo dome- 
bosso del prezzi. tori. nlea scorsa, tutta l'organizzazione 

E quando il relatore del Consi- ANTONIO RINALDINI romana affronterà questa nuova 

olio ha accennato al crescente co- . 
sto della vita e all’inefflcaeia del 

meccanismo della scala mobile, tut- A TD A A ' A I I 17 /^D 

ti hanno acconsentito ed approvato. ISJRDlUt^ 1 KMVJICLfI/A /ALLJC \Jt\ 

i Perché tutti sanno infatti per du- > ■ .i m ■ - - - . « .i.— 

ro esperienza che anche con fe 70- — — ^ _ 

Uccide con 5 revolverale ii nipoie venienne rsssssis r-H.S.*'!.'.”-i 

ìiavi. 'Tonto più QUfiiX'do lo cstQcn^c . . 469 Urei E clilaro? Come sa la Tiat- cita <i Aoma chioifuino €i 7 UiTÌtozzÌ 9 » WPTB èXXCWVJì 19,90i BfoH* 

professionali impongono una atti- s ; * > tlvarlone del telefono venisse a co- . s jj* S ' 

l’f ■.l.'s-irsj. che la lormenlava con proflerle amorose jiiifMiss, ~ “ i±.~ ! 

cazione dei figli, ecc. • ' .. . .— Un utente cambia caea e magari ma. MMM. sogni — 22,30: l,*aw, di tutti — 21 i| 

■ Perfettamente d’accordo, quindi, , . ’ scambia addirittura con un'altra _ __ m ‘ strumenti — ,> 

"^Ma^l^'é^&Ve^MfconS^ Vittima, iiìi caporalo d'artiglierìa, era appena uscito dalla caserma Macao dove si ce- Te^B>beT.’'ia della solida rietà, i j 

lebfava la festa di S. Barbara - La confessione della bella torinese madre di una bimba j[«~C';?KEi3?Hóir'SrSS 

giornalista, perchè non essere al- _ —-- tenderà che questi suol utènti sbor- pervenire « Oomlt^ di soUda- , Unirà con Alfredo Testoni, In com- S 

trettanto d’accordo nel fatto che quattrini! di R. P. Palmieri — 18,30j 

con 30-40 mila lire un operaio non Una giovane c bella torinese, mezza voce frasi concitate, Carmen dalo se lo recingevo. Ma non mi alla Sesso, la supplicava, la minac- i,* casistica potrebbe continuare. ] orch. Ferrari — 18,30. Roman» sce- 

può assolutamente vivere? Perchè, giunta ieri mattina dalla sua città Sesso tratteneva per un braccio 11 ha mai avuta». Poi, dopo qualche eiava, la «esigeva». ma questi due esempi sono già ab- ° • ,*««« ai A«i«in I A 

quando si tratta di metalmeccanici, natale, ha ucciso a colpi di pistola giovane caporale che tentava di al- minuto di silenzio, come per met- . Esasperata da quest* assillante bastanza sl^flcatlvl Tome la Tetl « 3 ^® !“ e M: 

di edili, di poligrafici, di chimici o il nipote del proprio marito. Giu- lontaharsi c diceva: «Mi devi tere ordine nelle proprie idee, l’o- devozione non gntdìia, la Sesso ha HrbliST'l M ®P«^af «lena oeVamIca; opeial della / — asr^^o*. . 1 ’ 

dj tranvieri, di quelle categorìe seppe Lerro, di vent'anni, capora- ascoltare, cono venuta da Torino miclda ha narrato che 11 giovane deciso infine di imporre al giovane „ -onepiei T non viena ncr R<«»«“» Ftornoce 9 .MO; uj» gruppo «U > stazioni ■stsrk — umm enn, 1' 

cioè che rappresentano la fonte le d’artiglieria per parlare con te. Adesso basta, caporale aL era innamorato di lei Innamorato di smettala, se non In mente ài dirigenti della <>P^ del cantiere delllag. Oludlee e 4112), ore 18» 20;^^ 31 ^ '! 

prima del reddito nazionale, l’una- Erano le 9,50 circa allorché U •Bisticci di innamoratila, ha durante un periodo di coabltazlone voleva passare un guaio. «Temevo ,;ocietA che.se li numero de^l ute"- itila (m. 81,4l’ 1 ' 

nimitò di consensi si trasforma in caporale Giuseppe Lerro usciv.i pensato sorridendo la signora Cor- a Torino al numero 29 del Corso che da un momento all’altro mio ti morosi aumenta, il minimo che ^oeuieri i^imo vt^mento « 100 mi- . 31 , 57 ), ore 23,30 — QuesU rem In 
un atteggiamento rigidamente ne- dalla Caserma Macao, pilotando sari e. scrollando le spalle, ha con- Vinzsgllo. . . ' marito^ informato della eoa mezàT gloJ^ta dt ii^%rt^li^o^^^ ®” ”’’®‘ »®****"* ■! 

gativo e il problema, da semplicis- l’auto Fiat «1100« del tenente co- tinuato per la sua strada. Ma, prò- Lei. lo trattava come un ni- 1” modo timdenzloso: E|^i avrebbe signor Aurelio Ricci 3 . 000 ; 84 operai tal a . . 

sfmo diventa «n ingarbugliato ra- lonnello Corsi, del 13. artiglieria, prlo in quel momento, la Sesso ha potè, con affetto, e lui, invece, potuto crederci • amàn^ », .essa ha Altrimenti convenienza * latermedlart del molino Btoadl 42.330; 

gionamento a base di svalutazione di cui era autista. In piazza Indi- estratto dalla borsetta una pistola aveva voluto epingere le cose trop- detto. Perciò si era deeifla.A.venire convenienza. 11 numero del moroti ^ofiSTaJJea 87 nrrttt» #i««» 

monetaria, - inflazione, rovina del pendenza, davanti all'area dove un «Beretta» cal. 9 e ha fatto fuoco po oltre. Respinto, aveva Insistito, a Roma, dopo aver pregato il co- aumenterebbe certamente In mteura NAIALl jI • DuANA 52 

piccolo risparmio, manovre sabota- tempo sorgeva r«Arcna Cosmo», lo su! Lerro il quale cercava di ri- U marito della Sesso, sospettando guato Angelo di accompagnarla, E proporzlonnie degli eventuali au- j--,». i2fri«im?io4 

frici e cosi via? attendeva una donna di media sta- tornare ver.so l’auto, che aveva la- qualche cosa, aveva invitato 11 ni- la sorte ha voluto che fosse proprio menti t ariffari. __ *^ 1 »! pensionati 1.610- mae- COMPRATE 

■' Come ffiaif dutigtw* Questa titi* ■ potè a tornare al paese natale, in costui à parlare per primo con^ 11 ^ strame dello Bibospa primo versamento - « 

**'*'’"• ^ quel di Salerno. Ma il giovane si ^caporale suo nipote, per stabilire RlllSCltoMO SCIOPCFO *** 25,000 lire; marmista ondo TeraianJ * 

ora arruolato nell’Esercito speran- un appxm lamento con Tassassina. _ i» 3 « * famigUa i.loo; un gruppo di operai GIOCATTOLI 

do di raggiungere in tal modo nuo- Fermato dalla polizia dopo II delit- dCgll alimeiltanstl marmisti di a. Loren» 3 . 6 OO; 1 «7 ope- 

vamente Torino. Era stato Invece to. Angelo Lerro'd è mostrato co- — - - ■ ■ oeD» 

assegnato a Roma, ma nemmeno stematissimo e profondamente ad- „®®>"® ?S!SSf. 1 fa ™i^eUo m .sa-M 

la ^stanza era valra a soffocare to dolorato. « Non Fawl m^CTtóuta industriali della nostr^rovtacla.^ban. «» «armi Bruni 10 . 700 - ss operai della 

passione dalla quale .sembrava di- capace di un atto cosi terribile « sospeso U lavoro e manifestato In Mat" M.470; maestranze ditta ing. Ba- f ■ Km 

vorato comoda un fuoco inestlngul- egli ha detto, «sembrava una don- assemblee la loro protesta contro la »l*e 8.750; fratelli di Giorgio 600 ; »I- - 

bile. Scrìveva lettere infiammate na cod dolce, cod buona— ». ostinazione degli {ndustrlali che si suor Praocesco irrea 500; sig. Darlo | 

vici 500; operai edili della sottostazione I 

—1—3 agas ''ra— 1 1 1 ■ ■ — 1 stmtecaie di Prlmavaiie 5.000; coopera- I M A 

. Uva edili < Nuova Vita > 10.000. «B» W JBL m 

LA POLIZIA ALLE PRESE CON UNO SCONCERTANTE ENIOMA I TVb le varie iniziative prese da al-11 1 

^ ^ WAOAZZINI «II» STATUTO 

• provinciale farmacisti proprietari ha • 

Fermato il presunto avvelenatore ^ i pir «au b i nr 

• ■ H y ^ • _ • ■ ^ ^ ■ inaugura ol'e ore 18 la moatn-^wUta CIIVEMIERTI DI IIIAI 

dell autista morto ieri mattina •_ 

—■ • ■ • ■ » V w m w 'mm U ministro della P. i.. Segni Xa Perpetuo MAS, z4 msrà tnvta- 

' ~ seuUrlee Nini Ceroni Volfré e li ' plt- to gratis e franco di porto 

torc Aldo Severi eJje da og- ^__ 

La grave accusa lormulota dal moribondo nel delirio? ^**d”ii*^^SKnay*eento 

- - — - ^ ®5<U somma ricavata dalia vendita A A Ulva na 

<ff ognuna dePe opere eopost. Ailil||i|7| SAMITARI 

Alle ore 11 di Ieri matUno. si è diatamente nrelevato nella ena abl- ABAMCO. Poiché aveva meoBO tosle- - »» w ■* », « v a« n 8 ■ »4 11 l 

«pento al PoUcUnloo l’autista Carme- tazione In piazza Coaalmaggiore 3 c me un piccolo gruzzolo di danaro, ». « . ■ « . _ ' ^ 

lo Morino, di 51 anni, abitante In via fermato per e accer tamenti k Adolfo, ha pensato di fare un affw ooinmer- ^ TaonZfi « Nafdlé ItCfle SCDOfe flUff R RFI I A CCTB 

MoIfetU. che nel pomeriggio di lu- Invece, che si trovava a letto con do- clale e. accordatosi con il Marino e ^ nmiiK, iiuir; stiwn; UUtt* U» UkLLA dk I A 

nedl era stato trosporUto all’ospeda- lori viscerali acuU (gU stessi stato- con l’Adolfo, è andato a Verona per |la| 73 iBfflinhrA al 7 HMNialli SnaAtalta«> «« _ 

le In fin di vita ^ « ineestiom di mi che hanno preceduto la morte del ordinare una parUta di giocattoli, da BIMRIIIinf 01 # ^peeialista V«n«p«« Palla 

«osunze tossiche sconosciute ». Nel Marino), è stato subito trasportato rivendere a Roma ta occasione della _ “ ' ,—T . ARBNULA. 2» lat. It t-U: li-a» 

pubblicare la notizia, abbUmo già ri- ta un ospedale. prossime feste. Durante II viaggio di * uo”»» «« ^endMlo emanato --- 

famialte di onerai cfie da anni non riferito al nostri lettori che U Marino. R TraslmenL Interrogato da un fun- ritorno. In auto, 11 Marino si e sen- 0 “ d^a R L con woto- ___ 

haurm nofufo tMÙ acoutslare un ® **■*• ®®s* credo di aver iìmIU» la bella Carmen? Interrogato dal medici e da un sol- rlonarlo. ei è dichiarato assolutamen- tlto male c ha cominciato a perdere rollo n. J^^^Rorl agM Stu^ Df■ P. Ék 

hanno poluxo piu acquistare «n - tufflcUle di polWa. ha dichiarato te Innocente. EgU ha precisato che. a sangue dalle vie urinarie. Si sono ?>. ed.a» Pr^ldMitl degli Istituti di BVBIJWB AB R . Km 

lenzuolo o un azciugamano e ene che ' indossava un cappotto sciato con il motore acce». Rag- di «esere stato avvelenato da due and- suo avviso. 11 Marino è rimasto intos- fermati a Firenze- Un medico ilei- ^iotl^ la sospensione Bp.sta 

da anni si vedono lesinare sempre „ nasseBciava nervosamente giunto dai Driml due coloL il no- cL certo Etuo Trasimeni e certo A- steato da cibi avarUU. gU stessi che l’ospedale di S. Giovanni della Pietà i^onl per le feste natalizie è Care lafielerl rapfde radteall 

piò anche l’indispensabile per so- «io e pa^ggia^ ne^Mmeme Buwo aai primi coipi, 11 ^ duimnta un viaggio a Verona, hanno ridotto in brutte condizioni ha diagnosticato: colli*# renaU. El- 33 dicembre al 7.gennaio. maDMiiI lIMBCr glMrnai ami 

prawivere. sul marciapiede. ^ Camen Ses- ^ero giovane n raèeonto del »Iarlno*«ra abbastan- anche rAdotfo. «Tta me e O Marino, fettlvamente l’autteta. che noi ceno- I>ato che il » dicembre cade di EiIRIlDIttI, lUEREE, flIlECIlMIA 

Allora nonostante ciò che oppa- ^ anni, moglie del mare- pallata di tappezzata di ^ confuso e In alcuni punti addirli- ha detto II Trasimeni, «non c’era, nè «clamo da molti anni, soffriva di re- domenica, lef^ttlva dMorreoza del- Chirurgiaplàatlea-PaHe-Imootenz» 

-o tnrr, „tr.r„„n Sciallo di artiglieria Ricciotli Ler- manifesti pubblicitari. Ha tentato tura sconnewo. date le sue gravitai- poteva eseerce . nessuna ragione di nL Può darsi che abbia mangiato le vacanze è da lunedi 34 fino #17. a_. ™ P®**° *® 

TO zio del caporale e madre di unai^i riprendersi, di andare avnnti. di me condtriool: tuttavia raccusa * tofanictria o di rancore. Eravamo anzi qualcosa di guasto. Quanto all’accisa gennaio 1982 IneloBo. ?• - Ora^l^ em Cngci 

chè due miliardi di debiti ^sr^ W «poraie e m^e m ^ a . . donna ha «tota formulata eoo chiarezza. buoni amlcL Sono oonvtalo che le ta- contro nostro figlio, peral^^ Ma - Fest. 9-13 . leL 883-8W {T. rHJBCJ 

"’lJSiSnfr» mS”L* .3? „“f, sudato Ilri tr. «I- “ P^_ l* -»• -«»uu la- _ - 


ed Impegnativa oasnpagna eon Io 
eteeeo slancio e lo eteeoo entu- 
fiioomo con cui ha tCovò condotto a 

tiirìiiiriò («1 cou^iù lì 

Consiglio atlantico; già domenica 
scorna alziamo dato notizia del 
completamento del tesseramento 
per 11 1052 in cinque Importane! 
cellule aziendali di Eequlllno: oggi 
è 11 compagno Luca Canali. seg:e- 
tarlo della Sezione Mazzini, a se¬ 
gnalarci importanti Impegni: per 
domenica prossima 11 50 per cen¬ 
to deH’oblettlvo e per 11 21 dicem¬ 
bre, compleanno di Giuseppe Sta¬ 
lin, obiettivo al ..-mille per mlllel 
Il compagno Canali ha anche In¬ 
tenzione di battere tutte le altre 
Sezioni neirappllcaztone delle quo¬ 
te ordinarle e stmoidlnarìe. 

DI rimando, Il compagno Gio¬ 
vanni Ranalll, responsabile della 
zona di Olvltaveoohla, cl ha dlehla- 
rato; « Nella noatra zona abbiamo 
già raggiunto II 36 per'oento dello 
obiettivo rinnovando 1MB teesora; 
potete Inoltra annunelara ai vo¬ 
stri lettori ohe, come por la eot- 
toserizione per l'Unità, anehe In 
questa ooeaslone 1 compagni dal 
Olvitaveechleee sono Intenzionati 


Per i ‘‘morosi,, taglio dei fili senza preavviso e paga- rio®““‘W ®rSÌ*^ 4 i •* •n-iSi 
mento ingiustificato per la "riattivazione,, della linea Ì’mST ?«JÌ‘ÌÌ‘rdi 

. Ftletlrlat « Tfevi; tU lor*»la *i«trllleal* » 

' • '■ r zH'lUlItt • Prloa edps • «H'Omw: • Bi* 

AXPntattia del telefono ogni tanto rifiutano di riprendere le trattative ^ QalrlsMls e tivelL 
glie ne capitano delle belle. Questa per li rinnovo del contratto e di eoa- r—z a ai 

è l’ultima. Uno non paga entro il cedere acconti su futuri migliora- • AMe*B|aa 

U termine stabilito 11 canone tri- menti salariali. — Osirinitl pMlir*: Oggi parlerta»: ore 


a batterai da pari • pori eon I aet- merirale? Ebbene, non riceverà più manifestazioni che come era Nw4«jtr! «a « Rloenll «torld 

tori più forti della città. Non vo- ttìefonata di preavviso delta TeU jtato annunciato e disposto dal Con- ^^a Oilièria teglea«Ita 19.15 prò!. L 
kIio avmunaiia Dravanirà 1 tarrmi ®®“ f® Quale la società avverte che. veeno do! lavoratori *«i"to«i dome- wiiiio*. dirrltar* étU’Mpedtlo 41 S. Olo- 

ma pre:^:s4.p o(.muri:oarii riuuilà je comunicazioni saranno intoirotio sindacali CGIL, UIL. CSIL si sono 

ti cenereti». . . ■ : ■ fino m q^ndo tutto sarà sistemato, avute nel complessi delta ’ Centrale — B>« rl«UM R urttttre trllsllce oHs 

Alla riunione del segretari di Tetl troncherà « netto « del Latte, Molino Pastificio Pania- qui!* ««oo tadtaH 1 mt«ctr! 4«I1« «rtwie 4l 

Sezione sono stati inoltre prtssl 1 “lefono e tói si è visto si è visto. nella. Bultoni, Biondi. Appio, Nobl- recitaiicoe. esalo • *tniw«ll. ani koga 
«««.MI lmp.pu d. “u‘; *“• ” 

entro domenica prossima. Oaiha- dimenticarsi di pagare 11 telefono! ’ • ' ' Ceaeersi 


iella 50 por cento; Oatlenoe ‘40; 
Glanicolenao 50. ' 


e non verrà In mente agli azionisti 
delta aocletà che basterebbe una 


tofisoramento è stato Invece |*ota telefonata <H preavviso per met. 


già completato dagli autisti pub¬ 
blici della cellula A di Oav&lleg- 


tere in guardia l’utente. L’utente ha 
il solo dovere di sborsare 1 quat¬ 
trini per 11 pagamento del canone c 


....a -**•«* aa g»aaoKa«as«.saeu «WX WflàXiWUC tf 

gerì ed antro gennaio applicoe- basta. 

ranno IO bollini da mille lire; ter- La nota curiosa é costituita dalla 
za cellula femminile di Gordiani, giustificazione portata dalla società 


l e 2 cellula maschile di V. AUro- 
Hs e la cellula di V. Gorizia del.a 
sezione Salario. 

IL COMITATO FEDERALE 
81 RIUNISCE venerdì* 

E* oonfarmata Intanto la riu¬ 
nione del Gomitato federala per 
venerdì alle 17, nel coreo della 
quala saranno dleouMl problami 


telefonica. Dice la Tetl che U nu- nell’ignorare o nascondere Ut 

M'.eio degli utenti (morosi aumenta notizia dell’Invio da parte del po- 


• __ Ceocersi 

^ »^^ ~ hpittorit# 4*1 larera: F TTOwgila fi» al 

Uff SCI* DA fono 60. g;«iBo ncceMÌTo «Ila pabtlicaiioa. eills 
Gtntiia anceata tì 80 «(iMtt 1851 H «eo- 

Zibibbo per maritozzi £ I, 

I giornali di ieri hanno fatto a m l-» i^jli j 

gara nelTignorare o nascondere la Mitifill Atll 8 1 


Ma-e.z’1 uecrzi»! UilCiaOACM auillCllVClI «-w-—...wvw «ewe ■ , Q4i 

sempre più e che quindi le telefo- Tpolo sovietico degli aiuti per 700 “omeaita 8 - 14 . 


os««rveraaM il Mgzeala orario: «tboio 8-18, 


nate sarebbero troppe. Quindi nien. milioni agli alluvionati italiani. 
te «obbligo di preavviso o di sol- Notato, in particolare, il «J 
lecito da parte della società». O pa- polo», il quale in un titolo a t 
ghl o niente telefono, colonne ha voluto invece farci 


Notato, in particolare, il « Po- '**** 
polo », il quale In un titolo a due — viiggio • TUeu ger Oipo4aaBo eo» 


ghl o niente telefono, colonne ha voluto invece farci sa- pailm» Il 29 « Htoras fi 4 gmaio i «tato 

Ora, 11 meno che si possa dire é pere che il governo greco ha ape- org«!in!o daU’Eoal. Qi»ta 25.509 la «al¬ 
che alla Tetl c‘è qualcuno che ha dito per vlo aerea ben cinque ton- ùnti « 28.000 & rate. Tri. 460.833. 

smarrito 11 senso della buona edu- nellate di uva •Sultanina», quel- t h ’ « 

razione, perchè non si capisce bene la dolce uva che in Sicilia chia- • ratteimiieBli 

— Un nnentn vncrit «rii leog» oggi alla 


cazlone. perchè non si capisce bene la dolce uva ehi 
cosa ci rimetterebbe la eonietà a mano •Zibibbo». 
mantenere la giusta norma del Ognuno manda 


taereoti la campagna per II te^ {preavviso per l’utente moroso. 


eeramento 

l'Unità. 


Ognuno manda ciò che pud c on- ^2’?® Mintete» • rrii^ di 6|a- 

ehe l'offerta del governo greco sarà ..f"* Moelierill Uff. li- 


la ditfuelona del- Ma forse, tl segreto della Questlo-i quanto mai gradita alle popolazioni I'mm P« flfi al!«vi#*»H. 


TORBIDA TRAG EDIA ALLE ORE 10 IN PIAZZA INDIPENDENZA 

Uccide con 5 revolverale il nipote ventenne 
che la t ormentava con prollerte a morose 

La vittima, un caporale d'artiglierìa, era appena uscito dalla caserma Macao dove si ce¬ 
lebrava la lesta dì 8. Barbara - La confessione della bella torinese madre di nna bimba 


ne sta tutto ta un piccolo portico- alluvionate del Polesine, della Co- . ■■ 

lare, che è questo. Quando la Tetl labrla e della Sardegna. In una si- *—**• ’ 

ha provveduto nel modo che c’è tuazione di fame e di miseria cosi — Ini Mltln, alla era 3, 4 aorta fi pie- 

detto a tagliare 1 fili l'utente ^e fosca e drammatica una parentesi «rio Striaao. Uglie dri eoaprtate Marie Doecl, 

Intende ancora mantenere l'abbona, rosa non auasta. del • Oartien delle Sport >. Alla socoa IaIm, 

mente si recherà a chiedere la rlat- Tonto più che con le cinque ton- •Mà «4 olla rio, «alloga Ca^te B«r- 


intende ancora mantenere l'abbona, rosa non auasta. del • Oartieta della Sport >. Alla socoa lalot, 

mente si recherà a chiedere la rlat- Tonto più che con le cinque ton- •Ma «»4t* «d olla rio, eallega Ca^te Bor- 
tlvazione del telefono. Allora l'uten- nettate di zibibbo inviateci dal po- W, gioogoaa le nostra Matite eoodogl'.«ai*. 
te moroso non dovrà pagare nolo la verno greco e te quattromila ton- ^ 
quota di penalità prevista, ma do- nettate di farina e le 250 tonnellate ^ 

vrà aggiungere a questa una certa di zucchero inviateci dal popolo T A 17 A T^f 


ornmetta per ta « riattivazione » sovietico cl potremo fare miliardi 
dell’apparecchio: per la cronaca, di quei magnifici cosi da mangiare 
489 Urei E* chiaro? Come «e ta rlat- che a Roma chiamano • maritozzi», 
tlvarione del telefono venisse a co¬ 


stare oualcosa alla soedetà. ’ 

Del resto, non è questo 11 solo modo PER GLI ALLUVIONATI 
adottato dalla società per spillare - 

quattrini alla gente. Un altro, che _ _ _ _ _ * 

ri é etato segnalato, è B seguente- fl ."SRlaAffm Ab * 

Un utente cambia casa e magari mA •■iM.AFRF «■. RFR RF 
la scambia addirittura con un’altra _ __ m az». 

uellasoiiaarlela 

Tetl. Ebbene. la Tetl pretenderà da 

ambedue gli utenti 11 pagamento j, ,, ..._ 

di una somma a titolo... non sap- _ ^ **^^i**!t’ 

marno bene a quale titolo, ma pre- 


Riuwerrue Kii «lenvi ii pH^BnicnLo . ^ .a* ^ .a» _ .*^«4^ a.. 

di una somma a titolo... non sap- _ ^ **^^i**!t’ 

marno bene a quale titolo, ma pre- 
tenderà che questi suol utenti (*or- 


rlctà presso la camera del Lavoro nu¬ 
merose sottoscrizioni ta favore degli 


La damerà del Lavoro di Ansio ha 


volte non concessi. E non viene per 


trettanto d’accordo nel fatto che quattrtali 

con 30-40 mila lire un operaio non Una giovane c bella torinese, mezza voce frasi concitate. Carmen dalo se lo recingevo. Ma non mi alla Sesso, la supplicava, la minac- i,, casistica potrebbe eontlnnare. lavore aegu 

può assolutamente vivere? Perchè, giunta ieri mattina dalla sua città Sesso tratteneva per un braccio 11 ha mai avuta ». Poi, dopo qualche clava, la « esigeva ». ma questi due «empi sono già ab- camm dei Lavoro di «h-i» a» 

quando si tratta di metalmeccanici, natale, ha ucciso a colpi di pistola giovane caporale che tentava di al- minuto di silenzio, come per met- Esasperata da quest* assillante bastanza sl^flcatlvl. Torae la^ Tati 44.318 Ure di ' «il 29.600 d«l 

di edili, di poligrafici, di chimici a il nipote del proprio marito. Giu- lontaharsi c diceva: « Mi devi tere ordine nelle proprie idee, l’o- devozione non gradita, la Sesso ha Jr’vTlASI*!, 59 operai della ceramica; opeial della 

dj tranvieri, di quelle categorie seppe Lerro, ^ vent'anni, capora- ascoltare, eono venuta da Torino miclda ha narrato che 11 giovane deciso infine di imporre al giovane „ -oncessi E non viene ner Ftornoce 9,600; uj» gruppo di 

cioè che rappresentano la '■ fonte le d’artiglieria per parlare con te. Adesso basta, caporale di era innamorato di lei Innamorato di smettala, se non In mente ài dirigenti della del cantiere delldag. Giudice e 

prima del reddito nazionale, l’unn- Erano le 9,50 circa allorché il • • Bisticci di innamoratila, ha durante un periodo di coabltazlone voleva passare un guaio. «Temevo società che.se li numero de^l ute"- 

nimitò di consensi si trasforma in caporale Giuseppe Lerro usciv.t pensato sorridendo la signora Cor- a Torino al numero 29 del Corso che da un momento airaltro mio ti morosi aumenta, il minimo che ^oeuierij^imo vM^mento^ loo mi- 
iin atteggiamento rigidamente ne- dalla Caserma Macao, pilotando sari e, scrollando le spalle, ha con- Vinzsgllo. . . ' marito fosse informato della eoa oosmno fare è di star zitti e di ar- di la^%rt^li^M«^ 

, gativo e il problema, da semplicis- l’auto Fiat «1100» del tenente co- tinuato per la sua strada. Ma, prò- Lei. lo trattava come un ni- modo hmdenzioso: E|^i avrebbe ''^frcenùme'^oenl rignor Aurelio Ricci 3.000; 84 operai 

simo diventa «n ingarbugliato ra- lonnello Corsi, del 13. artiglieria, prlo in quel momento, la Sesso ha potè, con affetto, e lui, invece, potuto crederei • amàn^ », essa ha Altrimenti convenienza * tatermedlarl del molino ntosuli 42.350; 

gionamento a base di svalutazione di cui era autista. In piazza Indi- estratto dalla borsetta una pistola aveva voluto epingere le cose trop- detto. Perciò si em decifla.A.venire convénienr:i. il numero del mnro«!i impleptl delia Poilgraflea 87 

; monetaria, ■ inflazione, rovina del pendenza, davanti all’area dove un « Beretta » cal. 9 e ha fatto fuoco po oltre. Respinto, aveva Insistito, a Roma, dopo aver pregato il co- aumenterebbe certamente in mteura '"riro^aia ^ 

piccolo risparmio, manovre sabota- tempo sorgeva r«Arcna Cosmo», lo su! Lerro il quale cercava di ri- U marito della Sesso, sospettando guato Angelo di accompagnarla, E proporzlonnie degli eventuali au- i2fri«imiio4 

■ frici e cosi via? attendeva una donna di media sta- tornare ver.so l’auto, che aveva la- qualche cosa, aveva invitato 11 ni- la »rte ha voluto che fosse proprio menti tariffari. ìoa. neasionatl l 6io* mae- 


• Come mai, dunque, questa sln- 
: polare contraddizione, fra ciò che 
si legge quotidianamente sui gior¬ 
nali circa gli edili e i metalmecca¬ 
nici in agitazione o le richieste 
: della CGIL e la realtà di cui gli 
stessi redattori di questi giornali 
sono perfettamente al corrente? 

E’ probabile che non si tratti de- 
; gli stessi giornalisti,, degli stessi 
! estensori dei cattedratici editoriali, 
delle astiose note polemiche, dei 
l- conformistici ■ panorami sindacali 
\ / 'che appaiono sU tutti quei giornali 
j che sono sempre cosi pieni di com- 
1 mossa tretridazìone per té sorti del- 
; l’economia nazionale, cosò pronti a 
esortare i lavoratori a sacrificare 
V i loro interessi sutFaltare ■ dello 
< Stato. < 

Altrimenti non ri coplrebbc co¬ 
me questi timorati custodi dell’e- 
; qutfibrlo economico nazionale, usci¬ 
ti dalle redazioni e costretti a pen¬ 
sare al proprio pane : quotidiano: 
possano trasformarsi in combattivi 
; propugnatori delle tesi della CGIL 
' o del sindacato editi o del sinda- 
: cato metalmeccanici. E’ evidente, 
comunque, che certi colleghl rìco- 
■ nascono la realtà in cui vivono or- 
' mai da sette o otto anni i lavora¬ 
tori romani; sanno o possono fa¬ 
cilmente immaginare quale sia il 
dramma di migliaia e migliaia di 
famiglie di operai che da anni non 
, hanno potuto più acquistare un 


'e un «Beretta» cal. 9 e ha fatto fuoco po oltre. Respinto, aveva Insistito.|a Roma, dopo aver pregato ii co- aumenterebbe certamente In mteura 
J». lo su! Lerro il quale cercava di ri- U marito della Sesso, sospettando gnato Angelo di areompagnarla. E proporzlonnie degli eventuali au- 

I sta- tornare ver.so l’auto, che aveva la- qualche cosa, aveva invitato 11 ni-|là »rte ha voluto che fosse proprio menti tari ffari ._ _ pensionati l sio* mae- 



potè a tornare al paese natale, in costui * parlare per primo con il 
quel di Salerno. Ma il giovane ri caporale suo nipote, per stabilire 
ora arruolato nell’Esercito speran- un apptmtamento con Tassassina. 
do di raggiungere in tal modo nuo- Fermato dalla polizia dopo il dellt- 
vamente Torino. Era stato Invece to. Angelo Lerro’ ri è mostrato co- 
assegnato a Roma, ma nemmeno stematissimo e profondamente ed- 


tj » • strame delto Bibospa rclmo versamento 

RinSCltoMO sciopero •>* “ Ure; ^mbt* Gildo Terzlsnl 

_ i»»» i*«i« ® famiglia 1.100; un gruppo di opero! 

de&ril alimentaristi marmisti di a. Loren» 3.600; 1 «7 ope- 

” - rei della dlUa Rlnaldurzl 50.000; I 35 

Ieri, come annunciato, l lavoratori operai della ditta Settimio De Paolls 


la distanza era valra a soffocare ta dolorato. « Non Favrel mri crtóuta industriali delta nostra provincia.marmi Bruni 10.700 ; 93 operai della 

passione dalla quale .sembrava di- capace di un atto cosi temone • p,, sospeso il lavoro e manifestato to «tater 54.470; maestranze ditta intt. Ba- 

vorato com^da un fuoco inestlngul- c^i ha detto, «sembrava ima don- assemblee la loro protesrta contro la rie 8.750; fratelli di Giorgio 600; «I- 

bile. Scriveva lettere infiammate na cori dolce, cori buona— ». ostinazione degli tadustrlali che ri srior Francesco irrea 600; »ig. Darlo 

Idei 500; operai edili della sottostazione 

- ■ - ' »i I I ■ ■ »i I ■ I I — —-- stmtacale di Prlmavalie 5.000; ooopero- 

' ^ . Uva edili «Nuova Vita» 10.000. 

LA POLIZIA ALLE PRESE CON UNO SCONCERTANTE ENIOMA I TVb le varie Iniziative prese da al- 

tn ^1 o singoli segnaliamo che la 
Bottcifcrlzloao aperta da l'assoclaelone 
• provinciale farmacisti proprietari ha 

Fermatoli presunto avvelenatore 

Oggi, intanto, a Palazao Venezia al 

• ■■■ ' aff,. ■ -■ ■ ■■■ Inaugura ol'e ore 18 la mostra-veDdlta 

dell autista morto ieri mattina 

' ~ «cultrice Nini Ceroni Vsìfré e li pit¬ 
tore Aldo Severi ^ 

La grave accusa lormulota dal moribondo nel delirio? I Tore degli allurlonatl 11 30 per cento 

' ^ osai somma ricavata dalla vendita 

• di ognuna delle opere eopoot. 


E ora, cosa crede di aver lioolto la bella Carmen? 


rJlLiiZ'nta^Zse^mul^^^^^ ""£!?n2?nfro VorL* a3 S^to mpid^"«ito“.ltoi ^ cS! 

quelle dei gassisti, cenfoqwarcTifu- affettuoso. ha t ™izaal* a tutt’altroTche facile ari- In piazza Caeahnaffrio: 

no milióni sui lavoratori dell’ACEA seccamente il nipote a scendere, te, scivolando e le sue nrani, ta •oizctcL 11 Traaixnenl è «tato Imme- parlato con t genltm d 

, Ciro. »n mUlardo «. OT.m del “ flTf. .".‘ffflf.f .51.^?." -, fe* ^ 


▼. Salarla, 73 - Or* 8-lt 
Pesi. 3.13 . TeL 883 Ut 


(P.mmE) 


,• ea«a •«« {f Mt mr^ftl /fof * Il QCVO UBOarC Ol CWC àààMIàlU U4Q^à«»U ia^«.»UààU \àJ 

Poliaralico' perché oltre il 60% de- subito », ha detto. La signora Maria morte, hanno lacerato un cartellone 
S non ho in- Corsari, sopraggiunta in quel mo- sul-quale una figura di donna m 

dunSTff sufficienti %ct il periodo mento con il figlioletto per mano, t^ze nere sembrava danzare un 
invernate e U 98% degli edili ha r.on ha potuto lare a meno di no- indiavolato «CM-can». 
bisogno di un paio di scarpe per tare i due ché ri scambiavano a La ^paratoia aveva provoMto 
" un* indescrivibile confusione tra i 

■ ^ I cittadini che affollavano ta piazza 

MACABRA SCOPERTA IN VIA R. FAURO jalla fuga. La Corsari^ inebetita 

. i dalla paura, non osava quasi muo- 

^ ■ g versi e non staccava gli occhi dal- 

Rincflsondo trova lo doniGStica 

■ ' ag a ■ * verso ta fermata del tram più vi- 

asfissiata dal qqs in cucino 

WteM» g*Mw >ee wmew mmwm sottrarsi all’arresto. Gli spari 
- - .1 ' — — _ avevano però richiamato rattenrio- 

Dominle* pemertaglo. nel breve i raar* 5 m in*dleo_*bltMt*_ n*ltori_^ 


orium M wnn* tonuau: t«ìiì 

I esagogai Segrctert « vi M Mgr t terl M 
Sia4sesti Pmtecali A estegMÌa 4 r*i a l 
•Ite dietette • tmli li M. 


fssaspsa iilìSSf coHviom di «p«ow« 

tei non sono dfatt® preocc u pati, poi- PER IL TESSERAMENTO 
chè non hanno II minimo dubbio che Omst» mo alta ata 
U lOTo llgUrio sta tanocenta. «Enzo», BerVo». Cki 


hfniite M «gaaMie. 
««apani 4 W krtbgi 


DOTTOR 

ALFREDO 


SIMM 


Qmsu «WS alla et* 19.39: kps^ ^tffia 
tana. C«s«! Bwteo». Os^l l sggtrl. Cdia. wa- 


- VENEREE . PELLE - OfFOTENZA 

Quattro valigie, contenenti 100 mL EMORBOIDI - VENE VARrroffB 


^rus sjr’.'sx ir.WS L'„TÌr"S;.i!r; -SI 


FBA 6ENZANO E BRACCIANO 

■ ■ ~ t 

lloa antocorriera ribalta 
per forlnna solo 2 feriti 


te Nr:«ae. forte Maggiore, frestsiiM. fri- proprietario dell’aato, si ara allos- 
aarsllN S«Urta. Saa Sobo. T«stet*ia. T«- Usato Per un* argenta Tìrrtwilti. 
«calao». T«fcllo. Trioritlo. Tal Mt'Aìaa, contundo di fior zltomo acnza trop- 
Is Inolia. Ommsì «era alte 19J9: tasti po Indugiare. E Infatti, di 11 a po- 
Mormo. tari» Anrite. iooreittea. tarieli. co, egli ritornava preeao la sua 
fietratete, ’Làtrtiaa. taocrli ara 39: (ter- macchina. Ma quadeuno era stato 
IvXla. Uàsa-Metrtate. Oitmis («toet^tea piò lesto di lui. U «parabrJee» era 
gnvmte fi.Senace). fwtr uwi a fger la Fte- Stato rotto, uno sportello aperto. Le 
reaitei alte «ra lì). (^suUcrtelo. UR» Cer- quattro preziose tsollge erano già 
tvu. taàate sre 29: taìte Ostia lido, seotnpurse. 

Tìil»^ Broda. _ 


tazza dai Popolo) 

Ora 8-39 - Faattv? $-13 


nuoto 

•RIUQ 


ir COLA VOLPE 


IPBEMIATO DNIVSRStTA' PARIGI 


eoli giorni di oistanza oa qucua im- raor»«. euf«>sa«w>>« » 2 ^ laoooia per le oracela, le gnoava: ««-«i aÙMta la Toealltà .le^ lE miHl •*« »rm rifilata 

L’fgi' y? «u'1» n siafn-cS. •'fcì’X'ssi tj;? 

5^ lino danotte neBa^rsettre neue ucciso?». Senza nemmeno rovMcIat*. _ mo; n Franchini, p«7ò, accelerava la FederasteeeL 

to^i^ iSJroi rl«tr!5ta neUm tasche del vertltl. Non è stato però divincolarsi, ta donna ^deecal^ita a panico tra iv^ reareia^progegoende_a tolta velocità PCDCRAZIOME GIOVAR 


UAll33lUltl UUI UUa III UliviIIU da] luogo del delllto --—-— CONVOCAEIORI DI PARTITO ^ :: Z-^ 

^ ^ per sottrarsi .tì;«Testo. Gli spMi -- SDUIIO OMtlBl: I mug. * «t- CiflOlIrOinO Romllliela 

< - . ■■ ■ ' ~ ave'^no però richiamato lattano- meMente oh* avrebbe potuto gu contenente «9 mfla «re. di un* tee» e * ta». èm m»! «Ite tóseoeie u r«4. .. ^u^E**PiioffpS5r*lMPOTS4Z 

__' breve mar* tm nodieo abituate Batto «tcu. Vigile Urbano Pietro Fari- avere eonsccuenze dtaaouose «1 è borsa di cuoio * aeU’oiologle da MSf. nillllàUl 4elte s«i««i Agf*»- Questa sera alle ore 15,30 Rlu- ij^ firPAZT^i 

Dome^pei^ttKio.ntì breve na, delta IV Delegazione, abitante verificato tariT^o dopo mezzo- polso. “ tAIs. €w«e.. fte*»:«. ùstU^ìuT ìU^s, nione corse Levrieri a parziale mUio 

fè'qu1Ìl*durdoSi«lì"^e*^gl“^^ !?ta^r^"d.?“toWorV'««”%cr'ò in V. Tbr de’ bchirvi m il quale £^®I“i* ORARIO 8-39 SALE «EPARAT 
. ine,’sI^o tolte I* vita. Ieri, a du* tautn*. poiché 1* domee^ era già si avvicinava alla Sesso e, affer- m muuumm m»m mm ee m » wmmuuuumuummum mtwrrom 

aoH gloi^ di distanza da queU* im- morta. La polizia, sopraggiunta Po- randola per le braccia, le gridava: *2? ta toSStà ^ noSTil m Ma. rifilata fl ■«- A WfCSI C*/Vtelài#teteài# i CTROH 

.".r :/'?>•>««; ■!•»« fLi<AV* ssrvs.5Sri^.ritì.~?l.S yS.™ iLis iS“-’’^S,ÌL*s avvisi ecunomkj david M ■ ■filli 

llnoda notta. nella borsettr# neUe nemmeno rymelatj^ «oiJttFranchlnl.^ò, accelerava la r«*f«5«ea. --coMMateCiaLi""’ "" i. i* SPBCIALWTA PEH MATOLp GO 

• oeUa tairebe dri THill»* N'-n è rifilit pf* Untare di divincolarsi, ta donna Indceertvhti* O panico tra i vtag- mareia. Proseguendo a tutta veioeità prnpmaTinMF 0IAVAMILV ** COMMERCIALI I» 13 r«M tua alava aaaaa ap a t az ieaa 

‘.Wtari^"i?^a rSS^ F®ure SSSSo^eiS tadLto *«he rispondeva: «Era un mascalzone, se « Si «2 m-ta^ri te I- àimun taztà mmoAsua, pm' StoRRO^VM VARICOSE 

Ptor* di gas fare un po’di luce sulle «me deU. lo meritava. Lo mpevo che sarebbe «Sf i taTlSS. m. «. jn.lmtaTTmmtel.'lte 'JErft* ’ 

le insinuava nell* mente un brutto tragedia. Per ora fl suicidio defl* finita così, un giorno o l'altro. Por- SlS?fJK5Se*^^B»S*ataitebonl a Ma^ ufH^^tSi*****' P«foratl «ei col. ftXKBI ni»fri a rifim te tal. l «fiibsteri, Msgrii - tante Si (élriagttte BmIi VENE^M - PBAA - DfPOTENZ. 


STROM 


zaffata irrespirabile la investiva. Pe- mistero. _ _ 

netrata ®®r*f«l®**;“«“^ #"’« na. *1 vigile ha accompagnato la don- di prèsentarsi al PòUellnlco per far. àìalvivcàtj. 

^ soffitto n, ^ Vicino commishriato Vimi- •« medicar*. Sto *^o «tate giudi- “ 

Snr’.S^’S,°‘sa,'' 13 S;. 5 fi r'S?.;!Si "S tlSSS,’- a ’S Ss? Dee aalo rapinate c 

l'attendeva. Sul pavimcato. e^Uta a|«ne Ine* Stfllato è atata iEveatita dronlta di lei, dopo a tarriba* fa- < «mllm Ve* Annìsa ^ 

£• -compostamente «n_«n c^m « ^ pioggia di pezzi m In- rio compiuto. V stata immediata- • SHIIG Vlo /mppio 


Ire tutto». 


Lanuvlo. hanno «ancito li biaogno | «el carabinieri per indlvlduara 11 Xso»* s dei ftetntMm. 


So. UKtetW. *;.«**• .*^y**.* 

U nXHBI MsCas * ritaiie te tal. 1 dhUM, Itegrii 
•«ori ««atei 4l fitt«ffi«, Itel hao*. <Ka- 


Ute M (fir^^ball VENEREE - WA - mPOTENZA 

_Via Cola di Rienzo» IS2 


OCCASIONI 


Celebrata dai Corpi 
la Santa Barbara 


i bicettl dei forsaUl a gaa erano aper. 
i tl e sei sflepzlo sepolcrale ri udiva 
il sibilare del toeetee ébe eoBttnua- 
«ra ad Invadere la ataaza già Mtora. 

L’Amoroso, con II euor* etretto 
-aU’aagotola. ai pr««!llAtaTn a ehia- 


teiT* tramortita._ • - ■ - 

Bmin • «mM « gema «sato* 
Mi itenra «Ite t73> 


SSSt'ISSS.laSSil 

'TSmim’f ùiSSTw- d. » «, »»»M»wu « IH«»~»). 
"’ aìuijSV ,1» « fld ». <ta!t 5_ ««««» 

9ia4. il FAàrica. fhllriteri. CUtetbki • 0»- mt f*»*TfTl Mlli • 111(90 
mt»U Dir. !« «ete. ■ «SNrthMte «gal MtÌ«L fleto già I 

CONVOCAZIONK OMmsst. 


L. ufTeL 


. Or* 8,89 . Ftotivt 8-18 


E S S U 0 L 0 B I * 

""— ■ Stufile Mafilae «BA ffBQOAROn. 

MOBILI L U SpaeialJzzato «ole par ta cura fil 

mie ma,t. - a.iai »- qnaiataal faraaa fi’impetenaa. «isfun- 

® »■* "T?*.* ■ soni a anomalia «aaiuali eoo «oU 


teriteU a pt* 


-aU’aaffoecla. at pr«®*P»tev* a — ■■■■ 


- «o TOiupiuw. ta «»ta taim^^ . — ttadlafctoala inta d«na s«ta «-n« Dir te-Sta i-Jitoif ««»* • M®»»!»» saaauall ecB 

\ mente Introdotta nen’uflìdo del itti prato fial tomitaro di mi. Barbara è atev Ieri cabrata dal ■■ „ ■ melodi «toenuffel ((e bob pr 

dott Ttegliavta, Senza preamboli, ba due «eonooduU armati di plctol* a genieri, dagtt artIgUerL dal marinai CO RVOCAglONR U.D.I. ufSLrtlfllltà, aterflltà. Cara rinttc 
_ cominciato a raccontare tutto jun mltrn, dopo aver ««Plrso alcuni col- e dai ’VlgOl del Fueeo di «tanza nella 19111 I cncou DM #«•• teriteu s pr* («wu* mm». lann mente (metode Boffometeu) 

! flato' ■ Sono venuta A» Tnrino per ^ {oinmaT* uua ■ fc*toTi- I ««uC CÒSTI te Tte Gtestteteai 5 «« ««mn «te-| .ruantàs . «•nu^i ' i» J?**l!**‘ «fi^me 

\ «msteP^ta «** Alti*** targata Como, a «ni- In porticotar*. nella caserma di Via rC«r« 4i eep» &. a. « 4. Km !>«•■•. _ lAglQNI - COCXEOI L If mforrnazlon! ^tattei Or* 

m QualUeto Martini di tomi Genova, il Sindaco ha consegnato ta te «tiMrCoarte. «l g«Mte eroi- àCCIUIl gmoiastoi orruMte ««mU « '•-R; Conaolentl; 

I volew a tutti i co- gg^ Questi «otto 1* mlnaeri* dell* medaglia d'aigento agli eroici Vigili sub*, ooetnnte feto • «rtìrwli ni teiAtei Ite . àMmte - «tMeàuCtegnls. Vi» 8*:- centi Università. Sole aeperatc. 

J «ti, minacciava di tare uno «can- armi, vaniva repinalo fidi pertafo- romanL 4*1 f»!««te« «giteU Irite fmigite raaoaa. telteol 39ff«;rigMtten). Flaan lafilpanfita» b. 8 (Stai 


lAglONl - COLLEOI L If ìnformaxiim! 
•rMOristeu ITT»Mete mmU or <9-18; («atiri 


soni a anomalia «aaauali een «oU 
metodi «toenuffel ((e bob propri). 
rtlfllltiL aterflltà. Cara rtottovaoi* 
mente (metode B offemolett) Inns- 
, ,, merevoU fuarlfloBl fiecumenute 
*- ” Informazienl gratattei Ore 8*18, 
s » 19-18; («aun iCll. CoBaoIentl: 




(taTrigMtteia). 
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NEL XV ANNIVERSARIO 

^ «, 

Costituzione sovietica 


Oggi è la festa della Coslitu- resercizio del poteie e al control, 
aione sovietica, la Costituzione lo di esso. Esattamente l’opposto 
staliniana. Quindici anni fa. quan- della democrazia borghese che 
do essa \ enne proclamata — dopo < proclama > i diritti, ma non li 
la sua approvazione aU’VIlI Con- garantisce e non li difende per 
grosso straordinario dei Soviet del- tutti, ma solo per le classi privi- 
rU.R.S.S. — l’Uuiore Sovietica legiute della società, 
stava per portare felicemente a Uisalta, quindi, sempre piu chia- 
termine'quel secondo piano quin- ro. a misuia che il tempo passa, 
qiiennale che consolidava defini- il diretto e penuaueiitc legame 
tivamente tutte le realizzazioni fra la importaiizu sociale i^cl do- 
e le conquiste ’ della politica di 'ere individuale del lavoro c la 
industiializzaziunc del l’aese e di garanzia del laioio e la funzione 
collettivizzazione deiragricoltura. sociale del «ùttudinu come par¬ 
li momento storico era partico- tecipe del potere e, perciò, fra la 
larmentc importante perchè mcn- posizione materiale del cittadino 
tre il primo Stato socialista del e la Miliditù del potere politico 
mondo nroirrediva iiwpci.,Totem‘*!!- ‘•ta*-*!'' V*»*» '••iw, i., 

te '(ulla xia dello sviluppo eco- etononiica, selciale, militare e po- 
nomico, sociale, culturale e scien- litica dello .Stato socialista è an- 
tifico. la parte più aggressiva del- nientata e si è siiluppata nella 
rimperialisino lOgnava piani di niisura in cui si è .sviluppata — 
espansione e di dominio inon- qnontitativamente v qnalitativa- 
didle e stava condiKendo iniprt'- mente — la classe operaia e si 
se di tonqnista in 0<< ideate e in sono rnnsolidate e migliorate le 
Oriente. condì/ioiii <li decine di milioni di 

Imbaliiaiizitu dal siieeesso del-r'‘""-’“‘ 
la sua infame aggressione contro Y’ **,!**^ / n PO^fC 

VAbissinia, il fascismo italiano ''-.V'V- 

condnceva. insieme al nazismo J** ^''‘*!’ **** ^'~ 
tedesco, la guerra eontio il libero ‘‘"'l ‘ ‘‘"'i 

popolo spagnolo. Divenuto sfron- ‘<la democrazia 

tato per la viltoiia riportata con- (Costitnz.oni 

tro i lavoratori tcdesclii. il na- v- diventata r/einorra- 



Otìl HA GETTATO NEL POZZO ANNARBLLA BRACCIA 




Sdesto, la guerra eontio il libero ‘r”", 

opolo spagnolo. Divenuto sfron- Li ma^'Uor./nz/i^tCosd^nz^otd Neirimmincn/.i clcUe teste, le vetrine ilei neguzi eomtnei.uin .i rieiii- 
fllo per la vitloim riportata con- ,i:\eiil'it-i demorra- BÌac.tttoli; oRRetti e flRure il»ill‘.i|iii.irenz.i estros.i e hizzarra 

ro 1 lavoratori tcdcselii. il na- ‘ * Oli oeehì nei bambini li eonteinpluno con un appassion.vio desiderio. 


zisino nvendieuva <ipertaniente il 
silo diritto di espansione alTEst. 


_ ■ . .. eli’ per molti di loro rcstor.i insoddisfatto , ,-v, ma.nv. .. ......... — , -- — c. — — . . t-,,,,, c,.,.,, n. . . . j 

fiarantendo teguagliaiiza eco- .............n mattina e ri.suUato vhe dal Y*""'-" .'^iMior i .c aen.c s.o da 


i eoiDiiiissan NaDtillo e Horlacelii accasaDo 

i 

però ness una prova certo è emersa cont ro ligi 

La miseria della borgata Primavalle nella deposizione di un maresciallo 

Prima anta*a chi. ai iniziasse, fu cacia: tutti e due hanno sottolineato afferma che la vensione di come si no dopo iarebbe ballato. Se fosse 
dotti) d I aev parto che t|iie.sto pio- determinati punti dimostrando una sarebbe svolto il delitto gli venne stato tm estraneo a voler cossUf) 
tv.'s) piovtdcii' molti col- profonda conoscenza del processo e dall’a alla zelo suggerita dai l'un- mare atti di libidine sull’AnnarelIa 

p di scoli, duiaMtc .1 .suo svolgi- dei *uoi lati deboli o critici. E, bi- zionari della Mobile. Ricordate che perchè portarla a molte centmaia 
me,Iti) F no’ pero, colpi d; scena sogna dirlo subito, la loro deposi- cosa disse nei giorni scorsi? Una di metri dalla piazza Borromeo, 
veri e p:opi t >111 c la rivelazione rione ha sconvolto molte tesi inno- certa notte venne introdotto in una mentre subito dopo cinquanta me- 
del nonno c .i.i !„ scope!ta delle centistc; però anche alcuni sosteni- stanza e messo con la faccia al tri alla Nebbia c’è oscurità? 

Oline tiovaic itoiiu, .il pozzo) non tori della colpevolezza deirEgidi, muro. La voce di uno sconosciuto II dott. SantJllo continua il suo 
ee ne -.'nu ite Continuano in- proprio dopo la deposizione dei fun- cominciò a dire; ho visto quest’uo- racconto: dico che l’Egidi si trovò 
;vece a ve*i i Ui.i’ . dopo ogni iidien- zlonari della Mobile hanno comin- mo uccideie Annarella, lanciarla a un certo momento in camera ài 
z,i. f.ut- e*if I i’j.s .-eiiipip più culto a propendere per l’innocenza, nel poz^'o, ecc. Dopo di allora : .sicuiezza con un altro nrecnai,'!.)» 

.. c , , li . • innocentiste ' ‘ qua^i. v,u.,iv--u ai aver ucciso la 

l’.int' iiiji .indù conlraddiltoii Ma dotto, continuando a bastonarlo" ragazza. La uccisi — avrebbe detto 

sconcerta’it' son ) sopì attinto le fi- Circa lo svolgimento delle in- 'Devi confc.ssarc c iipetere la ver- — perchè mi piaceva. 

‘,i,urc del ptiicc",» Egidi. la madre, dagini sia Morlacchi che Santillo sione di come andarono i fatti co.^i Pratideutr L’imputato dice che 
ili padre, 1 :i.)iino di .\nnaTc’.la a 'ono stati nella loro esposizione come ha detto quel Cittadino», voi lo ma-sacraste. . 
t.iaie U- .mime d- que.-t' primi molto precisi c rii ogni loro mo'sa Egidi dice cJie continuando le tor- Santfilo; E' co^i piccolo e debole 
g.orni h.i l’iinprev.n ne che lutti hanno sempre dato una spiegazione ture, a un certo momento crollò e che sa: ebbe morto 
.ibh'aiii) na.eo-lo buo-ia pai te della logica Solo sui metodi .seguiti per confcvò di aver commedia d de- Egich: Po.:»o dire una parola? 
verta '-u ina »e!ie di part'euì.ii. oUenei c la confe.'Wione (vera o pre- htto secondo la versione del citta- Santillo d.te 'a vci Ta’ Vo. siete 
Ogiuiiio de (puttio d'Eg'Oi natii- sniita dell’Egidi non imperia) non dino ■ Di-.ee anehe che avrebbe ro.»pon=abd( dell i m i . t i' 

: dme-iie pn p'imoi ha mo.^l^atll sono stati troppo convincenti. Così ucciso la ragazza con un paletto _ , o •»» - #• 

la pi 'pini p'e )ceupa/inne nel na- mentie, a sentile TEgidi. essi più alla eiii punta c’era un eh,odo Ieri Confronto Santillo - Egidl 
'COMfl*-', qii,iIo "a chi* uflìciali cìi polizia giudizj.'i.’ia mattm.i i fun/ionan hanno netto ^ . 

Ic' mi’‘in haii’u) ikpo^to due erano dei carnefici*, a -«cntire Sa.',- che mbilo dopo la confesnone si ^ conironto 

filli/ 011 , 1 - (u»!l.i Mob'le e due -oi- tillo e Morlucchi aU’impiitato non recaro-o con Egid. di notte sul c>aiuiim e Ec.o. .v.. di si in- 

turtlc d. <i 1’ S qui mvece '.litio .-arebbe stato torto un capello e po-.to alla ricerca del paletto. Anche Pie-,denu e po.. iivolto 

enei ente e tiene oiche.slrat,) Sia il nemmeno dato un piccolo celTono. l’Egicl’, dando però dk’cr.sa vcr.sio- 

dott .S.in* Ito el'.e >1 doti Min lacchi Perchè la deposizione dei duo ne, riconrcsce che quella notte ven- oeva- guar- 

hanno pai’at) con molta disinvol- tun/ionari h.i sconvolto molto tesi nc condotto mi una jeep n locilità ^eiic dobb anu» 'Cipn-^e. dobbia- 

liii.T e -<iiu//i cd anche con efH- nnoeenti.^te»' Come è noto, Egidi La Vcbb'u 


Reso più avido dai suoi fiavccssi Homica pei tutti, la Costituzione 

m Manciuria e alliove, l impcria- e confer- j , 

lismo giapponese proclamava il niato i risultati acquisiti da la ri- | 

suo diritto di essere la < poteii/a- distruzione definì- 

guida > dei popoli deirOriente preinc.sse materiali dei- 

asiatico. Intanto in tutti i Paesi V * della società in clas- 

capitalistici decine di milioni di Y"i .sfruttamento ^ 

lavoratori disoccupati, nella più 5 ‘ ” Idierta ■ VV S 

squallida miseria, rivendicavano, fl ■■■SI I 

invano, il loro diritto a! lavoro. A AUUil 

L’avvenire dei lavmatori nei ^oii 'm abolito tutta l inizia- " """ " 

Paesi capitalistiei si presentava, P*'*)**.^’ A**® solo abolito 
quindi, difficile c fosco. quella iniziativa privata dimo- 

. strabisi — a un dato livello di 

Fu in questo rigurgito di me- sviluppo della società — datino.sa ^QPH | | flp 

dicyale furore antipopolare che SI pn;j,„,sso sociale c allo svi- 9K|| | III K 
levo - chiara e forte, calma e se- ,„pp„ dell’uomo. Alioleudo quel- 19 M A SIA 19 
sempre la parola inizintiva privata, ha favorito 

di btalin per ill^trare il prò- {'organizzazione, lo .sviluppo e ih - 

Mito della nuova Costituzione, la perfo/ionato potenziamento del- 

torKso"''*”"^ -socinlismò vit- i*i„izia,ivo sociale, somma della COmììiedia miif 

I.J.ÌU3U. iniziativa individuale dei com- 

Essa non solo proclama la li- pimenti la società dei lavoratori. 
bcrtà, ma dà tutte le garanzie Quindici anni dopo la proda- ^OHÌie ìmittarìZZai 

della libertà: garanzie inateriali, nia/ioiie della Costituzione sta- - 

^ cnRùrali. La_ liberta del jiniuna. non uno solo dei suoi 

P““ ^istere senza articoli è in contrasto con la rcal- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
U diritto del cittadino alla vita. quotidiana della vita sovie- 
. ® fatta di cose mate- ticu; ctonumicti. sociale, culturale LONDRA, dicembre. 

queste cose e politicfi. L’nomo sovietico .-»ti / mnrincs» americani sono 

penibrano. apparentemente, stac- che tutto quello che la Costitu- .«tbarcati sul palcoscenico del 
• i '. “•‘‘yY zioiie gli ha garantito non solo Driiry Lane, uno dei piu antichi 

soddisfa^nento dei bisogni del- ,% stato iiiantcnnto, ma ha avuto e famosi teatri di Londra. L’in- 
I nonio. Dare al cittadino la b- un ulteriore sviluppo. La garan- nomo passato era toccato al Pal- 
berlii di vivere, significa garan- zia del lavoro, come dovere dello ladium, un altro dei maggiori 


LETTERA DA LONDRA 

1 **marines„ sono sbarcati 
sulla scena del Drnry Lane 

Una commedia nimicale hellicifita e mlgare è giunta da Broadtrag nella capitale 
Donile militarizzate e razzismo - GH inorriditi commenti dello '*Evenin(f Neirs^, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, dicembre. 



• ^oprnluogi) fatto qiioIl,i notte , firn- ‘O'.-i. -iella .Mobile o non ho 

• zioiian (lolla Mobile non ■•tc.--eio flV** attore abile come 

) f? A alcun verbale Ma non b.i'^ta jier- ^ Lg,cl. (Rirolto all xinpntato}: Sei 

-iV yX che, .ntcrrogati poi dal giudice ut-, ma-.calzone 

— ‘ istruttore, nemmeno a quest'iiUimc Questa u-icita eli Santillo provoca 

no parlarono. Come giu.->tiflcano i j , nell ,vii1.t. Gli a\-vocati 

^ fiinz.ionan questa irregolarità? Per- due»,, protestanti 

chè — (--.Si dicono — ormai aveva oaìnii»ìt-i'Ecco niLiod' d; questo 
confe.s.sato. e il i^opraluogo aveva d'u a prc.':enza del pub- 

I I poca importanza. Pero (cd ecco do- blico o della Corte tratta così un 

■■>■ ve la posizione dell’Egid’ diventa iuiput.ato che deve ritenersi inno- 

debole) se e v-ero che i funzionar: •^(^ute Imo al momento della sen- 

costiuirono e.s.si la versione della l*^uz<i, immagmai.si quali metodi usa 

confe.s.sione ch’egli poi soltoscris.se, miir.i della Questura! 

perchè recai .si sul posto a cercare Egidi tira .^ll ;l paqtalone e, raii- 
■■ i! paletto e a far»i indicare la cu- -‘'trancio un punto della gamba, di- 

mw netta dairaccusato? ce: Questo Santillo. me lo avete 

WK Ppj. crearsi un alibi, dice qual- '"ai- C e la cicatrice. Santillo 

cuno, per d.rre insomma un tono ''' ‘Stringe nello spalle guardando 
di veridicità al cor.-,o logico delle disprezzo l imputato 
- indagini c alla con.scguente confes- qnmeii la v-olta del commis¬ 
sione. Già, ma allora perchè il .so- ^no Morlacchi. Egli racconta di 

itrnti ìtpHn onìtUaìP pralungo non venne verbalizzato? sfonda 

Ut ug ntitltt LUfJtlUlP ^ perchè c.s.si non nc parlarono (o ùelle indagini dopo il ntrova- 

. , , come ha d'chiarato Morlacchi) ne mento del cadavere Dice di non 

9 Evenìtig AeirSt, parlarono .solo di sfuggita al giu- 'npcr niente dello orme trovate dal 

c’:ce istnittorc? Ecco la coasìdera- di Annarella vicino al pozzo. 

- ziono che. per ora. rende deboli*- depo.sizione di Morlacchi è mol- 

.'ima la tosi della confe.ssione ■ dot- simih- a quella di Santillo, ma 
tr, l'escrcttn c la guerra formano tata .. dalla Mobile. 

per loro min condizwnc naturale C’è poi qiialeuno che afTorm.i che co.»a di nel fatto cne lEgidi 

nnf'lìf' di.vf r/rrfon^ del «?onra- offci ..o di andare lui alla 


u-i 1.1 »«' Jiuifii; imnv • foictro : due'» Per poterli poi fa* 

la realtà allo sics.so titolo dei parla Marta Fiocchi testimoniai e che erano .-tati tutti e 
paUnr.i c del mare dipinti sullo tre -iella zona -enza trovare menta 

srcuario di fondo La donna di- Pr.ma che tos-cro introdott-. i due q; anormale’’ 

nanzi a cui ri viene chiesto di funzionari della Mobile è continuato Vengono infine inlredo't due ma- 
(inrìarc tu estasi è rincli’es.sn mi- l’interrogatono di Marta Fiocchi, re^cialii. Minniti e Cataldo 
htarizzata. è Nellìe con Io bella Ieri alla donna è stato chiesto se Presidente (a Cataldo): De.scrive- 
nniforme color kaki: e la c stei- nel vicinalo mormorava che l’E- f^c, u-i po’ l’.ambiente di Prima- 
In .. di Broadwaii Mary Martin fiùli cercava di adescare delle ra- ^alle . 

(fri fi (pieslo deforme ideale fem- «azzme ed eli.* ripotutamente negò Ca’nfrfo: E’ iin ambiente molto 
tnintie i .'inoi capelli tagliati a QpSi invece h.i dichiaralo che man- mi-crabile C’è molto m’scuglio. vi- 
vomo, il suo corpo piatto c viri- ^,è dalla cantina di casa Mia tutt> assiemo Per ntHressità. 

louje, una vivacità che non è mai anche per le lamentele delle j jjfiazzi sono spe-so abbandonati 

Imito disinvolta come (piando si r . . ® necess,tà 

tratta di fare del chiasso con Presidente: Ci sono sta*, nella 

iniiulcùe buffonesca sguniatnnfliiie Y‘,‘ ^ corno. ^tti di violenza carnale? 

da monello ^ ® moglie. avvenuti anche dopo Tar- 

[ Naturamiente la M.irt.i inferocita .-o*to deirE<'id;? 

I’ikiiilimili sii iiliskvisk con fermezza U maresciallo non può precisare 

t'Itili|ltylitilir ili ItllO^lL Finito I interrogatorio la do:tna g viene incaricato di fare ricexclis 

vorrebbe andar via daH’aula. Gl; archivio. 

•( South Pacific » é insomma un avvocati di Egidi chiedono che n- stamane deporranno altri funzio- 

mouumeiìto della idiozia, del manga, quelli della Fiocchi che va- deija Mobile. I testimoni par« 

cattivo gusto, della presunzione da via. Infine ess.i va a sedere tutta *iano saliti a cento 
dell’America macarthuristc. La -'«hi su una panca. Immediatamente RTTf'r'imn rnn'rnwc’ 

campagna pubblicitaria coti, cui '1 nonno di Annarella si alza e si ' ^ 

la commedia c sfata lanciam ha allontana vcr.so il tavolo dei gior- 

fatto SI che, già prima che i suoi nali.sti ; GE. EROSA IMZUTIVA D-GLI ARTISTI 

spettacoli si iniziassero, gli Bd ecco finalmMtc il conami-s-'a- 

«suob» di Londra avevano prono.- >^*0 della Mobile don. Santillo che | _ MnnfM nKA 4l1llirÌnn4fÌ 

tato le poltrone di platea fino al condusse le indagini fin dai pnnu|Ld iflUbUd PlU dllUflUllaU 


Toro non coDCCpjs<*c intlipcn’* nio\ifn0ntn siocanovi* *'• AJistor Roocrts tt, uti iti“| 

dall» iu- /„p«»r i *“„!?» «ir v, 

cTtimc]i Is inclispCMi^nbilif 0 eli * ''f f I 1^ 1*1 ** I (iella marina statunitansc in rotta 

rxto qiiinai la inaispcnsaoilita (Il nitco statale, ^t•uza la liberfa c-io attraverso il Pacifico durante la 

gTe^rrappresVila^^^^^ 

«•; pdJ * J® Il cittadino stnietico orgaiiiz- americano come un personaggio 

«.1.; ® «“O lottare contro le forze da libro di lettura, polso di ac- 

av verse della natura — dopo aver ciato r cuore d’oro: mia colossale 
iim nsicne. sociali contrarie al compagnia di soli uomini era ve- 

^ garanzia del Javoro è lotta g^Q progresso — ha potuto dedi- Broadway a 

a nioTte contro la disoccupazione rirc tutto il suo ingegno c lei ® dclluj-j 

c le cause che la generano, è. gue energie alla ricerca e alla Hi t!,' 

quindL^otta per lo sviluppi) can- creazione delle fonti interne del Power, dìceso in via ecce- 

hniio della società, per il suo .suo benessere. Trovale e svdup- rionale dallo schermo ai lumi 

progresso incessante, condizione paté queste fiinti, egli si è scm- ribalta. Quest'anno, prece- 

indispensabile per lo .svilnppo e P*”® convinto che 1 avvenire ^^ta da una strepitosa pubblicità, 
il progresso di ogni cittadino. < // tnteR®r® ‘’i® nella pace e che la ^ sfata « South Paci/ic >•, coni- • 
laiyorn A neìVIJ Tf S S tìnnern <> P“®®- come la sua liberto, va di- media musicale su libretto dello 
oggetto donare Ìhìt ogni cittadino perchè è la salvaguardia del- stesso Logan con melodie di Ri¬ 
atto al lavoro, secondo il prin- . . . .. ..... Itafolepoltroiieriipfatco/moall—«««•«uà u* « «««»•«««« 

cipio- " Chi non lavora non mau- amore per la pace si e Broadtoiiy al Dniry Lane, con >iary 3Iar(in ed Bzio Pinza nell.i edizione data 4 New Tork della nT„ nll’indomam giorni a Primavalle 

rifri ife/r&RSS at/fS i7 commedia -Sonth Pacific aUiialmci.le rappresentata .1 Londra ^ ^ SanfiPo: H cadavere venne ri- of |n*llimiF5l Ct9QPF9 9 Rnfn9 

già ». i enu.n,a.ò. si attua 11 crescente benessere che. via via affamati di donne e ausiliarte m ® trovato alla Nebbia, zona compie- bl lUdugUJa blilbcro 3 IlUUIa 

pnnctpio del socialismo: Da negli anni, s'è crealo con la prò- uni/omie, prostitute polinesiane isola del Pacifico iielia yucrra per ipialche dollaro, corrano a ‘ “'ooasciaiori amcrtcatio Ciijjora opposìa a quella del con- ■ 

ciascuno secondo Je sue capacità. j f„,{„, e la necessaria dose di discrimi- contro il Giappone ci informano sfogarsi con le ragazze dcirLola. ^ ®ri-entuo c ocesse (iato vento dal quale vennero udite gri- Onoi aiip ore IR in Palazzo 

a ognuno secomio il suo lavoro” >. ^ * -a- • i 1 nazione razziale. del loro digiuno sessuale pas.stg- Di una di loro. Lini, un tenente 0 South Pactftc v una sanzione da infantili. Noi capimmo subito che VeneSa si inaugurerà con t*in- 

Così dice Farlicolo 12 della Co- ®"®' ‘‘"P®" !»'' piando in su c in giù come ani- si innamora: duetti sullo sfondo mciaìe abbracciando Mary Mar- doveva e.^serc una per- del mx“ninro delS^pT 

stitiizione. E la realtà del socia- via sanzionata dalla Co.stitu- jn «rabbia attraverso la sce- det mare, ritornelli di « luna che J'» comscJemori"só?o‘^‘^rinTaTtt "P®® ®®‘ ragazza aveva fidii- ,3 Mostra-vendita delle oper^ 

Ksmo non contrasta con la Co- z»®"® staliniana, marciano nume- AUlUltttl IU pOUUl» „a e cantando in coro una coti- galleggia nel cielo come un giglio ’Y® ^ono rimasti c,a e capimmo anche che porfan- j, romani hanno do- 

stitiizione- Ja disoccupazione da rosi altri Paesi e altre centinaia sona che dice: » Non c’e nulla ni un lago „. Liat vorrebbe e.werc ^ s** Y ®®”® sentita dola m quella strai^ c a mMte cen- natoci favore dei sinistrati dalle 

«>nt:trò =T,n" nnn fi! milìnnì d! nomini /-hp hanno u South Poci/ic », chc tt Ncui coiiic lina femmina». Una ecc- sposata: ma come può un tenen- di avallare con la loro firma un tinaia di metri di distanza le aveva 

ventiti anni non esi^e piu! di milioni di uomini che hanno tenuto il cartellone per chia indigena, graziosamente so- te americano sposare una donna atto cosi impudente di aggressio- dovuto indicare un obicttivo da Mostra vendita nra nnizz a, 

Larinolo 3 della Cot^^ preso in mano le redini del prò- ventiquattro mesi, è un miscuglio prannominata dagli americani di colore? Se tuttavia l’amore è nc culturale. .(In nome del de- raggiungere. Facendo indagini ve- L® J apposito CÒndteto^n 

dice. « i atto il potere nell U.K.b.S. pno destino, affiancati da decine volgarità da fureria, di retori- « Bloody Mary ». la « Mariaccio », più forte della coscienza di razza coro e della ragionevolezza del- mmmo a cono.»cere 1 precedent. acl- ® 

appartiene ai laooraton della cit- (fj milioni di lavoratori che nei ca bellicista e di «itImqutmeiUl modula raucamente durante un e le nozze in segreto vengono ce- larte ha scritto il critico del- l’Egidi che aveva circuito altre ra- . . «JindiTeatn cmn’iti I’aVw, 

tà e della campagna, rappreseti- p - capitalistici guardano a\ sentimentali. Per la durata di un altro quarto d’ora un’altra can- Cebrafe. i numi della Patria l'Evenmg Nevv.-— sento di doucr Sozzine E poi .coprii^o che prò- 

teli rfa. «««ri depila), de, ^ d'or«, apartori a riporio, .-o»c, . B».i Ho.' cho. . orrebbe- .vanboe ,000 più /orti deii'omoro p.o.crtorr por pue.,,o Iroioii^ Pro, alla Hobbm e irorpanSaa.oni 

laooraton >. Cosicché, garantendo ’ - a dorso nudo, cicca in bocca, con evocare tutti gli incanti dei mari c si affrettano a far morire il te- di mettere i paraocchi a un pub- '* ® ® ®®® ca.sa con i^ rp.àtprà arbPrta ai nuH- 

a tutti il lavoro, si garantisce a *’® ®' le moni piantate nelle tasche, i det Sud. ma in .w.sfanra si riduce nenie in un’azione di guerra. Mo- bUco iugìece con uno .spettacolo ^o^rc^-l "momo dono blico fino alla com^eia wndita 

tuffi il diritto di partecipare al- PAOLO ROBOTTI marinai che hanno occupato una a un invilo ai « mariuc.s » perchè, cale: un’indigena può essere tut- pedante, privo di spirito e insen- delitto 1 Ègid i:- era r(K:ato a suo- delle opere. Gli artisti (die anco- 

... J® "i; "®" soto Per Mani Martin c i suoi naro l.a filarmonica sempre m una ra non io avessero fatto sono pre- 

■ ■ 4 'i 4 ^%ì«r*V 4 zmT 4 V »,■ nnw 4 4 ■ . «.«axnr ■'Elmia v a a Ritoglie, di un ufficiale americano. „ rryarnirs » Voperaztouc Druri/ alj 3 Pen^an^nio quind’ gati di far pervenire a Palazzo 

IL PROSSIMO CONVEGNO III PEIlAGOGlA SOVIETICA A SIENA Le leggi delia razza non si la- Lane non avrebbe potuto avere che la sera del delitto egl: aveva Venezia la loro adesione, concor- 

sciano infrangere neppure daic.«ro più sfortunato ade-cato la bambina promettendole dando con gli organizzatori le 

J'fa un’altra passione, quella deliaj FR.AXCO C.AL.AM.ANDREI d- fa’-h- vedere'a c.asa d-iv c i sor- modalità per i! riti-o dell’opera. 

Due flierni di studio sulla scunia iu URSS:h“? 5TH=: si- 1 

uub yMw asM oiMiiM w oMiiM <« vv PRIME A ROMA 

Temi in discussione: i principi educativi e l’erganizzazisne degii Istitsti • Larghissime adesioni all’iniziativa •Quanr/o Neìke sta per suggella- | I 

■ ■■ - - - ■ - I .1 . - ■ - - .» ■■ --—— —— -— I re con il niairiiuonio il suo amo- ■ . ' ■ -m ■»» ■ - 


Due glurul di studio sulla scuola iu URSSi 


\1 Convegno chc si terrà a Sic-1 
na nei giorni S c !i del corrente 
mese e di coi abbiamo già parlato | 
nei giorni )a:or!.i. per l'adesinncj 
dei più illustri cnltori di dottrine 1 
pedagogiche c per l'annunzio dì ! 
molte relazioni e interventi chcj 
completeranno gii argomenti posti j 
airordiiic del giorno, si potrà dare 
Un quadro esatto della impostazio¬ 
ne chc il problema delia scuola 
Ila avuto nciri’nionc Sovietica. j 
segreteria dell'.Associazione i 
Ilalia-U.R.S S. ha messo a dispo-j 
sizionc degli studiosi molle pub-! 
blicazioni e studi sulla traccia dei 
(Tuali è possibile seguire l’elabo¬ 
razione ideologica dei principiì che 
sono a base dell'cduc.azionc sosicj 
ticyi e lo sforzo che è stato ^fallo 
dal popolo e dal governo sovietico 
per fare della scuoia, con nn’or- 
ganizzazionc che sa sempre più 
perfezionandosi, uno strumento di 
emancipazione spirituale. 

' Molti pedagogisti porteranno i 
risultati di stadi personali fatti su 
altre fonti; molti altri, per aser 
vissuto qualche tempo ncirrnionc 
Sovietica, riferininno sulle loro di¬ 
rette esperienze. 

I lavori si svolgeranno intorno 
ai due aspetti fondamentali che 
ha sempre la vita della scuola; la 
chiarificazione delle teorìe filosofi¬ 
le. politiche, sociali che sono alla 
laa base; e rorganizzazlonc degli 
liOtilU più adatti a realizzarle. La 




sila della scuola, in questo senso, 
rappresenta la sintesi di nna ci¬ 
viltà. Intorno a questi doe centri 
si cullcghcranno problemi più par¬ 
ticolari. edilizia, stampa, organiz¬ 
zazioni culturali c ricreative, car¬ 
riera c condizione degli insegnanti, 
rapporti Ira insegnanti c genitori, 
tra le manifestazioni scolastiche 
r la vita collettiva, rispondenza 
delle istituzioni educative alle esi¬ 
genze del progresso. 

Tutti problemi di contorno dalia 
cni soinzione dipende però l'eff¬ 
icienza delle istituzioni scolastiche: 
jsono problemi che. dalla sua nasci¬ 
la. affaticano anche la scuola ita- 
|lìana e ai quali gii studiosi hanno 
jsrmprr dato la loro attenzione. 

I Dalle dìscnssinnr già affiorale dn* 
Irante il dibattito tenuto a Roma 
ialla sala Capizncchi, in prepara- 
izione al Convegno, c dai commenti 
dei partecipanti, si può dedarre 
che molta curiosità si accentra 
proprio snlle questioni pratiche 
che riguardano la vita c{aolìdiana 
del complesso di attività che sboc¬ 
cano in quel grande fatto che si 
chiama educazione. Forse pochi si 
aspettano di trovare nella pedago¬ 
gia sovietica novità sensazionale, 
dopo la glande fioritnra di stadi 
che sì sono avuti in tutta Europa, 
dal Rousseau in poi c i nnmerosi, 
interessantissimi esperimenti fatti 
dappertnito sulla base delle piò 
svariate teorie. 


Il vice ministro alla Pubblica 
istmzionc del governo sovietico si¬ 
gnora Porfìouova che a lungo in¬ 
trattenne a Roma, nello scorso 
anno, gli ednralorì romani in una 
cordiale conversazione accennò agli 
esperimenti didattici fatti anche in 
Russia dopo la rìvolozionc; ma il 
maggior nnmero delle domande chc 
le furono poste rìgnardavano gli 
aspetti più propriamente pratici 
ideila vita scolastica. Forse perche 
l’ednratorc italiano ha nna amara 
esperienza del divrario che corre, da 
noi. tra la specniazionc che ha nno 
sviluppo veramente imponente c il 
lento e faticoso attuarsi delle più 
argenti istanze delPedncazione. 

Il colloquio con la .signora Por- 
Bonova fn troppo breve perchè 
potesse sfiorare tatti gli abiètti di 
un organismo cosi complesso come 
è la scuola. Tnttavia fa possibile 
dalla sua chiara e precisa esposi¬ 
zione avere nn primo quadro del- 
l'imponentr lavoro fatto dall’Unio¬ 
ne Sovietica per nna realizzazione 
concreta del principio che da un 
secolo e mezzo si dibatte in tatto 
il mondo: ristmxione a tutti. 

\ .Siena tatti quei quesHi saran¬ 
no riproposti, costituiranno ogget¬ 
to di delocidazione e di discussio¬ 
ne; e saranno ricondotti su quel 
piano speculativo dal quale deriva 
rorganicità di ogni opera scola¬ 
stica. 

Hanno promesso di dar* il loro 


contributo „ ’ ’. i'' ti 

prof. Albergamo dell'l'nivtrsii.* di 
Napoli, il prof. Banfi dcll'l'ntver- 
sità di Milano, il prof. Bianchi 
Handinelli delFUniversità di Fi¬ 
renze. il prof. Codignola dcH'Unl- 
vcrsil.i di Firenze, il prof. Catalano 
dcirrnivcrsit.i di Milano, il pro¬ 
fessor Capitini deirUniversit.à di 
Pisa, I 4 prof.s>3 Masncco-Cosla del- 
rUnivcrsilà di Torino, il prof. Ma- 
narcsi dciri'niversità di Milano, la 
professa -Ada Gobetti di Torino, il 
prof. Concetto Marchesi dcll’l'niver- 
«Ità di Padova, il prof. Gabriele 
Pepe deH'T’niversftà di Rari, il 
prof, f 4 >mbardo-Radicc dell'Univer¬ 
sità di Roma, il prof. .Manacorda 
di Roma, il prof. Petronio dì Roma, 
H prof. Widmar di Roma, il pro¬ 
fessor Luporini dclPL'niversità di 
Firenze, l’on. Trozza, il prof. Vol- 
picclli dcIPCniversità di Roma, il 
prof. I,aigi Rosso deirUniversità di 
Pisa. 

Ma oltre a questi contribai 1 si 
avranno quelli di insegnanti c stu¬ 
diosi che si sono comnniinc inte¬ 
ressati del problema e che l’.Asso- 
ciazionc Italia-URSS ha invitato a 
questo Convegno col proposito di 
porre le basi per nno studio obict¬ 
tivo, serio e sereno che dovrk nel 
prossimo futuro dare una cono¬ 
scenza esauriente cd organioi di 
tolta l’educazione e Ta Hvfltà so¬ 
vietica. ^ . > • 

D. B. J. 


Ire. scopre che il piantatore ha 
■ Htitr IìqU da una volinesia- 

na. La madre dei due bambini è 
morta do molti anni; ma come, 
può una auailiaria americana 
sposare chi ha diviso il letto con 
una donna di colore? Anche qui 
z numi delta patria yankee in¬ 
tervengono, con le loro infinite 
vie provvidenziali, impegnando 
il piantatore francese in una ri¬ 
schiosa missione di guerra, velia 
quale le sue prodezze all’ombra 
della bandiera americana lo ri¬ 
scattano dai trascorsi razziali e 
permettono a Nellie di acrettarlo 
per marito. 

Gnerni periiiaiipiito 

/ z 

Questa è là storia di « South 
Pacific ». Più difficile da descri¬ 
vere è come la guerra sia in 
« South Pacific t* ta cornice es¬ 
senziale della vicenda: non una 
determinata guerra, la seconda 
guerra mondiale sul fronte del 
Pacifico, ma la guerra fn asso¬ 
luto, !g potenza degli Stati Uniti 
armata e in marcia per il domi¬ 
nio del mondo. Pertìté i nmari- 
nes» zi tvotrfno in quell’isola, 

contro chi e per quali ideali com¬ 
battano, ae e quando c come tor¬ 
neranno a casa, sono questioni 
prive di importanza. Ciò che con¬ 
ia è Che zi a n o americani e zoldo- 


I *» PAìrilsl idrammi .-)cnui sulla tracma a'una, 

t «ni iin (leggendj. n'una canzone, il teatro 

«Il limi !• rinlpra i.«pagiiolo e piene, da Lope De Ve- 
Ul IMHI rriDIt;™ Celestina, nno al- 

Non s’* può non lodare :'in:z:a*iiva l’Amore tli Don Perlimpm di Car¬ 
ri Peppmo De F.lqipo di preser.- eia Lorca; ma m genere il dramma 
tare, fuori del normale reperto- o la commedia valgono per altr. 
toiu) scritto o -cetto --u misura melivi che il vero e proprio • rac -1 
per -o. u""..! commedia ri, maggiori conto - valgono per 1 atmosfera 1 
ambizioni arti-tiche, com'è appun- nella quale sono immersi figure e 
to Le corna di Don Friolera di fatti, oe- d folclore chc v fa da j 
di Ramc'in de' Vaile Inclàn. rap- c^irn.ct, per questioni ingomma chej 
presentato len sera al Quirino. 'O-.o -oltanto la pura e icm-] 

bisogna anche avvertirlo serena- pkee -to-'a Ciò 'igniflca che a | 
mente che ad un impegno mag- raporej-^ntarL ’o.jost.a 'oad-are m-Dl- 
igiore. (V anche semplicemente ri:- to ai’® *tile. all’in'^eme r nspet- 
ver.'O. deve corrispondere anche tare la frau:l‘>a (it''l motivo à-am- 
imo sforzo adeguato, med.tato. AI- malico che resiste difficilmente ad 
tnmenti si finisce per rimetterci, un trattamento un .po' sui generis 
ccm’è quasi a^enuto len sera. La com'era (per ragioni ovvne) quello 
commedia era stata recitata già riserbatogli dalla compagnia di 
:da Peppino De Filippo, con la re- Peppmo De Filippo, n quale è del 
già di .A. G. Bragagha. a Napoli, resto troppo buon attore e dotato | 
all’aperto nella «corsa estate. Non troppo sicuro istinto per non 
sappiamo -iC m qiieiroccavionc lo accorgersi presto come sia difficile 
spettacolo era quello che len sera interessare il pubblico ssenza dare 
àbbamo visto, ma nc dubitiamo, allo spettacolo queU'amionia e 
perchè cosi com’è oggi non avi-ebbe quella pulizia che ormai sono di- 
[ retto certamente. La commedia è venute indispensabili; ripiegando 
luna ’abile. seppur colorita, storia allora sulle sue « bravure > perso- 
di gelosia, presentata e conclusa nali, che sono di grandi riarse, 
come un celebre avvenimento del ma di ordine diverso e perciò in- 
pessato chc oggi rivive nelle mani t^ce di produrre Felfetto deside- 
dei burattinai e sulle bocche del rato producono l’oppo^. Questi 
cantastorie: l’avventura d’nn - uffl- beninteso sono però incidenti che 
ciale della guardia che preso dal capitano a chi, assai giustamente, 
so.spetto di tradimento della mo- pensa, come Peppino De FUippo ha 
glie finisce con lo spararle ucci» certamente pensato, che si debbo.to 
dendo però per errore, invece di fare del tentativi e che si può es- 
lei, zua figlia. IH commedie • di mra ambizioaL ftg questo^ q per 


aci*lO 1.** 




celiente atvrc. r.:; s.amo devisa- 
menic dalia parte d; coloro che 
:eri *era applaudivano. .Anche se 
non Siamo, in tutto, oerfettamcnte 
d'accordo L 1 

: Conferenza i\ Marebtei 

. suti’l ltisse dant ewe 

ler a. ;ea:ro Ei-=eo, m uno de* 
Martedì etteran organizzati dal- 
’a .\sjoc 3z o-e Cu’.’.ura'e I:al,.ana. 
1 compagr.. Cc-.ce'to Marches: ha 
ter.u'.u una conferenza sui t«na 
- Oraz.o e l’Uìishe dantesco -. 

Su ur.a at’-cnta lettura d^ lae- 
ccii.ro a. LT:s*o ne! canto XXVI 
deUTnfcrr.'S, l’oratore ha inserito 
una *er.c d: uoiazicvn: felieizsinie 
e brillant. r.guardo alle fonti in¬ 
dirette della ispirazione dantezeo, 
D, qu: egi: è venuto traceaado oa 
Vivace paragone tra :1 pezsooaggio 
delI’Ul:Sòe peccatore quale appare 
dalla Commedia c quello del diver¬ 
so Ulisse che è reperibile in tana 
epxstola oraziana, direttameata 
Iellata alla lettura omerica. 

La dotta ed elevata coatotziza 
è stata seguita attentamente da va 
foltissimo pubbiico di Vofiloai • 
di personalità della culOira roma* 
ra. che. affollando 'meonzuetanMO.- 
‘e !a platea del Teatro, hanno foo 
.1.'..') una ("alda ma-ifestazione di 
Kimpata per la nobile figura di 
studioso del compagno ’lTirtlgiiL 
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Mercoledì 5 dicembre 1951 


L’intensa attività 
deiru.l.S.P. di Roma 



può servire d’esempio 
ad altre città italiane 


: \ 


SI AVVICINA IL CONGRESSO DELL’U.V.I. 



a Cagliari 
la barca del ciclismo 


Si spiira i:hB gli interessi regiuriali non 
pregiudiehine steveita I interesse iiazìoiiaie 


■ Il Congrei'so del Ciclismo è co¬ 
me la medicina del farmacista: 
si deve ■ agitare prima dell’uso. 
E s’agita, il Congresso, fin trop¬ 
po: si fa venir la schiuma alla 
bocca come i cani c.hc hanno la 


battaglia per attaccare o difen¬ 
dere la posizione del Signor Ro- 
doni. Perciò dovrebbe fare del 
buon lavoro. Quod est in votis. 

ATTILIO CAMORIANO 


rabbia, e .si monta come la Dan-|f\ . «i r\ ^«iriT V 1 
na. Ma il Congresso non è la me-!'^o8* 
dicina che guarisce i mali del Ci 


clismo. Anzi: qualche volta — il 
più delle volte, e ci sono gli e- 
sempi: Napoli, Trieste. Trento.— 
il Congresso si veste con l’abito 
deH’ubriaco: sparla, s’azzuffa, si 
insulta. E non combina niente 

Gli interessi delle Regioni con¬ 
trastano e si scontrano, e — an¬ 
che — si portano dietro la sca¬ 
tola di latta, che ha un’etichet¬ 
ta: ambizione. Anche le idee de¬ 
gli uomini contrastano e si scon¬ 
trano: c’è chi la vuol cotta, e c’è 
chi la vuol cruda. Perciò è il 
compromesso che trionfa. E il 
compromesso è il coltello che fa¬ 
rà la pelle al Ciclismo d’Italia. 
Uomini contro uomini. Regioni 
contro Regioni. E’ il vecchio bi¬ 
sticcio (Nord contro Sud) nel 
match por la poltrona d’ora della 
Commissione Tecnico-Sportiva: 
il Nord è contro il Sud. Vince 
il Nord. E il Sud. ora, aspetta la 
rivincita. Perde sempre, però, il 
Ciclismo d’Italia. Il quale, co¬ 
me i « Personaggi » di Pirandel¬ 
lo, è sempre alla ricerca deli'au- 
tore. 

Parole sporche. Parole che, 
nelle grandi occasioni, si puli¬ 
scono un po’ e diventano o.d.g.: 
uno dice bianco, e l’altro dice 
nero; di o.d.g. si forma un arco- 
. baleno. Ma non è quello che por- 
. ta il bel tempo. Nel cielo del Ci¬ 
clismo c’è sempre la temjjesta. 
Anche quest’anno. Quest’anno gli 
o.d.g. fanno mucchio, come le pa¬ 
tate al mercato. Ne prende due, 
dal mucchio: l’o.d.g. delle Società 
della Toscana votato a Firenze, 
e l’o.tì.g. delle Società del Cen¬ 
tro-Sud votato a Napoli. 

‘ Leggete, vi prego, l’o.d.g. delle 
Società del Centro-Sud, cosi 
riassunto: « Esaminata la situai 
zionc di disagio venutasi a creare 
in conseguenza della deliberazio¬ 
ne della Giunta d’Urgenza del- 
VU.V.Ì. neV riguardi della C.T.S., 
rilevato che detta deliberazione, 
scaturita dall’antistatutaria pre¬ 
sa di posizione di esponenti di 
alcune Regioni, suona offesa a 
tutte le Società del Ciclismo di 
Italia, le Società del Centro-Sud 
deliberano di protestare contro il 
perseverare di decisioni illegali e 
di disapprovare il deliberato del¬ 
la Giunta d’Urgenza ». 

Il nero. E ora il bianco, l’o.d.g. 
delle : Società - della Toscana: 
« Presa in -■ esame la situazione 
creatasi in seno aWU.V.I. a se¬ 
guito di scioglimento della C.T.S., 
le Società della ' Toscana appro¬ 
vano Voperato del rappresentan¬ 
te della Toscana ' in seno alla 
commissione stessa, riaffermano 
i diritti della Toscana a posti di 
responsabilità e collaborazione 
negli organi delVU.V.1. contro o- 
gni accentramento regionale, re¬ 
spingono ogni interpretazione in¬ 
teressata e arbitraria del loro at¬ 
teggiamento, auspicano il ritor¬ 
no a una atmosfera serena ove 
la comprensione e il rispetto sia¬ 
no patrimonio morale per tutti e 
non pretesa esigenza di parte ». 

Due modi di vedere, due mon¬ 
di che non si capiscono. E in 
mezzo c’è l’U.V.I. che ha realiz- 

• 2 ato l’éxploit di disfare, fare, di¬ 
sfare ancora, e infine rifare tale 
e quale la C.T^. in 12 giorni. 

Dove va la barca del (Ciclismo? 
■' ' La barca, ora, attraversa il 
Mar Tirreno per buttar l’ancora 
nelle acque di Cagliari, C’è poca 
gente a bordo della barca. Per¬ 
chè il viaggio in Sardegiia non 
; è comodo, e costa: troppo per 
certe Società che soldi ne hanno 
.pochi. Cagliari è stata attaccata; 
la Toscana non voleva Cagliari: 

• per l’economia delle Società, e 
per dare alle Società — a tutte, 

. e non solo alle ricche — la pos¬ 
sibilità di far sentire la voce al 
Congresso, la Toscana aveva sug¬ 
gerito il nome di Viareggio. Ma 
a Trento fu deciso per Cagliari. 
! E Cagliari è. 

Questa volta, il Congresso non 


Quest'oggi a noma, allo Stadio Na. 
zionalc si riunirà il Con.slglio Diret¬ 
tivo dell’UnU.ne Velocipedistica Ita. 
liana, sotto la presidenza di Adriano 
Rodoni. Sara discusso 11 seguente 
ordine del giorno, 
a) lettura verbale seduta prece¬ 
dente; b) relazione del presidente; 
c) ratiflca del provvedimenti presi 
dalla giunta d'urgenza; d) relazione 
del presidente .sulle carte federali: 


L'ex salernitano Croriani 
sarà forse il D.S. del «Chinotto» 


Nella riunione di ieri il Consiglio 
direttivo del Chinotto Neri lia de¬ 
ciso di alfìancaro all'allenatore Pe¬ 
roni un .direttore tecnico. Da alcu¬ 
ne Indiscrezioni raccolte cl risulta 
che II diffìcile compito verrà affi¬ 
dato a Crociani ex manager della 
Salernitana c del Chicli; 



Da tempo sulla pista, di neve di Cervinia hanno ripreso ad allenarsi 
sii atleti in predicato per le Olimpiadi Invernali di Oslo, che avranno 
luogo dal 14 al 23 febbraio prossimo. In campo femminile, il nostro 
numero 1 resta sempre Celina SEGHI, il *» topo dcll’Abetone »; at¬ 
torno ad essa fanno la ruota c cercano di guadagnarsi il posto per 
Oslo Giuliana Minuzzo, Maria Grazia Marchelli, Anna Pelissari e 
Franca Paure. Nella foto: Celina si ristora dopo una veloce discesa 


SI DELINEANO IN SERIE B I PERICOLI DI ROMA E OtNOÀ 


Brescia, Messina, Monza e Catania 
sulle orme delle due capolista 


r a 11 


EATI{ 

ECINEMA 


■ f * 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio 


Bernini, Capito!, Cinestar, Ca:onna, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Planetario, Pllnlus, Quirinale. Rea¬ 
le. Sala Umberto, Salone Margherita, 
IV Fontane; Teatri; Circo Medrano, 
Ateneo. Hosalnl. ; 


Ma ancha il Piombino e il Vicenza, battuti domenioa, poosono dire la loro 


La conferma interessant® dell'un¬ 
dicesima giornata del campionato di 
serie B è stata che le squadre Inae- 
guitrlcl della Roma e del Genoa al 
mantengono ad un’altezza elevata e 
dànno un certo tono al campionato. 
Non Importa se 11 Piombino ha per¬ 
duto una delle più impegnative par- 
j'err'bs se da una 
parte l'Incontro di Brescut ha MìgUc- 
to l'arretramento di una delle Inae- 
guitrlcl più pericolose, dall’altro ha 
confermato che la matricola toscana 
rimane sempre la squadra interes- 
oante che già si era fatta ammirare, 
ad esemplo, contro la Roma. Peral¬ 
tro è venuta da Brescia la constata¬ 
zione che'le rondinelle hanno mezzi 
e cuore per renderò tijtt'altro che 
facile 11 cammino delle due Grandi. 

Da Siracusa un’altra bella notizia: 
oc 11 Brescia ha confermato la sua 
irnbattlbnitA. 11 Messina dal canto 
suo, che prosegue nella sua marcia 
di accostamento verso posizioni più 
alte della ciasslflce. ha tenuto fede 
al pronostico che Io voleva favorito 
nei confronti del Siracusa ed è ri¬ 
masto per di più, assieme al Monza 
Cd al Brescia, una delle pochLsslme 
squadre senza sconfitte sul - campi 
esterni. 

L'andatura del Messina costituisce 


in tenuo Mtoluto uno del fatti più 
Interessanti di questo campionato, 
uno del più bizzarri, se vogliamo; 
poiché olla sua Imbattibilità sul ter¬ 
reni avveiosn ' fanno riscontro un 
palo di sconfitte casalinghe, fatto 
grave questo snehe se 1 nomi delle 
squadre che hanno violato il campo 
siciliano corrispondono a quelli del¬ 
ta iwitui t del cXL È atato 

questo un vero peccato per TequiU- 
brio del torneo, perchè se li Messina 
fosse solo riuscito a pareggiare con 
queste dué aquodte, òggi avremmo 
una terza squadra alla stessa altezr 
za della Roma e del Genoa. 

Per il Messina, insomma, si va ripe¬ 
tendo quello che accadde lo scorso 
campionato al Livorno, che ad una 
partenza feitdssima .nelle paftlte 
esterne fece corrispondere in casa 


La media - promozione 

GENOA e ROMA: In media (ze¬ 
ro); Brescia e Messina —1; Piom¬ 
bino —Zi Catania e Monza —3; Vi¬ 
cenza —4; Reggiana e Treviso —6; 
Livorno, Salernitana, Marzotto e 
Modena —7; Pisa e Slabia —8; 
Siracusa e Verona —9; Fanfulla 
—10; Venezia —12. 


SMGIVTIT4 AD UNA NOTIZIA AVVENTATA 


Barassi non potrà essere 

il CoDiniissario per le Nazionali 


Tale carica è incompatibile con quella di presidente 


La notizia pubblicata ieri da molti 
giornali, secondo la quale ring Ba¬ 
rassi. presidente della F.I.G.C.. sa¬ 
rebbe invitato ad assumere perso¬ 
nalmente le responsabilità della for- 
mczlone delle Nazionali di calcio, non 
Irovn credito negli ambienti federali, 
l quali, data rincunsistenza della no¬ 
tizia stessa, non l'hanno neppure pre¬ 
sa in eonsidcrazione. 

Si fa notare innanzitutto che il 
compito che si vorrebbe affidare a 
Barassi è incompatibile con la sua 
qualità di Presidente della F.I.G.C. 
in base al rcgoleincnto organico il 
quale vieta la duplicità dqllc cariche. 
À tale divieto venns fatta eccezione 
quando si affidò al Vice Presidente, 
Ferruccio Novo, l'incarico — speci¬ 
ficatamente provvisorio — di com¬ 
missario per la squadra nazionale. E' 
opportuno anzi precisare che, alla 
scadenza deU'lncarico di Novo, il 
Consiglio Federale ribadì il principio 
del divieto della duplicità delle cari¬ 
che. proprio In considerazione degli 
inconvenienti derivanti dairesercizlo 
della carica di commissario da parte 
di componenti del Consiglio Federale 
alle dirette dipendenze del quale il 
Commissaria deve svolgere la sua o- 
pera. 


LONDRA. 4. — L'anziano peso mas¬ 
simo inglese Tommy Farr, indimen¬ 
ticato avversario di Joc Louis, ha 
battuto al punti in dieci riprese il 
belga George Rogters. 


Oggi allo Stadio (ore 15) 
Lazio - Fiamme Gialle 


Nel pomeriggio di oggi (ore 15) 

? vrà luogo allo Stadio Torino il con- 
ueto allenamento settimanale della 


Lazio; vi prenderanno parte tutti 1 
giocatori ad eccezione di Pucclnel- 
11, Lolgren. Antoniotti e Furiassi- 
Magrini e Malacarne riprenderanno 
confidenza con la sfera di cuoio. Da 
squadra allenatrlce fungerà la Fiam¬ 
me Gialle, un undici formato da 
militari di stanza a Roma. 

In mattinata saranno di scena 1 
giallorossi; Viani ha convocato tutti 
I giocatori ed è probabile quindi che 
si disputerà una breve partitella. 


WOTiaSIABIO 

PU«ii,i!»'ric;o 


to a « Sugar >. Robinson ha detto che 
Incontrerà Olson non appena si sarà 
ristabilito. 


Vittoria di Tommy Farr 


Baby Day batte Graham 


NEW YORK. 4. — A Holyoke nel 
Massachusetts il peso medio Baby 
Day di Parigi ha battuto al punti 
in otto riprese Otis Graham di Fi¬ 
ladelfia con . una . nettissima supe¬ 
riorità. 


DauthuiUe vince per k.o. 


MONTREAL, 4. — 11 francese Lau- 
rent DauthuiUe ha battuto per k.o.t. 
alla quinta ripresa 11 campione ca¬ 
nadese del pesi medi Roy Wouters. 


Successo di Annaloro,. 


FILADELFIA. 4. — L'Italiano Gae¬ 
tano Annaloru ha prevalso ai pun¬ 
ti In otto riprese sul peso gallo ame¬ 
ricano Leo Lebron di New York. 


A ROMA COME IN TANTE ALTRE CITTA’ D’ITALIA 


Molta passione e mólte gare 

nell’atlBtiea leggera deirUmLS,P. 


I più bravi di Roma: Spinozzi. Cantarella, Befani. Gloria, Apostoli e Marcotullio 


r 


A Roma è via Sicilia, a Milano et 
Bologna a Firenze o a Torino le 
strada che ci interessano si chiamano 
diversamente. Eguali però sono le 
caratteristiche di questi locali so...a- 
nicntc angusti, condivisi da altre as¬ 
sociazioni, dalle pareti tappezzate di 
fotografie e di manifesti il cui scopo 
è anche Quello di occultare l’ombreg¬ 
giamento dell’intonaco, assai di rado 
rinnovato. 

Lo sportivo cosciente e sereno non 
può non considerare i motti punti di 
contatto esistenti fra il modo di pi- 
vere dell'U.ISJ*. di Roma e le so¬ 
cietà sportive di quarant’annt fa: il 
comune denominatore detta scarsità 
di mezzi materiali allinea t pionieri 
di allora con i successori di oggi: 
sono trascorsi i decenni ma non si 
è dncora riusciti a impostare con ta 
uecesaria tranquillità il sistema mi¬ 
gliore, per servire veramente a fondo 
(a propaganda detto sport. Ancora una 
volta si fa leva sulla vitalità delle 
cellule minori del grande organismo 
sportivo per garantirne la prospe¬ 
rità. sfruttando l’entusiasmo anche se, 
poco si fà per convogliarlo, istradarlo 
e per premiarne — dt quest’entusia¬ 
smo — i campioni migliori. 

Poiché il campione non è solo colui 
— per rimanere nel campo ehm ci 
interessa: l'atletica legggra — che et 


Strano match a tre 
su un ring di Boston 


L’amtricaoo Hayes, dopo aver batloto Raymond Dira, 
si è scontralo con Villemain, cognato del francese 


Agromonie battuto 
da Williams a Londra 


LONDRA, 4. — Stasera 
Harringay il pc-so massimo inglese 
Johnny Williams ha battuto ai oun- 
' In dieci riprese il cubano Ome- 
lio Agromonte. 


Robinton infortunato 


SAN FRANCISCO. 4. — L’incontro 
fra Ray Robinson e Cari « Bobo » 
Olsen che doveva aver luogo il 20 
di questo mese con incasso a favore 
degli istituiti di cicchi è stalo rin- 


^viato a data da destinarsi in seguito 
avrà la ; preoccupazione di dar ® un incidente occorso in allenamen- 


BOSTON, 4. — Poco è mancato 
che al combattimento fra Norman 
Hayes e il peso medio massimo Iran- 
cese Raymond Dieu, vinto daU'amerl- 
cano per K.O.T. alla nona ripresa, 
non facesse seguito un Incontro fra 
lo stesso Hayes e Robert Villemain. 
cognato di Raymond Dleu. 

L'incontro Hayes-Dleu. mAch prin¬ 
cipale della riunione pugilistica di 
Boston. Iniziava in favore di Hayes. 
che Inviava il francese al tappeto 
per 9 secondi, con un crochet alla 
mascella nel primo round. Alla ri¬ 
presa Dleu partiva al contrattacco e 
scuoteva più volte Hayes con una 
all’Arena tsCrle di potenti crochet delle due 
mani alta lesta. Ma Hayee si ripren¬ 
deva bene e con-servava il vantaggio 
fino al nono round, in cui l'arbitro 
arrestava 11 combattimento. 

Villemain, che. in compagnia del 
suo procuratore Bretonnel ei trovava 
nell'angolo di Raymond Dleu In qua¬ 
lità di masaaggia-orc. protestò allora 
energicamente contro la decisione 
dell’arbitro: senonchè l'Intervento di 
Villemain non risultò iropjK) gradi¬ 
to a Hayes che si gettò sul francese. 


I due furono rapidamente separati, 
con grande deltulone del pubblico 
ohe già sperava dt assistere a un In¬ 
contro fuori programma. 

certamente 11 combatttmen'o fra 
Villemain e Hayes, progettato da 
qualche tempo e che al avolgeià pros¬ 
simamente, non mancherà di interes¬ 
sare dopo questo estemporaneo scoo- 
tro fra 1 due puglU. 


PER IL TITOLO ITALIANO 


la sfida di Marconi a loi 
e di Baccìlieri a Niian 


X-a omologato il vittorioso 

Incentro del pugile Marconi contro 
Oe Joannl, ha riconosciuto al primo 
Il diritto di combattere per il titolo 
dei leggeri col campione Duilio Lot. 
L’Incontro dovrà etfettoarai entro 
U 4 gennaio 1952. 

La TJPJ, ha inoltre accettato la 
sfida lanciata dal pugile Ubcr Bac- 
cllleri al campione d’Italia dei mas¬ 
simi Giorgio Milan. Quest'incontro 
dovrà effettuarsi entro u 4 tet^ra- 
lo 1992. 


distingue per aver corso i 100 metri nata con il Palio del Quartieri vinto 


in meno di undici secondi o compiuto 
Imprese corrispettive in altre spe¬ 
cialità: campione c anche chi, riferen¬ 
dosi al significato molto più vasto che 
il termine ha, valorizza questo ideale 
sportivo in qualità di dirigente o di 
atleta e, in altre parole, è meritevole 
di degnamente rappresentarlo (questo 
Ideale). 

L’U.I.S.P. atletica dt Roma (par¬ 
liamo di questa per indicare la falsa¬ 
riga su cut procedono le analoghe 
organizzazioni italiane) svolge Ha 
qualche anno attività notevole nel 
settore giovanile ed è sufficiente pren¬ 
dere atto dei folti contingenti di gio¬ 
vani che ha la possibilità dt acco¬ 
stare, per rendersi conio del suo 
valore come centro propagandistico. 
L’atletica leggera, per il concetto 
stesso di educazione fUlca che sta 
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GLORIA è fra i giovani atleti 
«uispini» della Capitale che si 
aono^ maggiormente messi in luce 
negli aitimi due anni. Oltre alle 
affermazioni conseguite nel cam¬ 
pionato romano dell’Unione e nel 
«Palio Amici deH’Unltà». Gloria 
vanta un bel secondo posto nel¬ 
la Corsa del Campanile a Bre¬ 
scia, gara nadonale di propagan¬ 
da della «Gazzetta dello Sport» 

alla sua base, rappresenta una delle 
branche principali dcllTJJSJ*. ro¬ 
mana: e se il congegno stride ancora 
in molti punti, se motivi di contrasto 
accendono sovente in animate discus¬ 
sioni i dirigenti dell’Unione e i rap¬ 
presentanti della Società, tutto ciò va 
imputato alla natura stessa del movi¬ 
menta, composto di forze disparate, 
originate da presupposti profonda' 
mente diversi, organizzate su beai 
sovente motto dissimili. 

n campo di gara i il terreno Col¬ 
tivato a fraternità, in cui l'accordo 
fra tutti si trova facilmente e molti 
angoli vengono smussati. Per tacere 


dalla Mallozzi, l’V.LS.P. di Roma 
— oltre alla partecipazione di qual~ 
Iche suo elemento di valore ad altre 
manifestazioni, tipo G.P. Mezzofondo, 
Gran Premio dei Giovani c Palio 
Amici dell'Unità — ha inaugurato la 
parte conclusiva dell’annata con il 
Festival di fine settembre, ancora ap¬ 
pannaggio della Mallozzi, continuan¬ 
dola con l campionati di società ma¬ 
schili e femminili, e quelli individuali. 

I campionati tnaschlli di società si 
tono svolti iti due giornate, ciascuna 
divisa in due gruppi, per un com¬ 
plesso di quattro riunioni. 

Delle dodici gare in programma, 
dieci hanno visto il miglioramento del 
record preesistente: i nuovi prima¬ 
tisti sono Spinozzi (Fiori) 24”4 sui 
200, Cantarella (Trastevere) 53”8 sui 
400 e 2'04”5 sugli 800, Befani (Civita, 
vecchia) 6'tl”7 sui 2000, Apostoli 27”S 
sul 200 ostacoli, la Mallozzi 48”4 nella 
4x100, Civitavecchia 3’46”1 nella 4 per 
400, Marcotullio con 1.70 nel salto 
in atto e 6.03 in lungo. Montanari con 
30fl4 nel disco. I massimi che hanno 
resistito sono quelli dei loo metri: 
Consorte II"9 (nel 1950) e Cordella 
11,20 (pure nel 1950). 

In altre gare, cantarella delta Tra¬ 
stevere ha stabilito altri due primoti: 
sui 1000 metri o Genova nel Cnterium 
Studentesco (3. in r41”3) e sui 1500 
a Roma nella finale nazionale del 
GJ». Mezzofondo (3. in 4’ I9”5). In¬ 
fine, Gloria è giunto secondo a Bre¬ 
scia nella finale del Giro del Campa¬ 
nile (gara nazionale di propagonda 
delta ■ Gazzetta dello Sport », che si 
svolge su strada su un percorso di 
km. 2,500 circa); e Befani e lo stesso 
Gloria si sono classificati ai primi 
due posti nella finale nazionale fioren¬ 
tina del Palio Amici dell’Unità. 

n campionato di società è stato 
vinto dalla Mallozzi la quale ha con¬ 
fermato la sua superiorità dell’anno 
sulle consorelle. Degna di elogio la 
prova di Civitavecchia che con l’im¬ 
piego assennato di un ristretto gruppo 
di elementi di valore ha conseguito 
un ottimo secondo posto superando 
nelle ultime prove del torneo la Fiori. 
Degne dt considerazione le prove di 
Lungarctta. Nomentano e dei rincalzi 
della Mallozzi c della Fiori, mentre 
Prenesttno e CarbateUa hanno fatto 
scendere in cam^ un numero ri¬ 
dotto dt atleti. Si è trattato comunque 
degli inizi, dij^tcili per tutti. 

CARLO GIORNI 


alcuni Risultati negativi che compro¬ 
misero le sorti del suo campionato. 
Anche se va rilevato, a conclusione, 
che la posizione attuale della squa¬ 
dra siciliana è molto più r^iice dt 
quanto non fosse l'anno passato 
quella del Livorno e che 11 Messina 
può agevolmente recuperare 11 ter¬ 
reno perduto oggi che ai tro'.:a in 
pOiiiivù; sette par¬ 
tite consecutive senza sconfitta. 

Al passo falso dei Piombino va 
aggiunto anche quello del Vicenza, 

! sconfitto In modo netto da un Li¬ 
vorno sorprendente per vitalità. Ma 
bisogna notare anche il nuovo pa¬ 
reggio esterno del Monza e la vitto¬ 
ria del Catania contro 11 Tretlso per 
esaurire 11 panorama delle squadre 
che possono competer© con la Roma 
n li Genoa. 

Roma e Genoa; la coppia delle 
Grandi. Domenica rossoblù e glallo- 
rossl hanno registrato lo stesso ri¬ 
sultato 'positivo di due a zero. Ma 
Il due a zero della Roma place di 
più perchè I© due reti le ha subite 
la Salernitana, mentre sul terreno 
del Genoa si è misurato 11 Fanfulla. 
E’ vero che la Roma, nella sua pri¬ 
ma partita casalinga non seppe far 
meglio del Genoa contro questa av¬ 
versaria modestissima (fece, anzi 
peggio, perchè riuscì a vincere solo 
per due^ a uno), s** bisogna puro 
tener conto del fatto che il peifiodo 
di carburazione era appena comin¬ 
ciato e risultati di quel genere po¬ 
tevano sorprendere fino ad un cer¬ 
to punto. In ogni modo, 11 Genoa 
ha vinto per la prima Volta un con¬ 
fronto indiretto con 1 giallorossl. ma 
se consideriamo la statura del due 
avversari di domenica scorsa, allora 
Il discorso si fa diverso. 

Per la prima volta in casa pro¬ 
pria. dllattl. la Roma ha vinto con 
estrema chiarezza, ha battuto la 
squadra avversaria sul plano tattico 
fficendo tesoro delle esperienze pas¬ 
sate e impostando il suo gioco sulla 
velocità della palla più che su quella 
degli uomini. Le riserve tuttavia 
non mancano: la prima è che la 
vittoria ò stata propiziata da un cal¬ 
cio piazzato di a seconda > e realiz¬ 
zato dal solito Andersson; la secon¬ 
da è data dalla quantità enorme di 
ocqasioni sciupate dagli attaccanti 
giallorossl (ma si tratta, d’altra par¬ 
te, di un bel progresso, perchè in 
altre partite le occasioni non veni¬ 
vano nemmeno create); la terza con¬ 
siste nella debolezza tattica dimostra¬ 
ta dalla Salernitana, che forse era 
scesa a Roma con l’intenzione di 
vincere la partita, non preoccupan¬ 
dosi eccessdvament© di una Roma 
sconfitta in modo netto a Piombino. 

Quanto al Genoa, continua la sa¬ 
rabanda delle formazioni di attacco, 
tl male del giailoroasl è anche quello 
del genoani, ma i roeedblù hanno 
tentato di porre rimedio alla loro si¬ 
tuazione con l’innesto del nuovo 
acquisto Rossetti nel molo innatu¬ 
rale di interno destro. Non è 11 mo¬ 
do migliore, come si vede, quello di 
fare di un’ala un giocatore spostato 
fin dalla prima partita e del resto 
l risultati si eono visti in campo 
perchè Rossetti, a quanto sembra, 
nonostante rinversione dei molo con 


TEATRI 

ARGENTINA: ore ' 17,30: cono. dir. 
da C. Bchm con musiche di We- 
• ber, Strauas e Brahms. 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea¬ 
tro (novità) • L'amore del 4 co¬ 
lonnelli • ' 

ATENEO: ore 17.30; C.la Stabile «La 
calandria » 

ELISEO: ore 21: Comp. Pagnani 

• Cherie » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: « Gran 

b-ild'ria» 

QUIRINO: ore 21: C-ia De F.i ppo 
(novità) «Le corna di Don Frlo- 
lera ». 

ROSSINI: ore 21; C.la C. Durante 

• Bobba vecchia e cori giovani » 
VALLE: Proe.simo Inìz'o Teatro Na¬ 
zionale di G. Salvini. 


varjft*’ 

Altieri: Avventura al Pacifico e R-v. 
Ambra-Jovlnclll: Non ci sarà do¬ 
mani e Rlv. 

La Fenice; Salvate mia figlia e Rlv. 
Manzoni: Acquarello napoletano e 
Fenesta verde, canta C. Butl. 
Nuovo: E la vita continua e Riv. 
Principi: I bassifondi dt S. Franci¬ 
sco e Riv. 

Volturno: L’amante del torero e Rlv. 


I quarti dì fif^ale 

del •ingoiare a Melbourne 


MELBOURNE, 4. — Sul campi di 
Rooyong sono continuati oggi 1 cam¬ 
pionati tennistici delio Stato del Vic¬ 
toria con la dlqiruta del quarti di 
finali. 

I quattro vindtort odierni sono due 
americani e due australiani. Eoco in- 
fatU I TlsulUU: 

Selxas (U.S.) b. Schroeder (U.S.) 
per 6-4. 8-6. 6-4: Savltt (UB.) batte 
Rose (Aiutr.) per 6-1, 2-6, 4-6, 7-5, 
7-5; Sedeman (Austr.) batte Trabert 
(UB.) <-2. 7-5. 4-6. 6-4; Me Gregor 


Ne! prosimi giorni l’tJNITA’ 
pubblicherà In questa pagina 
un ampio notiziario sullo 


SPORT SOVIETICO 


con informadoni sulla vita del¬ 
le società, dei campioni, delle 
grandi organizzadoni sporti e 
sui primati e sai metodi d’in¬ 
segnamento dei più noti tecnici 
deU’U.R.S.S. 


Frizzi tentata più volto noi corso 
della partita, non toa soddisfatto in 
pieno. Fortuna per 11 Genoa, comun¬ 
que, cho' dopo l’incontro eetemo di 
domenica pr- os wiTna contro il Modena 
(altro intereaaante confronto Indiret¬ 
to con i giallorossl. che riuscirono a 
battei© 1 canarini In modo netto) 1 
rossoblù avranno alti© due partite 
consecutive in casa. Per quanto gli 
avversari abbiano nome Monza e Vi¬ 
cenza. __ 

DINO BEVENTI 


Uno strano primato 
di corsa all’indietro! 


(Austr.) b. Rosewall (Australia) per 
deìVattMtà di inizio d’anno, culmi-'6-3. 9-7. 6-3. 


LONDRA, 4- — Un tale C-A, Ma- 
eey, di Cro'wboroagh nel Snasex. di¬ 
chiara di aver stabilito un primato 
mondiale colpendo ieri la distanza 
di 16 milia (km. 25.600) a piedi e 
camminando all’indletro! Ha 37 an¬ 
ni ed è un giocatore professionista 
di golf. Egli ha coperto le prime 12 
milia in meno di tre ore; cioè aRa 
IneredibUe media di km. 6,400 al¬ 
l’ora. 


CINEMA 

x\.B.C.; Venere e il professore 
Acquario: U 7° lane.eri carica 
Auriaclne: Duello ^eiiza onore- 
Adriano: L’aquila e il falco 
Alba: L’amore non può attendere 
Altyune: Mon^ieur Verooux 
AUiainbra: All’alba giun.se la donna 
Ambasciatori: 11 padre della «posa 
Apollo: Porca miseria 
Appio; L’amante de! torero 
Aquila: Giustizia è fatta 
Arcobaleno; Hotel Sahara 
Arenula: Io ero uno sposo di guerra 
Arlston: Otello 
Astoria: 11 sergente Madden 
Astra: I miracoli non sì ripetono 
Atlante: I fuggitivi 'delle dune 
Attualità: Signor! in carrozza ■ 
Augustus: La grande rinuncia 
Aurora: Zigfield follies 
Ausonia: 1 miracoli non si ripe¬ 
tono 

Barberini: Cyrano di Bergarc 
Bernini: L’amante del torero 
Bologna: L’amante del torero 
Brancaccio: Monsieur Verdoux 
Capltol: Era lui... si si 
Caprantea: Le rane del mare 
Capranlcbetta: L’avamposto degli 
uomini Perduti 
Castello: Non abbandonarmi 
Centoceiie: Angelo perdu'to 
Centrale: Ogni donna ha il evo fa¬ 
scino 

Clne-Star: La via della morte 
Clodlo; Frecce a'welenate 
Cola di Rienzo: L’amante del torci© 
Coltuina: Femmina diabolica 
Colosseo: La riva dei peccatori 
Corso: Era lui... si! sii 
Cristallo: Virginia 
Delle Maschere: Sposa Illegittima 
Delle Terrazze; Ho ucciso Jess il 
bandito 

Delle Vittorie: L’amante del torero 
Del Vascello: E la vita contln'ua 
Diana: Non cl sarà domani 
Dorla: U bazar delle folU* 

Eden: Penna rossa 
Europa: Le rane del mare 
Excelslor: I ribelli della Vandeà 
Farnese: Ogni donna ha 11 ano iar 
(Scino 

Faro: L’Imprendibile alg- 880 
Ftemma; Otello • 

Fiammetta: Knok (17,J5-1940|23) 
Flaminio: Cantiflax e 1 tre mosche»» 
tìerl 

Fogliano; Lebbra bianca 
Fontaita: Valerla l’amante che neclàe 
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giallo Cesare: I viaggi di Gnllivet 
Golden: Licenza premio 
Imperlale: I lancieri del Dakota 
Impero; Bill il sanguinarlo 
Tndnno; La gioia della vita 
Iris: Una famiglia sottosopra 
Italia; La foresta pietrificata 
Massimo;. La via della morte 
Mazzini; Bazar delle follie 
Metrnpniitan: Cyrano di Bergerac 
Moderno: I lancieri del Dakota 
Moderno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo; Sala A: Ti avrò per 
sempre; Sala B: D padre della 
sposa 

Novocin»; Francis alle coree 
Odeon; Prima colpa 
o^esc’ichl; Catene del passato 
Otympla: Il 7® lancieri carica 
Orfeo; n deportato 
Ottaviano: Donna nel fango 
Palazzo; LMoaprendiblle slg. 8B0 
paiestrlns: Monsieur Verdoux 
Parlell: Tnkt o d ossier 210 
Planetario; VUI rass. Intemaz. do¬ 
cumentarlo 

pinza: L’arnblzlosa 
Premeste; Bill fi sangnlnarlo 
TV Fintane: Mon«leiir V^rdoulc 
Quirinale: I viaggi di G’iTHver 
Onlrlnetta: Èva contro Èva 
Reale: Terra selvaggia 
R»x: Ce’en© del Pa-esato 
Rtatto: T cow boy ■del deserto 
n.’vell: 'Èva contro 'Èva 
Rema; Il cosacco nero 
Rubino: A] caporale piacciono le 
bionde 

Salarlo; D re della Jangla 
Sala Umberto: Se mia moglie lo 
sapesse 

aii-w- M‘*Teb“^tta: Kim 
Sanf»Tpp"llto: Cairo road 
R-vol-a: I T-'r^ceii n-Ti si ripetono 
Smeraldo: Frecce a'welenate 
SBlendOTe: L’aqnlla e n falco 
Stadlum; Al caporale piacciono le 
bionde 

Snnercinema: Rodolfo Valentino 
Superga: L’ultimo ricatto 
T'rrenn; D comandante Jrhnny 
Trevi: Monsieur Verdoux 
Trlanon: La speda di Siviglia 
Trieste: L* inafferrabile Primula 
rossa 

Taacolo: La aposa insoddisfatta 
Vantna Aprite: La penna roan 
Veibano: Carovana tzigana 
Vittoria: SlngoaQa 
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Appendice delPVNtTÀ 


Lnisa Sani elìce 


rckzxci^ roxxieizxso 
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AldESSAKDRO DUMA» 






Si-jf *■ 

SK': ■ 
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Gli uomini che portavano Sal¬ 
vato lo deposero sulla tavola. Ri¬ 
soluto a non scambiare una pa¬ 
rola coi suoi carnefici sia per il 
disprezzo che ne a ve va, aia per 
la convinzione che ogni parola 
sarebbe stata inutile, egli si di-^ 
stese sul fianco come un uomo 
che dorme. 

Allora fra tutti quegli uomini 
si cominciò a discutere di che 
genere di morte si doveva farlo 
morire. 

- Bruciato a fuoco lento, scorti¬ 
cato vivo, tagliato a pezzi. Sal¬ 
vato poteva sopportare tutto ciò 
senza dare . un lamento, senza 
«•celare un grido. - 

n beccaio voleva qualche cosa 
feltro. Del resto egli dichiarava 
essendo stato mutilato • sfi¬ 


gurato da Salvato, questo gli ap 
parteneva. era cosa sua. sua prò 
prietà: aveva 'dunque il diritto di 
farlo morire come voleva, 

■ Ora egli voleva che Salvato 
morisse impiccato, perchè, secon 
do lui, l’Impiccagione è una mor 
te ridicola. 

Salvato udiva tutta quella di¬ 
scussione, ed era obbligato di 
(xmfessare a se stesso che il bec¬ 
calo, se fosse stato Satana in per¬ 
sona, e avesse potuto leggergli 
neiranimo. non avrebbe potuto 
indovinare meglio quello che ^ 
succedeva, poiché la morte end 
egli - temeva era proprio quella. 

Fu dunque stabilito che Sal¬ 
vato sarebbe morto impiccato. 

Nel soffitto, al di sopra della 
tavola su cui egli era disteso^ •! 


trovava un anello al quale era 
appeso un lampadario. Il lampa¬ 
dario era stato rotio, ma non se 
ne aveva bisogno, bastava l’a¬ 
nello. 

Il beccaio prese una corda nel¬ 
la mano destra, e, per quanto 
la sinistra fosse mutilata, arrivò 
a fare un nodo scorsoio. j 

.Poi montò sulla tavola e dalla 
tavola, come avrebbe fatto con 
uno sgabello, sul cor^ di Sal¬ 
vato che restò insensibile anne 
se fosse cadavere. 

Il beccaio passò la corda nel¬ 
l’anello, ma ad un tratto si fer¬ 
mò: era evidente che una nuova 
idea gli a\eva attraversato il 
cervello. Lasciò il nodo scorsoio 
pendere daU’anclIo e gettò a ter¬ 
ra l’altra estremità della corda. 

— Amici — disse, — vi do¬ 
mando un quarto d’ora, non più 
di un quarto d’ora. Promettetemi 
di serbarlo vivo per un quarto 
d'ora ed io vi prometto per que¬ 
sto giacobino una morte di cui 
sarete tutti contenti. 

Tutti domandarono che inten¬ 
desse dire e di che morte volesse 
parlare; ma il beccaio, rifiutan¬ 
dosi ostinatamente di rispondere, 
si slanciò fuori del*palazzo e pre¬ 
se di corsa per la via Sospiri 
dell’Abisso. 


Là via Sospiri deU’Abisso, che 
era in verità un lurido vicolo 
sboccante in Mercato Vecchio, 
era un mucchio di catapecchie. 


dinanzi ad una delle quali sì{ 
fermò il beccaio. 

Picchiò, gli venne aperto, ed 
entrato trorà a tavola mastro 
Donato, il boia di Napoli, seduto 


a mangiare con la sua famiglia. 

Gli fu offerto subito da bere, 
ma egli rispose: 

— Grazie, ma non sì tratta di 
bere neppure alla salute del re. 



Si tratta, mastro Donato, di ve¬ 
nire a impiccare un ribelle. 

— Impiccare un ribelle? La 
cosa non mi dispiace. 

— E’ un vero ribelle, potete 
esserne sicuro; non solo, ma in 
caso di dubbio, domandatene no¬ 
tizie a Pasquale De Simone. Sia¬ 
mo stati ima volta insieme inca¬ 
ricati di spacciarlo e l’abbiamo 
mancato come veri imbecilli. 

— Ah, ah! — fece mastro Do¬ 
nato, — ma lui non ti ha man¬ 
cato, non è vero? Perchè presu¬ 
mo che sia stato lui a darti quel 
famoso colpo di sciabola che ti 
ha sfregiato la faccia. 

— E’ lui pure che mi ha ta¬ 
gliato la roano — replicò il bec¬ 
caio mostrando la mano mutilata 
e sanguinante. 

— Qua, qua, lasciatemi fa¬ 
sciarla: sapete che siamo im po’ 
chirurghi noialtri. 

— No, per Cristo! — disse 0 
beccaio. —» Quando sarà morto, 
allora si; ma finché egli è vivo, 
sanguina, mano mìa, sanguina! 
Andiamo, mastro Donato, vi 
aspettano. 

— Mi aspettano, è presto det¬ 
to: ma chi mi pagherà? 

— Io. 

— Dite cosi perchè adesso è 
vivo, ma quando sarà impiccato... 

— Noi damo a un passo dalla 
mia bottega: d fermeremo un 
momento « vi conterò i di«d du¬ 
cati. 


— Ehi — fece mastro Donato 
— dieci ducati stanno bene per le 
esecuzioni legali; ma per quelle 
illegali ne occorrono venti, e an¬ 
cora ancora, non so se sia cosa 
prudente da parte mia. 

— ^Heni, e te ne darò venti. 
Ma deciditi, chè se non vuoi im¬ 
piccarlo, Io impiccherò io e sa¬ 
ranno venti ducati guadagnati. 

Mastro Donato rifletté che in¬ 
fatti non era poi una cosa diffi¬ 
cile impiccare un uomo 'visto che 
tanti sTmpiccano da sé. e temen¬ 
do che l’affare gli sfuggisse: 

— Sta bene — disse, — non 
voglio essere scortese con un 
amico. 

E andò a prendere un rotolo 
di ccHxIa appeso a un chicxlo. 

— Che cosa fate? — domandò 
il beccaio. . 

— Lo vedete, prendo 1 miei 
istrumenti. 

— Corde? Ma ne abbiamo di 
avanzo. 

— Ma non sono preparate; più 
una corda ha servito, meglio sd- 
vola e quindi riesce più dolce 
al paziente. 

— Scherzi? — esdamò 11 bec¬ 
calo. — Forse che io voglio ftr- 
lo morire di una mcwte dolce? 
Otta corda nuova, per baceo. una 
corda nuoval 

— latàtti ~ disse mastro Do¬ 
nato oen on aoniao sinistro. —^ 


siete voi die pagate infine. An¬ 
diamo. 

Uscirono dalla via Sospiri dd- 
TAbisso e si recarono alla botte¬ 
ga del beccaio, il quale andò di¬ 
ritto al cassetto e prese venti 
ducati che stava mettendo in ma¬ 
no a mastro Donato, quando a un 
tratto disse: 

Ecco dieci ducati: H resto 
dopo l’esecuzione:. 

E usd dalla bottega seguito dal 
boia. 

I due uomini raggiunsero la 
via del Lavinaro. 

Quando arrivarono nella ^la, 
tutto era nella stessa situazione 
come il beccaio l’aveva lasciato. 

n prigioniero, sempre disteso 
sulla tavola, insultato e colpito 
dai lazzaroni, non aveva fatto un 
solo movimento e pareva immer¬ 
so in una immobilità completa. 

Grida di gioia e acclamazioni 
di trionfo salutarono Tapparizìo- 
ne dell’uccisore di pecore e del¬ 
l’uccisore d’uomini, e le grida: « Il 
boia! n boia » sì innaimrono da 
tutte le bocche. 

■ Per quanto fermo avesse il cuo¬ 
re, a quel grido Salvato trasalì, 
poiché aveva capito la vera cau¬ 
sa di tutta quella gioia. Non solo 
nella sua vendetta il beccaio vo¬ 
leva la sua morte, ma voleva 
cbs morisse di una oxirte Infame. 
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Marcoledl 5 iliRetnhre ISSI 


DALL*INTERNO E DALL’ESTERO ![ La voce dei lettori 


LE SPAVENTOSE ZOLFARE DESERTE OGGI E DOMANI 


SLANaO NEI TESSERAMENTO SINDACALE 


Diecimila minatori siciliani in sciopero 76.000 iscrìtti alla C6IL 
per l’aumento dei loro miserrimi salari in aa niorao a MoileBa 


La dolorosa catena di sclaj^ure alla mioìera Salinelta - Successo dei minatoli sardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, i. — Ancora una vol- 


natori, per illuminare Tambiente Siamo arrivati nel fondo della dioato la naxionalizZBZlóne delle 
e per cuocere la minestra. | solfara. I minatori sono al lavoro, miniere e rm aumento generale 

Un operaio è disteso sul suo let-lnudi, spettrali sullo sfondo nero dei salari e degli stipendi parten» 


La Confederazione ha fissato Tobiettivo di cin¬ 
que milioni di Iscritti entro il 30 aprile 1952 


operaio è disteso sui suo let-lnudi, spettrali sullo sfondo nero Idei salari e degli stipendi parten- Jl tesseramento sindacale si è | coronato da nn grande rarcessn: 


Libertà di nome 

Cara Unità, 

" ' M 28 ottóbre 

J scorso la mia casa 

fu allietata dalla 
nascita di una gra- 
riosa ■ bambina. 

La levatrice, ist- 
caricata della de^ 
nuncia all'Ufficio 
dello Stato Civi" 
If del Comune di 

tornò i documenti 
di denuncia perchè l'impiegato, ad* 
detto al predetto Ufficio, si rifiuta¬ 
va di registrare la nascita della neo* 


qulstare condizioni di vita e di la- Un «P^Mio mi prende in dispar- bacino metallifero. La direzione H 24 novombi-e erano già state | ferrOVied australiani 

VOTO meno disumane. neanche la piu rudimentale ^ «scrivilo '.be lo zol- delle miniere di MontevecChlo è distribuite n. 1.085.710 tessere. ■ jt crebbe potè 

Sono noti 1 precedenti dello scio- di medicamento, non un jq c'è^ce n’è ancora por cento an- stata costretta ad accordare ai prò- La Camera Confederale del pCl Io lOITCilo DI KOilnUITiIO se non con 

nero, esso si ricollega ad un accordo *, t vogliono i soldi e gli in- pn dipendenti alcuni migliora- Lavoro di Genm'a alla data del ^ ,:rT-T „ ^ ‘ 

stipulato il mese scorso con gli magherà antigas. gggnari per poterlo trot-are e di menti, sia pure di lieve entità, 29 novembre, aveva già distri- ^ (ToUpreaa). ~ n Sinda- cui viviamo, 

SrSu d,na loia CISL, L Il%a0ajlo.o a II marche- .l.vaód. 1 ^acl. I di eoi- bullo 130 mila ter,cere! ragellm- 1 S co 


stre proteste/ La bambina non do* 
vrebbe poter essere presa in forra 
se non con nome diverso, e questo 
in virtà del regime democratico in 


•a—..Mi At a.e.1 HA Mail» ♦e.ooev.-er 061 lerrovieTi BusiraiiHni na le- 

inausiriaii aaua soia «..ìol.. cne na guaitita con la bianca colomba ‘ . Preim U» «>•“ uuiio i ju mila tessere, raggum- legrafato all'Aasemblea Generale del- Nessun eomimntof Solo che i gè 

capitolato su tutte le quesUom po- « non ne vogliono sapere. Se la laborazlone e i premi di produ- gendo il 66 per cento degli or- roNU a Parigi protestando energica- nitori ed • -* • ' . ^ 

sta dalla lunga agitazione dei la- miniera chiude a loro non mie- ztone por alcune categorie dello ganizznti del 1951. mente contro le pene di morte che /j-.- j.ii 


i nonni, lasciando aWUf* 


SIC nana lunga agnazione oei la- i- «.-<.«.^10 ,41 «-.muuc a uuu une- itone por aicime catogone utMiu Huiiizztiu noi luoi. mente contro le pene ai morte enei/;-.- •» j- ; 

voratori, l’elevamento dei bassi sa- f« 1 ® HoI ressa: possono \ivere dtf papi, an- interno, aumentando Tindennlth segnalare In narttcblare Gregorio Lopez Balmundo 1 stato civile di yiareggio 

lari, l’assunzione dei disoccupati, V. hiLn ^ ^°Uara. Le loro rie- di alloggio da 1000 a 2000 lire. ,.eÌpmp1o df M^eiSi eie ha or! ® “ ^'tlfasclsU spagnoli lm* ’ Ogni arbitraria deemone tn propo* 

l’incafellamento delle categorie e ^ ^ cherze però sono sangue e sudore estendendo a tutti 1 dodici mes; eaniTtaln diretto gli scioperi sito, hanno battezzato, la loro figlia^ 

l'isuiuzlonc, dblla cassa 4 ns,«al. «^Sìa Sglfa S ^sZT'lTot- <>"' a.Ì‘, T rGl:r„a?r’'dLr iLai^Sm cST S. ‘ f»' '« 

Id'fd ’u'„"’X'r,«VTli'ld1Sf„ K “1^ »M^A»,NELC* .um . d~, _ an^e alnd.caje Par „r.p.r.„ --uSreS.'S JSSig,? uX^I.I Cari» 

le organizzazioni liberine m tutti i T - 1^44- _ mio erogato in occasione della s » «giornata» .sono stati mob - ybertà. v,a T.onAntr\ t\ ir\ ^ 


ristltuzione della Cassa pensioni. 


sempre lo sciidia^o di Ferrara. nostro. E anche questo devi dirlo. 

Sulla sòglia della casupola si af- . . 

fa#v>ifi il mi r*Vilgv1n MARIO FARINELliA 


te'fd fa^7a“,l la^Tote. ‘^11 chiedo te 

_ _ f possibile scenaere nella zoUara. 

le organizzazioni liberine m tutti 1 m- 


« u. . g, contrarialo. Ma gli ope- 

centn minerari aiclliani e allac- 

crescimento del prestigio dell’orga- già c^^^ un 

clzzi-zJone sindacale unitaria, alla 


La loHa in Sardegna 


se mienon agli otto anni, li prò- . . a ai ut questi eroici combattenti per la 

mio erogato in occasione della ® giornata » sono stati mobi- ybertà. 

Epifania. La direzione delle mi- Htufl fiittl gli attivisti e t d’rt- Anche la «Unione Generale del 
niere di Monteveochio si è impe- genti sindacati. E* staio compiu- Lavoiatori» (UGT) di Portorico e la 


nlzzi-zJone sindacale unitaria, alla Sardegna giunge notizia g-iate inoltre a corrispondere gli lo un vero e proprio rpii.slmrnlo /mp? hanno e^resso'^a^^ioVo solida! 

quale passarono una grande parte 1 minatori del bacino metal- aumenti salariali che saranno con- del lavoratori da tes.serare nelte Gregeio Low>z' Ralwindo 

di lavoratori già iscritti alla CISL. ^hnfo nrofon^n^onr^^eidl Con.siglio del- qui.stat. dai lavoratori in campo varie località. 11 risultato di que- e con gli altH 33 repubblicani ipa- 

Di fronte a questa apierta sconfes- ^ - le Leghe di Iglesia.s hanno riven- nazionale. sto sforzo organizzativo ò stato gnoli. 


JJl O V^UCDUl ltìf*P 

SS® Hef Un freddo umido penetra nelle 

te dela ma^sa dei minatori il g ossa; l piedi guazzano in larghe 

verno regionale fu costretto a pozzanghwe e TcristelU di gesso 
tenere conto dell accordo siglato ^ .n. 11 * m» 

dalla sola CISL e a stabilire la ri- ®®^® ®^‘® 

presa delle trattative. sciopero svoltiamo:'ora fa caldo, n sudo- 

re cola sulla faccia. Uq lago di ac- 


dalla sola CISL e a stabilire la ri- ® 

presa delle trattative^ Svoltiamo:'ora fa caldo, n sudo- 

eì preannuncia compattissimo, lo . gyii_ faccia Un Iseo di ac- 

testimonla l’ardente spirito di lot- p coia suiia lai^a. uq lago m ac- 

ta che ha animato le decine e de- aolforosa si apre alla nostra 

cine di assemblee svoltesi oggi in 

1 - -n..- Uno degli zolfatari che ci accom- 

tuUa la zona m era. pagna alza la lamoada sullo spcc- 

Ci siamo recati proprio stamane, a m,...-*.. ìi 

alla vigilia della lotta, in una del- ^ t ' 

le zollare più caratteristiche, si- Po^astro Di BeUa - dice -. Lo 
tuata nel pressi di Enna. Un muc- ”®’^° come un tizzo- 

chio di casupole cadenti, addo.'isate ^ T" v,., a .. 

le une alle altre; quattro forni ru- ° 
dimentali e un paio di calcheroni iwrlare. 

fumosi sullo spiazzo; un buco aper- “veUo l ho 

io nella roccia vivk che immette 

dentro le gallerie sotterranee e, io* m non mi sbaglio 10 

sugli spaltl.^nl di zolfo nero ac- 

catastati. Questo è il desolato « Ma non c e un temico, un pe- 
aspetto esterno della miniera Sa- 

iinotts <.iia .-nma 3 inn niRfin ifiat. natura gcologica della mime- 


COSI’ IL GOVERNO PROVVEDE PER LA SVENTURA DEL POLESINE 


Mille e oNocenlo famiglie alluuienale ^ 

gettale mori dagli emergili m flttan e Terme 

Centinaia di idrovore dovranno essere impiegate per il proscingamento delle zone I datL Da Bologna 
allagate - La volontà dei profughi di tornare sulla loro terra fier ricostruire Ittn figlio furono 


Giacometd Carlo 
Via Lepanto n. 10 - Viareggio 

Chi assiste 
gli alluvionati? 

Cara Unità, 

^ sono un alluvio* 
'’-’To del Polesine, 
precisamente il si* 
gnor Danilo Te* 
\ nanna di Borsea 
(paese a tre chi* 
lometri da Rovi* 

f daile nostre case 

u/fagdte e fummo 
mandati a Bolo* 
^ gna, ospiti per uno 
o due giorni dalle 
ACU, le quali d hanno tutti sche* 
datL Da Bologna fummo smistati con 
criteri strani, poiché mia moglie e 
un figlio furono mandati ad Anco* 
na, l'altro figlio a Padova ed io a 


sugli spalti, pani di zolfo nero ac- no' Roma. Sono cosi giunto a Roma il 

catastati. Questo è il desolato " c e^n lemico, un pe- jj^j MOSTRI INVIATI e che { lavori di tamponamento mediatamente gli alberghi dove i farri implacabile e continuo per- 34 novembre e mi sono presentato 

aspetto esterno della miniera Sa- rOVICO 4 — Dono il falU- ^^^ranno iniziaU appena aarà ecan- diagraztati erano alloggiati. chè riguarda decine di migliaia di al comando di Pubblica sicurezza 

lineila, che. come ^a piaga gial- '®hrinXhTt Ki^dl^pr^pa " m?nTS5vÌerime?trcon , fan- R /onc|o della falla atea* A nulla sono volse le proteste, figli del Polesine, attorno ai quali U ^7aU JPha cLglJo di rivol* 

lastra, s« apre al piedi di un’altura ^i^ne^deri.vdJ- che dica agH oit ciafiamme per la distruzione delle ^P^razione a cut si sta proce* le esortazioni, infine la disperata batte tutto il cuore della nazione, 4 . j^llì Commissione 

dove debban^menere le mt carogne ài animai, che ammorba- ferie difficoltà. Per ora resistenza depu alluvionati: „ nul- che sono tenuti in condizioni che 

Nessun segno di vita, nessun ru- nT^ aeooano meitcre le ma r,nrticolarmentr in talune zone continuando a gettare sas- la c lalso tì richiamo a un eie vanno facendo insopportabili da 1; 


Nessun segno di vita, nessun ru- ni?» no particolarmente m talune zone - ..- “ ~r “* " "caianu, a un eie «’• uu , > . .chedato e Poi in* 

more, nessuna voce d’uomo turba «Tecnico’ Perito’ - grida ,1 sa- l’aria del Polesine, il grave pro- P‘‘ mentire senso d, umanità dei par* chi dovrebbe, ma non vuole prov* ^ 

il funesto silenzio che grava sulla béuoto - Io «oló coi^nL oui blema igienico è ancora tenuto inso- appaiono corrosi perico- hmeutari democratici: oggi Abano vedere. viato alle ACLl dt Roma, dove - 

campala, tutt’intomo. Tirtte le ^^niera 10 fa conoscTa me^io- tpe.ro Le autoritPaoveriZive che centinaia dt metri, è stata .sfollata. CmDO NOZZOLI 

terre che jl nostro sguardo abbrac- ^.jg Conosco i posti e dove lo zol- fanno capo al ministro Spataro cmlle acque. prassi degli alberghi - . . .««.ee * Bologna sta alla sta* 

c:a, pianure verdeggianti e colline gj^ senza bisogno di nel Polesine, rispondono con sus- il mercato A RovìffO ® poche ore fa c’era una pie- l DlinStori Delffl OlfrOnO eterne dt Roma avret dovuto tt* 

alberate, aride petraie e pascoli pagaie rmgegnere o il sorve- siego burocratico, se interrogati m • cola colonia composta di alluvio- .. i»,., , e 1 • ^^c:re tutta lassistenza. 

sco.scesi. appartengono al marche- gjjante ». proposito, che « è allo studio n. Il tamponamento della falla sol- nati che in fretta e furia é stata OSpitfllltfl p 6 r 1 prOllIghl Ma, invece, dalle ACLI fui ri¬ 
se Grimaldi di Terrascna, uno dei «Tutto quello che trova se lo Lo situazione delle acque i an- tanto potrebbe permettere il de* obbligata a partire. A questi estre* — . mandato alla Commissione Pontifi* 

più ricchi feudatari del centro del- prende _ commenta l'operaio che cara stazionaria. Il deflusso è di- flusso delle acque in modo abbon- mi sono giunte le forze della pn- L'ABsoclazlone belga « Notre SoU- poiché mi dissero che non era* 

l’Isola. regge la lampada — non spende speratamente lento perché tanta dante. Sbrono, o proposito dei ba- Uzia per far «olire «ul pullman i Inviato una leltem al . jj aiutarmi La Com* 


se Grimaldi di Terrascna, uno dei 


più ricchi feudatari del centro del- pj.gp^g _ commenta l'operaio che'C®’’** stazionarla. Il deflusso è di- flusso delle acque in modo abbon- mi sono giunte le forze della pn- L'ABaoclazlone bel 

l’Isola. regge la lampada — non spende 1 «peratomertte lento perché tanta dante. Sbrana, o proposito dei ba- Uzta per far «olire «ul pullman i darltc » ha Inviato 

A • a A » * « • .« A. < .A «A »*-. Ab a - ...A e _« .>. • A • A» r’Vsv-nl t af ea Vk awl e««a al A 


tei anni è tenuta in gabeUa da un fa miniera. Solo qualche miglialo quanto quella che, 
vecdiio sfruttatore di operai, che di lire il giorno per il legname del- mente ancora, defluì 
pratica quotidianamente una scan- l’impalcatura; tutto II resto è gua- de squarcio di Occh 
daiosa coltivazione a rapina. Ad dagno netto. Appena ha estirpato Su qtiesto e su t le 
ogni ora, egli se ne sta all’imboc- questa vena può darsi che chiuda abbiamo interpellato 


e su t lavori in corso ,naturalmente 70 mila ettari di sofferenze e tanto peregrinare. Al* Belgio II Comitato Italiano dal •Tempo». Mi sono recato pres* 

erpellato oggi finge -1 terreno e che per pH altn 30 mila la fine é stato giocoforza cedere. *** risposto esprimendo, a nome de! questi giornali ma rson ho rice* 
lei Genio Civile di Ro-|*t>rà necessaria razione di grandi u timore di venire buttati sul la- prologhi. U più sincero e cordiale niente. *11 Tempo» mi ha spc- 


Nessuno che non iavon alla mi- vo mi prendo. Non ci getto p;u un Egli et na aicniarato cne ui ;afia| »tnui^tone aeiie acque e ara- vera gente a prendere posto nei ^ ~ ~ Afa aWECA mi é staso risoosto 

nìera mette piede su questa terra soldo nella miniera, senza prima di 720 metri, dalla quale l’ncqna j Uco. anche se si Po oggti è legger- pullman che, «rorfnti dolio poHzjo. ^ _’J?!***? » gufile, io„ 

bruciata e, meno che mai, i fun- essere sicuro dei fatti miei». allaga il Polesine é ancora intatta disceso a 0,89 sotto il li- hanno preso la strada per Cremo- ® ^ « fi, - 

. A _ r, ‘ u u w, j. __ _ ' A_ y,, _ _r,-_ Profittare dclfa cenerosB otTerto belEO sistema ver eh alluvionati: tuttavia 


zionari déU’ufficio miniere, il cui 
compito dovrebbe essere quello di 
controllare la efficienza dei dlspo- 
3,tivi di protezione e di salvaguar¬ 
dia delia vita degli operai. E se 
vengono. 1 funzionari, non si az¬ 
zardano ■ percorrere i cunicoli, le 
gallerie, i piani inclinati: soltanto 
Si limitano ad accettare il vino del 
padrone che, con ossequi e compli¬ 
menti, li conduce nel suo «ufficio». 

E intanto le gallerie crollano, le 
Impalcature cedono, il grisou si av¬ 
venta su^ zolfatari e li uccide. 


UN INTERV ENTO DR COMPAG NO B^OSSI 

La dìscnssione al Senato 
sni Consialio del lavoro 


I nello dt guardia alVidromelro dina, per Ascoli Piceno, per ger- P" 8 h alluvionati: tuttavia 

•iCaatelmasso. E’ stato fatto oggi il gamo e per U Varesotto. - 1 -,-, - 


ESIBITO AL PKOCESSO PORZUS 


• computo della punta massima di p» ttata. aue<a una. t-era de- 

isfollamento verifica!^ con la rot- pfrtazlo!^: conci^^ que- ESIBITO AL PKOCE.SSO PORZEJS 

- ta nei c^tn del Polerine. E’ ri- e vergognoso episodio 

«ulfate che in nessun centro la PO ^he bolla a fuoco l’atteggiamento ^ __ 

fazione è sfollata completamene odioso del governo nei confronti 

te; oounque sie e rimasta urm par- dell’intera massa di alluvionati del ■■■■ BBnRBrBB nMmPMBM BB llffll M^ M— ■ 

te che, ora, allaccia in mille mo- Poìesme. La ragione dello sfolta- wH 1010^1 M W0 

dt i rapporti con gli sfollati per diente degli alberghi di Ahnno è 

sullo condotta doi garibaldini 

0 fl 0 | CcntTi C tnOfltp ddla TOt^ n^tt Ti/ic«/»nn 


e nei a monte aeiia roL^ poMSòno eonUire che sulle 250 

te, dove il livello delle acque è jysjfdfo giornaliero per i 


.nra sugu zouarari e u ucciue, jj jjg di.vcusso ieri il pro- spedale, dopo una lunga dlscus- disceso notexwlmente) ritoìw o ‘"® # * sussiaio giornawro Pcr » MASTRO INVIATf) CPFTIALr aoitim m. tutte i» dirteUM» nei mwAT 

Non cè una donna, vecchia o getto di legge che istituisce e or- sione. Le «inlstre allo scopo di riprendere l’attività. ' capofamiglia e sulle 100 lire per DAL NOSTRO INVIATO SrECIALE 

©vane, in questi paesi di minie- dina il Consiglio nazionale della realizzare l’accordo unanime della Stamane nella blanda giornata componente. Coti sti^- luoca, 4 — L’eieoiento più m>- dare^s^nto ^ ^ 

i, che dafl’adolescenza al tramon- Economia e del Lavoro. Hanno Commissione, hanno preferito non dj gole succeduto ^ ^^Itriore ed ® portante deU'udJenza avolteai oggi é utTdea » *' ^ 

della vite non veste a lutto. Non parlato i liberali LUCIFERO e insistere su alcune loro tesi. rimanere _ne 0 li alberghi, ed reaiUzlone da parte dell, di- 


giovane, in questi paesi di minie- dina il Consiglio nazionale della realizzare l’accordo unsnime della 
ra, che dall’adolescenza al tramon- Economia e del Lavoro. Hanno Commissione, hanno preferito non 
to della vita non vesta a lutto. Non parlato i librali LUCireRO e intìstere su alcune loro fasi, 
passano trenta giorni, infatti* sen- Gi amba ttis ta R IZZO, e t d.c- TO- Il progetto può dar viia sd un 
za che una donna corra alle porte frg^ismo - ha proselito Bi- 


Bolut. . tutte le direttive del OLNAl, 
ma questo dovere non deve rlguar^ 


alte pioggia, ria pure in forma ri- la Prefetturre P eteto reelb^one da parte dell, di- ^ p„,poeiu, del passaggio dell. 

fi?!?: invece di cercare di integrare in n.'S S^^^rao^S^n^nS J? 


za che una donna corra alle norte SATTL ZOTTA, CARON. « MAR- organismo — ha proseguilo Bi- f cercare ai iniegrare in o. L. N. di Udine dal rappresentante “ rnrnTn in ni^Tòi. 

dd p.e« . prudersi a oorp„'’»„- eNCDn.Q_,»,i «uni dii pilori to»; - «od. «.Inietìo . J," »? 


t24^irdd‘?SoTdd moTteX tooLo oSrtSato i."‘oot:io»rd.' SSlv.» ri;o'.mrTrobl.»r’dmod: S>o“dl“lSZo” oon”^.2'?.,S donno do.»TN«r.S..‘."^'rS’oS." T»™ 

gtnnante del flgbo o del marito che appoft^f, profonde modifiche al mente risolubili in sede di asstm- ^ ^ emesso ì’ordine dì sgombero. pu, sloveno. U documento è state 

^ zolfatan ^o portelo suUe progetto in discussione mediante blea parlamentare. Si è parlato in - Mte dall lmputete Modesti nel no- S-i"", n^^ 

bra^ per ^ometri c chilometri. ,3 riduzione dei compiti del nuovo Senato delle esperienze negative FBCllltaztOm abolite del l&M. a seguite di una "È’ Si ter^Som 

l^ttiRmo dove vivono i minatori organo e la diminuzine della *ua di alcuni Paesi ma anche queste ^ ritorno alla proprio terra, dt k # t etz a Ke» m ceduta nella quale cfu dlscuass is An«mnfi timiia gt«aì mnOnA itai^ 

della «Salinella»: sono antri neri imWtanza. esperienze pos.«ono esserci utili per f" ricostr^ione di questione slava e si è Inoltre parlate S 

di fumo; nudità penetra altra- Dopo U «Le. SACCO e il social- evitare da parte nostra di ricade- ‘“‘fa Polesine, La di ^ lormaztonl garibaldine, eìis ri 

verso i mun come una lebbra; dal democratico MAZZONI ha pr-eso re negli errori del passato. L’ora- q»cfta JPO^lo. con la solidarietà Iwen-o ^ quella che sta » ^^niando opera- «on 1 J eSo 

soffitto spaccato appare il cielo. Un fa parola il compagno BITOSSI tore ha poi dichiarato che il Con- di tutU gli ^l^rO, avrà ragione diventar^ una stazione genera- n^n^rclte di -nto.. QrionSS^ tìTSiRA 

locale di appena tre metri quadra- Nel Wo intervento il Segretario sigilo nazionale dell’economia e del delle angher^ delle fazioritd e fa- Le factUUuzoni viaggi so- manifesto di- ifaST^ nw 

a contiene cinque giacigli dì pa- della CGIL ha rilevato che ,1 oro- lavoro può essere efficiente solo dji tentativi del governo di dlsper- «o state at^tfte: r^ri e manU aiirSpS^onl o^l S^n 

^a e di pezze. Un pugno di brace, getto in discussione è U risultato se sarà messo in grado di colla- dere i nuclei familiari del Pale- dovranno r^uni^tre al penoso g»- Venezia Giulia, nel ountl In maresciallo Tito oonttnuano^a oom- 

nel centro delia stanza, serve per di un compromesso intervenuto in borane alFopera lepislaliva senza «ine per eludere Fimmane proble- rovagare che «i imponevano, nel manlfMto na^ deite «- battete oer la càusa italiana, il Par- 

«tìd.re I. <».» . I panni dei nn- »n„ alla e.mp«en». Comml»lon, enn ,«aln Invader. H ri- ™ ^ ^ !S, SnS^'S^.T^n^ 

-===============_ , de, governo Egli ha e£. “TaH’tlluT' a TlS^n. pS^"S.“<2^ 

«■7DV A %Md\hl'W‘W:d^WT'£^t9È£A seguito mettendo Jn guardia il Se- alla perdita dei beni e alle inau- cenrin^to; cioè, se degli alluvio- rn*..4Kmn 11 rtrmiraamio dal Pulttfllxlonl Bon aonn mftsitti rnmam». Netis 


r; IT ™ c.iJirc'Si’S.'to.e^en.SÓ in S,.;™ a!l'òwr.' le*giriaV. «i^a ria, .^e. el«,te„ fimnv..; p.-eb5. .,n«»,.e éh. Ti imiine't^ne. nel ™'*,.''SS?«S'"ìi»°S.l£"’4eS «X 

i-U„ alla e.mp«entt Comml^on, cen invadee. il ^mpn ri- ^ tóte J^ln^eee inlepeal. ff"" griderlo d. ri.r^ ^ !S, SnE^'^TlT^e^ 

IERIA MONTECITORIO raS'£,«ii« «niT 

- organiimo b»iroCTatico priim di fare anche il peg^ore affronto che re a dell assistenza governa- ^ ^ manlfteto del CX.NJt.I. ni garibaldine decisero di poi»! d»- 


. I - • • . ^mmi.^one w po«a fare a chi non ha più «na tfna e da ter! o oggi vanno a met- Saìfar;;' dTlfa b^u 

■ mm gelale infatL. è stato di casa e la terra da lavorare. Sono tersi m nota per averle^ vengono Giulia. Detto mtnlfeste non ratlvo deireserelto di Tito, mentre 

LO 16006 Ori¥ISdOD 6 n O «fa*® scaociote tW ncoven prov- respmti senza alcuna diversa al- ^ goltanto Teapreeelone del Itartito I comardantt delle foratezlonl om- 

50 50 ^ di collal^rare con fl^^rlame^ visori che le atUoriti, in «n pn- temativa. cotrfamsta. osa di tutti 1 partiti che vane operanti nella stessa zona, ri- 

« « tc c con il governo, n tenatere tempo, avevano dovuto ap* Questo è II modo m cui H go- la un patto di aUeaiua. oggi lottano fiutarono la oollaborazione. adducen- 

Aar aJ ab DllÌ%Sa% comunista ha <*icsto a P“^ prontare. Cosi è avvenuto ad Aba- verno provvede per la sventura insieme contro U eotnuno nemica da tra gli altri moUvt. ebo 1 loro 

1^1 bO bO QQ I\UÌ0||IUWWI fa la demwratizzazme dell trinilo dorè il «indaco ha ordinato a della popolazione Polmsana; la de- «Koi comunisti eentlamo il dovere uomini erano cetili a cMil Le brigate 

■ ' _ _ modo da rendere po«nbile un i gon alluvionati di lasciare im- nuneia di auesta situazione dovrà ai ubbidire con la diaeinllna niù aa> Garibaldi non sono nasaate al ne. 


suo funzionamento nelllnteresse 

Nel pomeriggio di ieri il mini- interpretazione giuridica. «Quan- «scluslvo del Pae«e. 
tiro Rubinacci ha presentato alla do fa disciplina del rapporto di Dopo aver sottolineato la neces- 
Camera il famigerato disegno di lavoro — scrive Rnbinacci — è ti- rifa di conferire al Consiglio na- 

legge antisciopero che va sotto il messa esclusivamente alla legge e zitmale deireconomia e del la- 

titolo di «disciplina giuridica dei quando per la formazione della voto I poteri che gli «odano l>o»- 

ranpoiti di lavoro». legge fa Costituzione affida in via riblle lo svolgimento dei compiti 


provocato 01 *010 annuncio delia tneniOe 10 sciopero non può con- 

pr.p.t«i»j. S’TT.Smì^c'?? ST ™ri.SÌJSS'’°d." iSZo’i 

•gitaaone m Mtó a Per «nauta rigatila le «Itte ee- limilere l'altivitl del Con Mgllo ad 

compagnato da una lunga «Imio- j. Tavoralori il Progetto fa** T>ura forma burocratica. Egli 

ne di Rubinacci che ne sottolinea a parole il diritto di scio- *** infine aggiimto che. in con.«e- 

gravemente il contenuto antriemo- guenza deUrimea deelsMe rinl- 

cratico. ^ esercizio solo ai casi »tre voteranno a favore del pas- 

TYalasdando le altre parti del cui oggetto della controversia * 8 «io aU» discussione degli ar- 
progetto di legge che tuttavia co- j formazione o la modtficazio- ticoli del progetto stesso, 
stitotsccno anch’esse serio moUvo condizioni di lavoro, di- Oggi due sedute, 

di preoccupazione per quanto con- scjpiinabili con contratto colletti- ■ - 

cerne le libertà più elementari dei relazione precisa cne 

rindacati, basterà soffermarri sul vojl, stipulato il contraete “ «UIIieilMiriSu 

titoli relativi al diritto di sciopero collettivo lo sciopero è vietato si- aocndooo onci fa* Rciopero 
per contare, la gravità .deli’inf- gji, ^ acadfenzal - 

ziatiVB legislativa del ministro del una gravissima novità dtì dise- ’ 

Lavora mo di lene è raonresentato dal , ImportanU categorie sceo* 


to la demwratizzazme dell iriituto dove U sindaco ho ordinato ajdellc popolazione Poissana: la de-j «Kol comunisti eentlamo tl dovere uomini erano cetili a cIÒl lo brigate 
in modo da rendere p^nbile un j ggg alluvionati di lasciare iTn-inimcio di questa situazione dovrà'ai ubbidire con la disciplina più aa> Garibaldi non sono passate al no 
suo funzionamento nell interesse mioo. ma si aono unite ad un alleata 

esclusivo del Pae«a _ ———Bisogna che noi, per ben oompren- 

rifa**d? co^erire al Consiglio na- GIULIANO LO AVVERTI’ PER MEZZO DI UNA SIRENA jaero 1 garibaldini od operate 000 } 

ziocale deireconomia e del la- ' ' - ■ , . . — Tito, non ci limitiamo soltanto a con- 

VOTO i poteri che gli rendano i>oe- ^ Rderarionl di necemtà tatt)co-Btr*> 

ribile lo svolgimento dei compiti _0 teglcba ma consideriamo anebe I*or> 

regnati dall’articolo 99 della Co* ^6^666^0 II ■ ■ CIHd16 I 6n ■ ClOw WCI <^‘***<**1 aL.N.AI.*. 

stituzione, H senatore comunista ha tnfina a propoetto del aospeCtl 

concluso chiedendo il rigetto de- 00 m 0 * 0 % m OU questione territoriale. U testo 

gli emendamenti che tendono a tfllln C# 0 *#'l 010 fa MI P^Al^AlltfW compagno Modeett conclude: 

limitare l'attività del Consiglio ad 00000 000reen0000 00ng00 a 0 000000 00U U 000 0001000 «Noi non possiamo e con coscienza, 

mia T»ura forma burocratica. Egli ■ * * altro che credere a quanto fu dette 

ha infine aggiunto che. in con.«e- _ «empre nell’oooennato manifeeto del 

guenza della linea derisa, le rinl- DAL lOSTlO HYIATO SVfClAiK ucridere? E cori avevano intenzio- avendo avuto da Gitfliano Tordine C.ln.a. 1 . e cioè che « 1 problemi 

stre voteranno a favore del pas- _ ^ ^ ne di uoridere gli altri apparto- di compiere la misteriosa missione derivanti dalla vicinanza del due po- 

seggio alla discussione degli ar- a *' ~ , rro**f**^ù centi alla banda? Senza dubbio a Balletto. poli oooorre siano affrontati e risolti 

tieoli del progetto stesso. «^*' Sia i capi con le anni automari- Continuando neDa «im rentiid. spirito di oonAine fiateUanza 

Oggi due salute. «fa*-** ^ ** che che i raocogUtioci con i mo- toST U SSS^tenteT^^bl ® ^ «*«* "«‘U 

-:- ÙTe’dSfS’ri.to «i'Sr*: "S "““r-J „ 

Cartai C ahmentansti «colàrSiente soffcnr.ato •fapoifantissimo demenUf ^ acrii. t*' ouella^’rirarchlteCto Ermes Ml.| 


mi hanno dato uno straccio di cap* • 
potto, rifiutando ogni altra assisten¬ 
za e consigliandomi di rivolgermi al 
Comune. ' , 

Ormai ero in ballo e volevo an* , 
dare sino in fondo. Sono salito al <' 
I CampsdogUo dove ho parlato con 
l’usciere capo il quale mi ha risposto 
che non Mtevo parlare né con il 
Sindaco ne con il vice-Sindaco poi¬ 
ché essi nel mio caso non centrava¬ 
no per nulla. L’usciere capo mi ha 
consigliato di recarmi presso Buffi* 
ciò ai assistenza del Comune per far¬ 
mi finalmente spiegare cosa avrei 
dovuto fare Pieno di speranza sono 
andato da questo ufficio ma tutto 
ciò che mi hanno saputo dire era 
che avrei di nuovo dovuto rivolger* 
mi all’ECA. 

Sono perciò tornato alPECA e sai 

/rf CASSA Ai AU^f/a' a#, 

sistenza delle organ'zs azioni catto¬ 
liche e governative, nehc quali molti 
di noi profughi avevamo /osto fi* 
duciai La risposta è ttata 'he tutt'al 
piò avrebbero potuto x’armi i soldi 
per il biglietto di ritorno a Rovigo 
allagata. Va bene — ho risposto, a* 
vendo compreso che piò nulla avrei 
potuto ottenere — ma almeno date¬ 
mi tanto da poter pagare le spese 
dell’albergo Paradiso e della trat* 
torta della Fontaniera. 

Infatti per trovare un tetto e da 
mangiare a Roma avevo dovuto an¬ 
dare in albergo e in trattoria, i quali 
hanno avuto la bontà di farmi me¬ 
tà prezzo (meno male che gli alber¬ 
ghi e le trattorie non sono enti dì 
assistenza governativa o clericale!). 

Ma neanche queste spese mi hanno 
voluto pagare. 

Non sono un comunista, ma solo 
un simpatizzante delle forze dì si¬ 
nistra. Ed è quindi con un certo im* . 
barazzo che mi sono alla fine rivolto 
alla Direzione del P.C.I. ed a//’Unità. 
Debbo dire che faecoglienza avuta 
in questi due ultimi posti è stata com¬ 
movente. Solo qui ho avuto l’assi¬ 
stenza che invano avevo cercato al¬ 
trove. 

Cara Unità, parole roventi biso¬ 
gnerebbe usare verso questi irKapaci 
che ci governano, i quali avrebbero 
potuto salvare metà della provincia 
di Rovigo se avessero provveduto in 
tempo a sviare verso il mare le acque . 
del Po. Parole altrettanto roventi 
vorrei usare per quei buffoni incapaci 
dhe avrebbero voluto assumersi il 
monopolio delVassistenza agli nllti* 
vionatì. 

Ti ringrazio di rutto. 

Danilo TenannI - Rovigo 
alluvionato smistato a Roma 

De Gasperi 
e i pensionati. 

Cara Unità, 

Come me credo 

f che ve ne sono mi¬ 
gliaia di peruiona* 
ti statali, costretti 
a vivere nella mi¬ 
seria unitamente ai 
figli ancora biso- 
moti di cure. Dei 
bei discorsi del no¬ 
stro paesidente del 
Consiglio ne ab¬ 
biamo la pancia 
piena. Ma nel Na¬ 
poletano si dice che • o sazzio nu 
crede o riuno ». L’ultimo Bel discorso 
è quello del 24 novembre al Consi¬ 
glio atlantico. Così diceva De Ga* 
speri: • Una pace che non difenda 
privilegi sociali o posizioni comun¬ 
que acquisiste, ma sia una pace ope¬ 
rosa e dinamica che porti alla dila¬ 
tazione del benessere verso i poveri 
ed al soddisfacimento di legittime 
rivendicazioni delle classi e dei po¬ 
poli ». 

Belle parole! Ma il signor presi¬ 
dente non ha mai messo buone par$le 
quando si trattava di compiere fatti, 
come per esempio per il migliora¬ 
mento agli statali ed ad peruionati. 
£* circa un anno che si discute, tra 
lo • studio del problema » e • tesa¬ 
rne in commissione », senza conclude¬ 
re niente. Si spera una cosa sola: che 
il Padreterno ci faccia morire al piò 
presto. 

Ma se debbo ancora vivere, alle 
prossime elezioni, come vedo che si 
stanno preparando con il riempire i 
muri di Roma di manifesti stupidi, 
sapete come si dice ancora nel Na¬ 
poletano? Si dice: • Na vota me 
faciste fesso ». 

I Gfnseppe Sansone 

I Via Bacclna 8 - Roma 

Soprabiti 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI C su MISURA 
8 TOPFK DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELSOANTI 

GIACCHE SPORT - RE. 
PARTO SPECIALE PER 

bambini b giovanetti 

HSimiiMOM 

VIA NOMENTANA, 39.33 

(angolo PORTA PIA) 

VENDITE ANCHE NATEAU 

Invitiamo i noatri lettori 
a lare acquisti presso il 
mSARTO DI MODA» 


Sindacati, basterà soffermarsi *ul una volta stipulato a eontra’fa C «tUincnianSM eicofarmente soj.^ato o-- avrebbe dovuto es- «TSe^^e 

titoli relativi al diritto di sciopero coUettivo lo sciopero è vieUto si- «ccndooo Offffi fa* o ciopcro •^***?’ “ v«ume di fuoca que- Si ri^^lmoutatl^!^hrtlT^ ?®^ “ *>"**•• «“P** 

jrer contare, la gravità dell’inL Z alla «« reateal ^ - ocenOOOO Odopero dal baditi per porUrlo ,v> ri d^ aolo .Da Imperirifd. £ SSa^SU S%;53Ìi?*?d ’S^ric^M* ? ™iiS 

ziatiVB legislativa del ministro del una gravissima novità dtì dise- ' . • termine, quegli elementi, die, estranei alfa «nrìre ner nrimo 11 fuoco eoo »J ?®**Vr..^ pcoprto M » conu rakate 

Lavora gno di legge è rappresentato dal , ImportanU categorie teen* Gitdiano aveva tnteoziona — ha banda erano stati reclutati per fu»)]» mitraaliatore rrat mirar» mt * * Ultra » l a n^ zla ch e a Pfarua 

Dopo .v«o o«Tv.to d» a aVnUo di? n miniaro Hennomo dono ow. in »:»l»«d»..l»«r 34 oro: a P. p. - di Undm. eo^i.» » .tm*., SSJnl’?«.T5o^ 

.toomono dono ndoporo. non ,eu impnndnort di prod.m. 1 . b S „? ““ i?l>o««t. ni dlri««Hoo 3 i» E noo « ah. _ Im .llumolo SS 

può essere lasciato nel suo esercì- serrata precisando che «quando la **** avrebbero partecipato al- il PX). {Urlatore — ci» ri A»rò partecipato alla straoe. hanno, se- ^ 

ZIO «all’assoluu discrezione deUe sospensione di lavoro (serrata) de- contrito di Iworo. u feote, ucciderli ^„PoFo, soU aolo dalla Pixaate, Giuliano ave- O *ra?iSf«te^re^ 

associazioni sindacali» _ cosi rivi da giustificate ragioni non t! ««We ptr M m waopeyio to Ai occhi della folla atterrite, va una rirena con se. appunto per gj* • 

scrive testualmente il ministro — ba reato«, il reato è esclaao qx»n* * lavorat off al imenteTl- Evidatesuentc a bandito non do- avviterà coloro che, apposteti «ul • • Po*l*i SDcotemonio di un esnunri^di eoo* 

la relazione stabnisce che essendo do la sospensione di lavoro (ler- s^ di Ifflano e provincia che sette sentirsi molto riciiro doQc contrafforte della Cometa, non a- «^r*^*?^** S®" “S™ MÌfiV^^iinGs mi onteto toste 

il rapporto di pubblico impiego rata) rappresenti una difesa con* «Atedooo 1 immediato inizio delle Rie forze perchè, visto che alla vrebbero potuto sentire, date La « «na difrea, u P. O. ba quindi retdlne ner te son- 

regolato* dalla* legge gli stateli non irò ««ai di lotta illeciti messi trattative nazionali par la stipula teste erano affluite porsooa in gran distanza, nesoun richiamo a voce. *®*™*fa **9 ‘**^‘*^^* inteisoim degli osorani di Porsua 

possono godere del diritto di scio- in atto dal lavoratori ». A staoDi- del contratto di lavoro e la con- numero, rinunciò al primiUvo prò- L’affermazicne del P. G. suor.a J* "‘***J*®*2**7*!“?5’. w^t**** Domani deporranno nuoramonte J 
pero. le scandalosa attermaTione re i cari in cui la serrata è giu- cessione dell’indennità di mancato getto, e compì fl nefando coeldio particolarmente grave, soprattutto Mootolepja 1 Moi ac- cembri del comando generale GVL. 

che scancella brutalmente ogni stiflcata ®rà naturalmente ' Il go- cottimo. Lo sciopero A stato con- sparando dall'altura della Pizzuta nei confronti dt Antonino Terra- *n“ pro*efUl poi verso ungi Lungo • on. Enrico Mattel 

principio democratico è giustifica- verno oweroria Q padronato giuntimente proeàainato dalla «dia folla. nova che ba aenipre affermato di Pu^t*!*** , H permo Solari, 

ta dal ministro eoa una smgolarestessol OGIL CISL a UIL. Aveva il bandito Intenziooe di essere stato eotraneo alla stragA Bk 0. FEBNANOO MAUTINO 


RADIO 

ICOnSTAIE 

I nim A cte mi— i n s m Ttm u 

num BiBCK (01 «0018 AUiimte 

AUT.IVOX C02(XX>R 
DUCATI EMERSON 

niCA ITELECTRA 

MAO NACTN; M.\ItElXI 
PBILIPS ’ PRONOLA ■ 
SIEMENS TETEPU NK EN 
nUDCIRO TDC8 del PADROXE 

glRHig 

RaoiO 


Via 9 Macelli 49 (ang. capo teCosa) 
■OCBSIONAU PAOILlTASlCMn 
























iy ■' ' '; "■■■-'- 

? Pag. 6 - ^ L’UNITA* 


J » ^ *' *,*'>.*>* t 




Mercotedi 5 diceiniire 1951 


Scandalo 

dirÉSlÀL 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


La seduta 

alla Camera 


■ ALLA PRESENZA DELL’AMERICANO VAN FLEET 

■ che i velari dietro ai quali si celano - 

sempre più difficilmente le male- ^ 

Selvagge repressioni sndisle 

cessato il chiasso che tutta la stampa • , 

narionale ha fatto ' su quello che a’ 9 * 

sHSHs a iconlro inlieri villaggi coreani I 

iono documenti, denunce, domande ■* - _ . . 

di inchieste parlamentari, sullo A/r*'i*» i iri 'i t 

■ sfondo di quello che può essere chia. Migliaia (li civili faldati COTTI le mitragliuivid • Joy nega 

•mato lo scandalo dell’E.N.A.L. , i.i.c i . l. , ® 

» Il lettore che si prendesse il di* ai coreani il diritto di difendersi contro le incursioni aeree 

sturbo di sfogliare giornali come _________ * 

Cri}ncn del 13 novembre i 9 $i; ' 

Risorgimento Socialistit del io no- NOSTRO INVIATO SPECIALE ufficiali americani conducono le zia e le < giovani guaulie patriot- 

• vemhre 1951 ; Purtr Sera del ■» e KAF.SONG, — Lu ronfeienza conversazioni. I holdati amencam tichc > fa.sci.ste attaccano apiendo 
dii 9 11 , 1 ^ 10 .!,,t 1 k,, t i „■ R./ o 1 i*m:>> r. rii .'<1 mictizio ila tciiuto liioidaiio ' CIO che cs'-i hanno fat- il fuoco *11 di e,sso con 1 inoiiai 

sna Globo Merlo ^Giilln ( «-liicci Questa mattina una hcsiutrt ui tiiii- »<> iic!,c ini.iciiic - c ìtimcaì.iiio u, fun. g,. ., 0 . 1*^1111 picrsuntt coipe- 

’ . I '-v' ta minuti, dui aule 1 quali e.s^a ini non aver praticamente nulla da voh vengono t.ilciati con le mitra- 

quanti altri, che ci sono sfuggiti) , 1 , ..j .sotioco- due i,ul capitolo pace. gliatrici 

non sarebbe certo edilicato dalle niit.Uo il lompito di proseguile la fu alcun modo pot.sono appaine cj„ nitrito da num**ro.«i 



documentazioni che vengono por- discussione .sul tei ai 
tate a dimostrazione delle male- l’O.d.G • <- F'-ecuzjone 
fatte d. c., in quello che un gior- tifile clausole di ai 
naie chiama il *1 carrozzone slel- soltoiomitato ‘-1 e 11 
l’Enal ». , P* volta nel poin 

Noi ci asteniamo di proposito dal- 
1 illustrazione del ni.aIgoverno demo* 

cristiano nell Enal. z\ltri h.inno già m i,n momento qual 
detto della dilapidazione ilei patri* cioè .si,i nt< nulo nei e 
monio (ex OND) dei lavoratori, delle paiti 

passato sotto l-amminisiraz.onc del Inaudite pretese 

CommisSsirto straordinario (da sei ^ 

anni!), avv. Malav.isi, e degli illu- '■i rie-ce a ioni! 


di!;cu>.sione .sul teizo punto del- guislillcate agli occhi del mondo te.-.timOni oculari ed anche confei- 
l’O.d.G • <'E'-ecuzjonc e controllo le pietese ameiicaiie secondo cui niato, da una almeno delle grandi 
delle clausole di aimistizio - Il dovrebbe ossei e proibito ai corea- agenzie occidentali. Soltanto una 
soltoi limitato si y i limito pei la ni di procedei e nella i o.struz.ione azione di proto.sta immediata che 
PI ima volta nel poinoiiggio. Ne.s- di aeiopoiti Si «a che gli amorita- venga iniziata nel mondo intiero 
Kuna data e stata lis--ata pei la ii- ni hanno fondato suiraviazione p^,, ;irre-,tarc o almeno metteiè 
piesa della lonfeionza plenaria, gran pai te della loro piessione sul f,eno a questa sanguinosa campa- 
ma questa potrà es-^ere lonvocata popolo loieaiio e che ciò è già y,,;, raschia di portare all’as- 


in un momenti) qualsia.si, quaiulo costato ai coreani lentinaia di mi- di decine di mielru-i e 

cioè si.i liti nuli) neie-iario da una gliaia d; civili un i*-!, oitie a spa- . . , ‘ 

delle pinti • ventole distinzioni. Nes-sui'u che centinaia di mig.iaia di 



11 >-x C flrs vV z 

li.'iStHn: 


non .sia in malafede* potrà dare ■‘'Ud-coi eam. 


Commissario str.aordinario (da sei inauaiie pretese ragione a .lev quando egli chiede 

anni!), avv. Malav.isi, e degli illu- ‘‘ lompiendcit- qua- che .si.i nroibito ai coieani di uti- 

stri Dersona'—i di cui è clrcoiulaio- ‘'bie/mm 1 lapjne.cent.uili del- lizzare aneli essi lamie aerea nel- 
llll, ? t l'ammiraglio Joy potianno eleva- la difesa delle Uno case 

ella privazione di ogni giusio di- „u„va proposta fatta 11 giornale <. Nodong Sinmuii » 


WILFRED BURCIIE'rr 
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I>rhi iinicricani reduci dalla corea e ricoverati n rll'uspedule dì Great Lakes (Illinois) lanciano in 

aria le carte in .segno di sloia per la « tregua di latto ». 


' (Contiaaazlone dalla 1* pagina) 

glio, un funzionario del ministero 
dell’Interno designato dal ministro 
ili 4 W^\ stesso. Poliziotti e funzionari ad- 

detti agli uffici politici dell’amml- 
c n*> oV nislrazionestataledovrebberoquin- 

di sostituirsi all’azione del magl¬ 
ia tl i*,. _ h strato, il solo cui la Costituziona 
r*dS^ 1 pè) 7 ' affida il compito di far applicar# 
^ ^ f* * 1 le leggi. 

Corbi ha quindi ricordato che 
"o » s? & è contro questa legge liberticida si 

n H r. ^ ' tono pronunciati pubblicamente la 

Federazione nazionale della stam¬ 
pi «fX 4 pa, rAssociazione editori e nume- 

^ magistrati, e docenti universi- 

O tari. Costoro hanno compreso che 

è ju'k'o-V i «5 ' la legge muove il primo grave col- 
po alla libertà di stampa. Infatti 
it ■ l’aspetto più pericoloso del prowe- 

fi ^ ' diniento sta proprio nel fatto che 

)*?? » c si mira a creare un precedente per 

estendere la censura preventiva a 
■ti f y .. , tutta la “«tanipa nazionale. In oue- 
^ aio A-jnùL) e e-ipie^cu 1 oi gallo cici- 

l’Azione Cattolica, il Quotidiano, 
. neU’editoriale di oggi. Per questi 
»,H 4 . f;-,-. £''t' I motivi, ha concluso Corbi, i comu- 
n c* - ’ ' ’ chiedono che la tutela dcll’ln- 

: fanzia dalla stampa corruttrice sia 
? o 'T Vi ' realizzata mettendo i magistrati in 
^ o ' grado di effettuare tempe^-tivamen- 

-j' . ' tc il -sequestro delle pubblicazioni 

^ X' ' i incriminate. Se le attuali disposi- 
_ ^ ( } zioni non bastassero, si potrebbe 

'’^oes*^?^ . i estendere alla stampa per ragazzi 
■' fs la legge Togliatti contro le pubbli- 


TUTTI I COMPAGNI DEPU¬ 
TATI sono tenuti a essere prc- 
fienti fin dall’inizio alla seduta 
della Camera delle ore 16. 


. 1 . 11 , -1: •• • . I- 1 iimmiragiio Joy puiianno r-ieva- )<■ )))i«-'.i in-i-i.- iwm v.i'i- 

ella privazione di ogni giiisio ih- „u„v;i proposta fetta 11 giornali* <. Nodong .Sinmuii » 

ritto degli associati a causa della ,i;j, voii'.ini i- <iai einem. Qiic- puljDlHa ima 1011 isiiondenza del 

promulgazione della «Caria d.*i .sta propo*-ta. in eiretti, fcocldisfa le s'-'o 'iiviato tpecnle tia.smesm <lal- 
Servi/i Enal 1951 della politica richie.ste foimulate dagli amenca- le zone dove è in toi'-o la guerra 
del controllo poliziesco instaurata da m alfìnehè non vi sia un aumento parligian.i. .Secondo il dispaccio, 

tempo sull’attivit.l dei CR.Al.; dei forze e di equipaggiamento mi- al 20 ottobie, 1 guerriglieri opera- 

molteplici balzelli fiscali che’vcn- dorante 11 peiiodo airiilsti- vano in 61 distretti delle piiivìme 

uono via vii imnosti ii C'irrnli* paite. es.sa .si oppa- di Kengi. Kanvvon. del Chunchen 

j 1, I I f ... P I ^ I n’ rie aU'altra iichitsta, presentata settentnorialc e meridionale. 


ji|_ I_I, c - 1 *.- ■ - i I II ne all aura iiciutsia, presemaia ivin.-iiiiioiiiiiv e iiieiiuiuiitii<.-. 

delle larghe facditazioni che, d.il!a jjygjj ;,mer,,ani. e che contraddiie Nel cor.so tiei soli mesi di set- 
prcsidcnza del Consiglio del mini- jy prima, secondo cui le truppe af- tembre e di ottolire di que.sfanno, 
stri fino alrultimo qiiesiorc o bri- faticate e l’equip.iggiamento con- 1 partigiani iianno ho.stenuto 1.200 
gadicrc dei carabinieri, vengono pra- stimato 'lairuso siano sostmuti da sionlri. ai quali hanno pre.o parlo 
ticatc ai Circoli aclisti, confessionali, truppe fresche e da nuovo equi- oltie 170.000 guerriglieri. Durante 
repubblicani. paggiamento. queste azioni sono .stati mc.si fuo- 

Altri ne siami) certi avruino I> generale Nam-lr lia =ottaIinea- ra fuori combattimento molti sol- 


Altri ne siamo certi avranno H generale Nam-lf lia =ottaIinea- ra fuori comuatlimenfo molti soi- 
moltrbuone o”c.asionrper to^^^ ■??“•.*« «■b>aramento che il dati degli aggiesson e dello Irup- 

__ 1 ^ • . metodo di ispezione pm accolta- pe tli Sin M iii-ri e .sono st.iti di- 

sull argomento, ticl inonienio in cui jjjjp efficace sarebbe quello «tiulti 100 autocain della polizia, 

1 due rami del 1 arlamcnto s.ar.iniio che a.ssicuierebbeio 1 rtippresen- dei qutili è stato catturato il enri- 
chiamati a discutere i progetti di tanti di potenze neutiali senza in- co. 1 guerriglieri paniliz.zano le 
legge presentati da tempo alla Ca- gerii.si negl; affari intorni del po- comunicazioni de! nemico e ten- 
mcra. s polo 01)1 eano. Cosi .si trovereblie gono cont'niiamenle sotto il loro 


IMPORTANTISSIME DICHIARAZIONI DI VISCINSKI SUI LAVORI DEI “QUADRO n cazioni pornografiche (applausi a 

— - —— sinistra). 

L a m ■ ■ • ■ ■ ■ Contro la legge he pronunciato 

URSS favorevole ad un ispezione rigorosa 
contemporanea alla proibizione dell’atomica 

* * sull’istruzione obbligatoria e sui dt- 

v’ieto del lavoro infantile e assicu- 

II ministro sovietico smentisce recisamente le voci tendenziose diffuse dagli occidentali [?ov%?^urffic?upJzil,ne*!°S^^^^ 

L’intervento di Malik al Comitato politico nella questione delle eiezioni tedesche ftampa^che tupwìsie 

. .■■■■■ . l'infanzia è nata proprio in quegli 


auL rami oei 1 ariamcmo saranno p^e a.ssicuierebheio 1 rappreseti- dei quali è sfato catturato il cari- «•«. «» Stati Uniti d’America dove la ci-* 

lamati a discutere 1 progetti di tanti di potenze neutiali senza in- co. I guerriglieri paralizzano le “AL NOSTRO CORRISPONDENTE none effettiva, e abbiamo proposto care ■^e esistono le condizioni per sul suffragio universale e segreto, viltà tanto decantata dai clericali 
;gc presentati da tempo alla Ca- gerh.si negl; affini interni del po- comunica/ioni de! nemico e ten- PARIGI, 4. — La piccola con- immediatamente — noti dopo lo svolgimento di libere elezioni, e garantisce l’assoluta libertà di si traduce nell’eccitazione all’odio 
:ra. s polo 01)1 eano. Cosi si trov'creblie gono eonf'»uiamenle sotto il loro ferenzai a quattro .sul disaimo, che **’* cz-rto t^mpo, ina iminediatu- Malik ha risposto con solidissimi riunione, di associazione e di contro gli altri popoli e le altre 

I punti sui quali vogliamo richia- sriupolosamonte os 3 f'’’vato il prin- oontiolln le viltà tli Yo-.u. Mokpho. si svolge in una salcttu alPultimo — una ispezione sia effei- argomenti politici e giuridici. espressione, l'eguaglianza fra tutti razze e ha affermato che solo 

mare Tattcnzionc dcll’òninionc nuh- finm di ugna! diritto per eiitiam- Namwon. Chnniii. Taeqn ed altre- piano dei palazzo .eretto per ospi- imita in tutti i complessi che prò- L'ONU, infatti, non è compelen- * pai-titi e tutte le organizzazioni, quando una civiltà nuova sarà sor- 

biici italiani sono invece due •<* patti. «ttenc»#» «ra ^cssione parigina dell’ONU. ducono armi atomiche. Ciò hasla pg,. alfrontare e risolver» il *3 inviolabilità della persona e la ta. anche in Italia i bambini e glf 

II* nrim*n è eli.' all'aiirlàaeli. «irnericjiiii lesDiiigoiio UH ^ ò coiitinuata Oggi coti uiia riunio- illuminare il significalo delle problema tedesco. Varticolo 107 liebrià di movimento fra le di- adolescenti potranno liberamente 

" ! f - *J I ll’iT I accordo su ‘que.sta base, .s; dovin I taineflci di Fu'-an «1 rendono ne pomeridiana durala circa tre menzogne tue sono state dette a dello .statuto indica chiaramente verse zone della Germania sviluppare il loro intelletto e i loro 

nno preso le faccende dell Enal penbaie una volta di più die essi conto ogni giorno di piu che la lot- oie. a . ki . simile responsabilità iion Imporgli una commissione inter- sentimenti in un’atmosfera d; fra¬ 
nte di diritto pubblico) sono dirci- pailano in un modo, ma agiscono ta dei partigiani ha l’appoggio di A.'ico'',i una volta, iiull,« ili uf- ■ seduta di oggj abbiamo e^.sere tolta, alle potenze oc- nazionale, sarebbe un insulto per lernità umana e di dignità sociale, 

nenie interessati circa due milio- in modo diver.so tutto il popolo, stanco doll’oceu- ficiale è .stato comunicato alla t'-'aminato taluni elemeiati oella n- cupanti. 1 popolo tedesco, il quale ha avu- Alle 20.10 la seduta ò stata tolta 

c mezzo di lavoratori c cittadini Ad analizzale la prima piopo- pazione dranima e della guetra stampa enea il tenore dej colio- soluzione dei tre pi relativi emen- . r:.>rin-.„ia ,1 mnirimon. to cento anni di storia parlamen- eia di.=cussione rinriata alla seduta 


hanno preso le faccende deU’Enal 


vengono continuamente privati dei -‘' mata americana 11 oiritio oi so- razioni atiup..ruK...ne ...u..,, esc .trmecso ui .a e un po ui uice — “ jj, py^c. La repubblica democra- un problema c.e esso neve nsoi- 19111643 19 Dr01H)ST9 

loro diritti. Il secondo è quello del- P*'"' "n' C<)r,*a .sud-occidcu ale .sulle prime batluie del d.battit.*. b.soèna’ ^rvir-enè 'adesca ha invitato la Ger- vere da solo. • 

le sempre più precarie condizioni «'*P equipaggiamento, mentre 11 - alla pre.-enza del geneiale V.m La .treve dichiarazione «iel lap- . . raffi.r.(ia,in e oerché il mania dell’ovest a trattare per le Su proposta del Pakistan, rONU PCF I Ìn(nl G!rt9 $UÌ1 I.N.A. 

ic sempre piu precarie conoizioni fjuta all’altra parte la possibilità Fleet. rappresentano in realta una presmilanle dell U.R.S.S o.-a .-tata " cvolaimento di libere elezioni in ha deciso di invitare ai dibattiti i -- 

nelle quali forzatamente sono co- rafforzare le proprie difese con- mascheratura pei il ma.ssacro tn tesa nece.s--aria da ima m.nhovra f‘’rro dei dibattiti si raffredut ci E’ stata presentata alla Camera la 

stretti a vivacchiare 1 circa 15.000 tro nuovi bombardamenti deli’ar- massa dei civili. poco prudente te poco onesta) of- '’uolc del tempo. Altrimenti si n- Toerk-nt,. oiribÀnil «.-«n 'l-Germane proposta di un gruppo di deputati 

Circoli — rionali, frazionali, azìen- mat:. aeiea americana. Ho appre- Fedeli alla barbara lattica dt te- (etluata ier, dai portavoce delle -'ehm di scottare qualcuno.. 2" Sovietica e le democra- 

dall, dei dipendenti stai.ili ccc. - .so thè e.siste una crescente inipa- pre.ssiond inaugurata dagli bilie- delegazioni occidentali; con ahmne dazioni breliminan popolari hanno votato coltro comm^is^l^e^d prevede 

posti come sono nella pratica im- '■anghi dell’e.srcito amo- riani. quando un villaggio e so- ambigue affermazioni. que.-.t, ave- H dtscorao dt Maltk nat e? Una comm ssmne delLaca- iniziativa, perché e anche f relaz^^ 

ooss biHtrdi svoS h sia óur originata dalla lentezza del- spettato di dare asilo ai partieia- vano fatto circolare la voce, ri- contemooreneamente a Vi- mcrrpSaJe dT Ber^ ora contraria a quell’articolo del-ne sui risultati della propria indagi- 

possibilita di svolgere la sia pi r j ,, „„ nialcoiitento che ni o a per^^one che aiutano 1 par- pre^n (pie-s’a mattina da tutta lu , 1 .' i.«. o,» lo .statuto che toglie alle Nazioni ne entro 11 31 marzo 1952, ed è fir- 

minima attività ricreativa, assistcn- deriva dal modo con il quale gii tigiani. le ti lippe sudi-te. la poli- stampa allantica. secondo cu. la «« Accidentale e abortendo un Proget o d. l^ge « cne to.ne mie onorevoli Pleracclnl, Leo- 

ziale e di svaco iicll’imercsse della ' «'^aim 101 i ss Unione Sovietica avrebbe rifiutato ®*’® ^®*® 8 ato amen-elettorale, che è simile a quello Unite qualsiasi competenza sui ^^jjdei,;;arpano . figlioli. Co- 

"TT- . 7 "^oì^Tseppe b„pp» 

d,l Circolo dovrebbero .rovorr ;dd. AdenOUer I ÒpSme“Y.Smod,»l'i-''’d« i- ' cuvocSv°ome„?o !o”"'rvS: . .... . 

pll^iVprbvTrdri.pl,''!:: *a«ene Maenauer.,, rròno *w^^^^^ jL°Ta.fp“r';,Kr«^^ in previsione bel prossimo consiolio atlantico 

bcro, dopo il lavoro quotidiano. ■ ■ • ■ ■ ■ ■ _ «jmo^^ate di^u-'C le que- portavoce, esigono pri- 

poLndr;;^st^ót/^^^^^ gridano i londinesi fflnìca^'^e^doUa’^ns'tauralfònc’^'d! A H I ICllAVI^I 

paria verso tutti coloro che si sono ' ___ un controllo internazionale. Io ho atomici. Non si capisce davver^, S.» AB mi l^ll^lWUU 

fatti avanti a far luce sulle cose che __ in.sisUto perché TA-s^emblea Gene- uUa luce della dichiarazione di ^ * 

dSSTNoVoSo'Tv^arTSv Cancelliere si è incontrato conChur* ™’ri„„Tt'rTvn‘."rme°‘';,“mica‘T'"à p»' «araniiii fattc iiiiovc rìchiftslc di riariDO 

riino i duv Sntori Jrro dit! chìll pef discutore il riarmo tedesco ^aiflUW W laHC MIIUTC 1 It-MlTONi; MI ■ lOrmW 

sociali a levare a gran voce la loro . . mente che Jessup ha respinto an- 

protcsta contro le malcf.iitc dei di- LONDRA 4 — Downmg Street]ostile aveva fatto -1 che decine di PoMÌxicne chiara cura una volta una dichiarazione [Jp COlHmentO SOVicticO SUlla SeSSIOnC TOITiana dell’OEgatlizZazioiie bellicista 

ngent. dell’Enal e strappare, così. - .= co- «genii in borghe.^e .i tresa-.^ero ____ ®he m®tta al bando '.atomica - -&- 


fiuti) all’altra }inite 
di rafforzare le propr 


nauer. Una commissione della ca- 


All9 C9mer9 l9 proposfg 
per rinchiertg suiri.N.A. 

stata presentata alla Camera la 
asta di un gruppo di deputati 
listi per la costituzione di una 
iiisslone d'inchiesta sullo scan- 
I.N_A. La proposta prevede eh# 
immissione presenti una relazio- 


es«!a contraria a queU’articolo del- ne sui risultati della propria Indagi 


**Vattene Adenquer!,, 
gridano i londinesi 

Il Cancelliere si è incontrato con Chur¬ 
chill per discutere il riarmo tedesco 


LONDRA, 4 — Downmg Street ostile aveva fatto “d che decine di 
è stata oggi teatro di qualche co- agcnii in borghe.'C si tresa.'i'oro 


proibizione della bomba atomica e. " -■.ione eoe prevcua 

comunaue avrebbe respinto una proibizione dell arme a- 

«pulicaz.one immediata del con- ® successivamente la crea- 

Iròllo ste.'^.o tione di un organismo di controllo 

..Ieri c'oggi — egli ha ti.chia- proibizione. Gli americani 

'ato _ .-imo -«.date d..-xu..i..ie le que- esigono pri- 

sliom della proibizione dell’arme 

atomica c della in.stauraztonc di d isi>ez.one.. sugli armame.nti 
un controllo internazionale. Io ho atomici. Non si capisce davvero, 
in.sistito perché FA-s^cmblea Gene- ulhi luce della dichiarazione di 
ralc .«ancisca la proibizione incon- Visclnski. a_ quale decisione che 
dizionata dell’arme atomica e la Pioveda fpsi^ Recessive abbia pq- 
in.staurazionc di ii:) rigoroso con- luto riferirsi i! portavoce ameri- 
Irollo internazionale.. «ino. Si capisce invece chiara¬ 

mente che Jessup ha respinto an- 
PoMizicne chiara <^ura una volta una dichiarazione 

che metta al bando l’atomica. 

- Un problema particolare i* .sia- Mentre i « quattro >* discutevano 


IN PREVISIONE BEL PROSSIMO CONSIGLIO ATLANTICO 

Aeheson dichiara che a Lisbona 

sarann o falle nuove richieste di riarmo 

Un commento sovietico sulla sessione romana delt’organizzazione bellicista 


la di o„,vr.l che Iv ,.,»on. ,, „o, ,.,,,0 la.mov.v- r.-ccoIU <b e.SUrdilirJo:?",^ comS.n. 

—-- . r >— »_ -4_A.. _ au'^orameiile labuazioiu» ni Cnurcnill. .si* • 


de; noi speriamo che siano i Con- ra appartata 

sigli dei 15.000 Circoli che, soste- ufficiale di 

nuti attivamente da tutte le asso- Dinanzi al 

ciazioni di massa, interessate alla Primi Mmi.^ 

ricreazione ed aU’assisicnza dei la- f 

• • . . della pace F 


lo .sollevalo: è 5 tato chie 5 to, cioè sul disarmo, le altre conuniswoni Nel momento di imbarcarsi a potremo constatare un maggiore paglia. Lasciando i funzionari mi- 

se una decisione presa dall’Assem- dell’O.N.U. hanno affrontato prò- bordo della .c Independence >. per progresso. uor» del Dipartimento di Stato a 

blea Generale su tale questione blcnti di non minor pe.so interna- tornare negli Stati Uniti, il Se- Acheson non poteva meglio e- cianciare su «la regolamentazio- 
avrebbe forza d’obbligo prima del- zionale. gretarìo di Stato americano Ache- sporre alla luce <fe! giorno le ne, la limitazione e la riduzione 

la firma della convenzione relativa jj dibattito sul problema tede- ®nn ha fatto alcune dichiarazioni due facce della politica del blocco degli armamenti,» nei comitati del- 

al controllo. La mia po.'^tzione è la «0 introdotto arbitrariamente da- stampa dalle quali appare una aggressivo atlantico: quella prò- l'Assemblea generale, Acheson. si 

«A. .-.Avr-ev*. - -- - ... _ a:..^ ..a..'!!.. ..«r .IS à f«ffT*A44A4A a Davm» tt 


voratori e cittadini Italiani. M uni- r.u>=citi 1 sfuggirè'Bttràver*o|?=“®''*®- ''"'"aginare ’ occidentali con la proposta di significativa sintesi della politica pagandistica dei «piani di - disar- è affrettato a Roma, per fare il 

_ Il ^ I tt « lo w c3nc6lliGre Auenauer cric riiiM.ju a «uraNcr» o imri .snlu iier>oiia sensatn fin- z. _r_ 4^ _.r- __ fim«»ripar»a mo w. presentati alla ribalta del* «lavoro concreto^. 


scano alle personalità della culiu- recava a 
ra popolare, dello sport, delle ri- con.se-vator 
creazioni e dello svago, cerchino cd di • Sieg 1 
ottengano l’appoggio della stampa Hor! -'et 
nazionale, dei parlamentari, dei ^ Atlcnauer 
partiti politici e> smascherando sino 
in fondo questo «scandalo di tur* •. 

no », impongano al governo’’ la di- Centinaia 

scussione di tutta la materia e diano lancia 

luogo alla promulgazione di una 


recava a pranzo dal ■ Premier >• gl: archi eti :1 cortile del Forcign 
con.se’-vatorc. con un coro ironico Office GM arro.'Jtati itanno ar.cora 
di • Sieg heil! >• e di < Heil Hi- gridato « Via i nazisti dall’Inghil- 


che una .^la persona .sensata, do- ir,^.jare in Germania una commis- americana 

.. ^ I * A ^.... _ 1. 1 - r_l ^ITl c* ^ _ 


nazis*l non devonc essere riar- 
mafil •. 

Centinaia d; • manifestini sono 
siati lanciati ed hanno volteggia¬ 
to in tira nuvola bianca al di.so- 
pra del cancelliere. Adenauer è 


Due morti per l'esplosione 
di un o rdigno di guerre 

CATANIA. 4. — Si ha da Gianiini 


1 tltl ‘..l* Ilei vc»4*L-C4AH-i r^AvrAA.TTA A OJ 

legge a tutela delle associazioni di appa^^y sconcertato ed a te.sta notizia dc!r«plosione 


olle Nazioni Unite, non immagino, jjgjpoato britannico Llos'd e der^^u delTONU**. Subito dopo Ache- pubblica con il tanto propagandato un giudizio ottimistico. Infatti, 
dico, che chicche.'.sia «possa affer- Maurice Schumann. la son ha però dichiarato che nel cor- «piano Acheson di disarmo». Ma, osserva ancora Korionov «le richie- 

mare ancora che bisogna produrre o^ipne Soxietica indicava chiara- so della riunione -, del Consiglio come osserva Korionov sulla Prav~ ste de padroni americani hanno 
bombe atomiche per gettarle su la sua posizione, favorevole Atlantico a Roma abbiamo rile- da, per quanto i rappresentanti gettato la confusione tra i parteci- 

altri popoli ^ alla creazione di ima GGrTnani& vato che si stanno compiendo no- degli Stati Uniti si sforzino, alla P^nti alla sessione del* Consiglio 


• J 11 * * I ». —--- ocuCTpiosione a* un c _e>-—• 

assistenza c acua ricreazione; nc! bastia, uscito dalla .'-ma auto, ■i' e che h.-i prosocato la morte di di>e per- cisa. 

quadro dei principi .srabillti dalla affrettato a sparire dentro !a por- «>r.c ta'e Salvatore Ccecto di anni 2g|po!it 
Costituzione della Repubblica ira- ta del n. 10 mentre la polizia gli e Angcllr.o Carlino di anni 36 
«:_ t- ... X. D staio accertato che i due 


di un ordigno ^ -‘'imile jiroibizione è de-jyyjjg democratica e pacifica 


fifica, con tevoli progressi nel piane dell’at- 6 . sessione dcH’A-ìsemblea genera- Atlantico. Nonost^te tutto il loro 
da Malik trezzatura difensiva della comu- le delle Nazioni Unite, di dipin- Washington i go- 

% n5t^ ei4l»tT>f5r*^ ori QfTCfifiTv^o* ctav-^-v le. Tkrtlìtir»»» ocfcTi^Occttra Nffk— ® QGll JLUrOp^ OCClddlTSlG TlOIl. 


cisa. essa avrà fop.a morale e uy discor.^o pronunciato da Malik trezzatura difensiva della comu- le delle Nazioni Unite, di dipin- 

politica e basi giuridiche alla nirmizio del pomeriggjo. davanti nità aUantica» ed ha aggiunto: gere la politica aggressiva del BO- 

ste.ssa stregua di ogni altra deci- -n- «nniTnic^ìmi» notìtìra «neoìale. « TlohhìaTDr, tutti rnmnipre uno Verno desìi Stati Uniti come una 


ALFREDO PUCCION'I 


faceva schermo. rf, ,je„pera' 

11 timore di una nianifo-tazione noto tieU’ordtgno, 


¥.’ st.T»o accertato che i due tenta- sione deirAs^mblea 

SS,'o'?se" fif 

’ Irà es=ere ritardala ... 


UNA IMMAN E SCIAGURA NKT.raK FIUIPPINU 

CeMoauaramuiio persone arse vive 
neireruzione eei vulcano HiDoMiioH 


. « La convenzione propriamente 

detta deve elaborare misure pra¬ 
tiche per .a.ssicurare l'applicazione 
di queste deci'icni; es.sa deve sta¬ 
bilire un sistema di controllo in¬ 
temazionale .sulla prcib'zione del-' 
l'arme atomica. Chi pensa che ai 
possa e Si debba rimandare Li 
proibizione dei l'arme atomicif fino 
alla firma della convenznme o fino 


centan ni inviare in sjennania unaiiu.'o raiicniare j;ii -siurzi a j ,, j . 

commissione • che dovrebbe venfi-» punto.. Speriamo che a Lisbonate Acheson ed i suoi uomini di ..^stan^^*^ 

— _j.j C 5 a 5 asssaa:^=aa 55 a=aasBs:^ • ' aasg= ' ' ■ ■ ■ ■ ■ ■ ballando sotto il grave peso del 

_ m m m riarmo Lo spettro minaccioso del 

Altri quindici morti in Egitto ES.Ffs.'S;-!* 

* tico. Ma le difficoltà economiche 

- ■ non sono l’oggetto esclusivo delle 

(Coatianszione dalla 1* paflaa) 1 ^ contro il progetfo di Me Carthv:|bile trattamento s^ito^ella prigione apprensioni di quei governi. L'in- 


fino fro il Wafd per paura delle con- egli pensa che se vi è del dona- ^l*gh»r- 

ina- seguente inteme delle parten rojro da guadagnare in Egitto Questoj^'l^itove lax^sM gior^^n^te S-caporioni del bl^- 


CUfia CH—. ^ che In."*, 


:cato politico dei dotoroix conflit-corrente elettrica attraverso il cor- 


Ol U^IUIIB UBI wUluDllU niUUnIUUn installazione e al funziona- seguenze rnfeme dello part-nro ro da piwidflgnirTe m Egitto questo e dove lax-orano giorno e notte co- ueioiw- 

DmRW wmaWmBSW ■■■■WfBbVddWH mento dell'apparaxo di controllo dei soldcti stranieri. danaro deve andare a finire in ma- me schiavi alla costruzione di caser- oo atlantico aumenta dappertutto. 

■ . " ' -- dimentica che non si può mettere Abud Pascià vuole troppe cose, ni egiziane. me e di vie strategiche per 1 prepa- 

MANILA. 4. — Centoquaranluno pine in navigazione a sud di Ma- la morte di 2l cadetti de;i» marma * ^ato^® «f. * imperialismo #nrione%**finita °Da essa*^°l*^?ett^e Coloro ^'^no^rotestare contro rappre.<»ntanti dei Paesi dell’Euro- 

persone sono state ustionate a nilla hanno ricevuto istruzione di prima delie 19 . cinquanta Jlf ' ^',1 può comprendere m pieno il dram- Quesu» trattamento inununo vengono pa occidentale alla sessione di Ro- 

morte da una improvvisa e apo- procedere per Camìguin onde rcn- giovani cadetti, tutti tra 1 tredici e ÌJ,,-^ ^ h., boooIo eoiziono e il sioni- ^ preferite delia tor- ma non hanno osalo accettare la 

littica eruzione del vulcano Hi- derc più spedito Io sgombero de- » Uteiasette anni, si dirigevano rer«o "vi ^ »*«*«> ^«lo «oW^o iteTtìSorwi ct^^ì- richie.rta americana per un nuovo 

le Filippine centrali - —■ P ' ^ ^ ^ proibizione deirarma atomica, so- gitmto il momento della scelta. Al- ha *n questo momento una posin^ in a^ua ghiac^u per ore intere ^o. m ^rticolarc^^ ^e Sny- 

La lava ha sepolto intere ca- Jre ferHl 9 ¥^\m un autobus di^«^ S ®hi cerchi un pretesto per rin- tri lo hanno capito, hanno «P«o «e diffìcile e gli ingje^ tentano ^ «ItTìi^re ^ 

panne e casette. Numerosi sono , - ^ 1 ^ compagnia d. t.-asnorti sbucare im- all’infinito la proibizio.ne l„ lezione costituita dalla possente renderla ancora diffinle fino e ffi ^.tre^ ammonito che essi devo^ ab- 

le persone ustionate parzialmente . IH PNI HiefHTi SM WTOlf , compagnia ai i.-asporij. sbucare Jm atomica e la fine della mobilitazione popolare: ed ecco a pofer sferrorc U colpo decisivo, bandonare ! loro sogni di ottenere 

e i feriti. “ provnsamente aqrar.de velocita, tra- fabbricazione ouò dire che die r deputati della sinistra del Ci riusciranno? E' azzardato for- ■ , un aumento degli «aititi» fin anzi a- 

“ La Croce Rossa filippina ha miL.\XO 4 — Un crollo che ha volgere ;e loro li’e. Solo i cedetti che a che non esìste Vispctlorato Wafd. d’accordo con deputati del miliare un giudico. lotta è m ■■ «al n-ireif u-jUil: Stati Uniti, 

inviato pronti soccorsi e un re-- f*Ausato un m-Imento graie e tre si trovavano nelle prime lile si sono intemazionale romirato, prepara- rccchio portilo aorionafista hanno c<no e ^ móbUitazioTte deW opi- Iwllfl 01 CUIIlflQini Sicché — conclud« Korionov — 
parto specializzato armato è sta- * avremuo questo pomer:.:- «alvare to e mandato sul posto, la proibì- gridato oggi in Parlamento la ne- ditone pubblico rnondinle **’’!* ■ ». , i » _ la sesMone di Roma ha rivelato 

lo fatto partire in volo alla voi- *u uno stabile di via Padova ri- — ■■ - ■ rione dell’arma atomica non sìa cessUà di stipulare un trattato con spetto dei diritti di sovranità del- . U6n9 UWI ®GI MIV“UV6Sl un ulteriore aggravamento dei 

ta della zona sinistrata. ma.sto danneggiato dai bombarla- Fìtufii Mr il i effettiva... PUnione Sovietica, Nello stesso VEgitto . costituisce un elemento . - contrasti in seno al blocco aggres- 

II direttore dell’ufflcio metereo- dienti e da alcuni giorni in corso W pci i ^ maiiw «Noi .riamo ri«olutamente con- momento il ministro degli Esteri molto.impprtcnte. . . PECHINO. 4 (Telepress). — n com- sivo atlantico. La sessione di Ro- 

loeicn ha annunciato stasera che *** ricostruzione Per Umprovxi^ u aMmcni >aHan|a||i tro una simile interpretazione. Ciò egiziano dichiarava e Parigi che *• ^dic amento del feudalismo è ma ha nuovamente confermato che 

!?^sUua?i<Si” CT? miglioSS ma ^PP® ^ PWI CW^ ^ miitaccio non viene da parte del- r . - - F0f||r| fOTtUre * man ranche la ^lìtiw estera 

"Zìi ,. mie carceri mine SfS' 


_ La lava ha sepolto intere ca- 
panne e casette. Numerosi sono 
' le persone ustionate parzialmente 
® i feriti. 


na per um 
chiusa ai 
quando u 
compagnia 


- La Croce Rossa filippina ha miL.\xo 4 — Un crollo che ha volgere 
inviato pronti sticcorsi e un re- causato un ferimento graie e tre si trova 
J - parto specializzato armato è sta- * avvemuo questo pomeri^- „ 

; to fatto partire in volo alla voi- 8 lo ‘u uno «h ' ** 

?-, la della zona sinistrala. ®;*;\® ««o R 

.* ricostruzione IVr limprovxiso Jl 

|ogK^ ha annunciato stasera che dei tetto un gruppo di ® 


i>alvare 


Rvito per il 4 mano 
H processo BeHeiiliiii 


to e mandato sul posto, la proibì- gridato oggi in Parlamento la ne- nione pubblica rnondiale per H ri- 
zione dell’arma atomica non sia cessità di stipulare un trattato coti spetto dei diritti di sovranità del- 
effettiva... PUnione Sovietica, Nello stesso VEgitto. costituisce un elemento 

«Noi .riamo risolutamente con- momento il ministro degli Esteri molto.impprtcnte. _ . . 


Terra ai contadini 

nell Gn M Mènni 


2 ^-.- logico ha annunciato stasera che JLjJenVo de^^tettrun « PTOCCSSO BenOlltilll *r® ^»"Ìl® egiziano dichiarava e P^ che 

, la «ìtiiAzione era migliorata ma ®®a*®‘®®’® Ji®' . * grappo ai r-, esposto è stata la ba.=ae del- la minaccia non viene da parte deì- 

^ ‘ ' non ò da escludere che Teruzione ®he vi lavorano sono prr- ■ 4 __j, PHmo Presidente ì® "’i® dichiarazioni alla sottocom- PUnione Sovietica e che il patto 

SL riprendere c^nfutS riS- ^‘X^^lcSa-e ?^re*nò dore ‘>®'" corte d’ApS!o ;:^lS od missione. Oggi su certi giornali de, Medio Oriente bo fo scopo di 

».rtr.«-rtnn clurisdlzione dktrettuale rientra ja souo apparse alcune informazioni preparare la guerra. 

novata. Ceneri fumanti coprono esiste una officina meccan.ca il cui — , j, u.. reonndr» cui io non avrei risnorto .•«« «.««i» /*««» Ah»rf 


Feroci torture 
noie carceri mine 


- - -V ; --; -. -- ” ^ ^ «IWlll# WWW WS V HO COniCC COH UH» popoiaziane rura- . HincXAnfr HAU/a 

Icune informazioni preparare fa guerra. - le complessiva di circa 15 mOioni e ° 

non avrei risposto Tnfiar/a in wn uomo come Abwd ' TIRANA. 4. — Le terrlWll torture mezzo di abitanti, la riforma avaria fiti^ticne 


nr,nna di Hr« òuàt^^r "T ds Corte d’A«sUe di COmo. ha definiti- secondo cui io non avrei risporto T..«arìa in un uomo come Abud ' TIRANA. 4 . - Le terribili torture mezzo di abitanti, la riforma agraria ®^® 

una ZOTW .tholare é stato pure investito dsl „ g^^no 4 mar- » d®Tl« domande che mi sono state Fascia, cosi orpanicomenfe confmd- a cui sono sottoposti I patrioti jugosla- sari completata entro la prosalma pri- aspri, /d ®®-^ 

niiadrat^ della vetta del vulcanol««iàintnAcci. ... . . . . irrt^ee -b»»^ _ _« .•* «ii titini m^ne»ra_ r^itrdk OHenn I ■ ■. l ìNw i» Sione ha mostrato che i cireol 


quadrate della vetta del vulcano calcinacci, 
che supera i duemila metri. - 

^ *, Un funzionario della Croce Ros- 2 

g^.sa ha telegrafato alla'direzione 

di Manila die «le zone colpite ' SClHi 
dall’eruzione sono tuttora perico- 
^Mose, e vi si trovano numerose londr/ 


2 t uMN iiilefi 
ictiKdiN a M nMin 


v^an^entc nssato per II giomo 4 mar- » acne aomanai: viic ini dvno nscia, co$t orpameomenre conrma- a cui sono sotw^kwti i uà piAMuiia - 

ro ptossimo l’inizio del processo con- rivolte per .sapere $e l’U.R^.S difforìo. eriafe tip elemento di en- ri di concentrerrento titi^ 

■entani. ImpuUta dell uccisione del- tcrnaziwali "®' ™® tri ^ campo dell’isoU di GoU Otok. II suo dinl emancipatL Itntgo la via deR-aggressione, rifiu- 

I industriale Car.o Sacchi e tuttoraituoraento della proibizione dellar- mo gridare insieme: uVìva lEgit- racconto è pubblicato dal gtornale iT Interessante rUerare che la rtfior- tandosi di nrendere in considera- 

rlnchlusa nel manicomio psichiatrico me atomica. Questa è una menzo- to fiberoJ». Ciò dipende dal fatto Zeri i PopulWt. ma ■ terriera non è colo appoggUu 4 - 

di Aversa. ' Igna: non mi interesaa di conoscer- che ed, è un uomo 'che ha tutto Nelle prigioni di Spalato. Cattaro e ma ardentemente rtiicsta dal muasul- " ® ^ *_ • _ 


LONDRA. 4 — Il più grave incl-J n processo si svolgerà quindi da-ine la fonte, ma è una menzogna •.jda guadagnare 


salme, che non è stato possibile {dente stradale che si sia mat veri- vanti al giudici pop lari di Como e «Nelle proposte e did)iarazioni|dena pace « che si e ««raiornioi,^^.,.ronsideTatl i .«».««»»» «Kttata - —- 

^ recuperare. Continuano a giun-lflcato m Gran Bretagna ha avuto sarà presieduto dai consigliere dott. che io ho fatto ufficialmente • no-|confTario a qualsiasi forma di Pe-|?ì5rtcoloS7reng^ Incatenati nwmli^ffimanl o^mu^Imanl e a«««.« —Se—eri - Vicedirettore resp. 
aere feriti ai posti di soccorso a. {luogo stasera a Chatham. provocan- Ezio Obrekar. già Presidente di Se- me dell’Unione Sovietica, et ftamalaefrozfon/ c di rapina delVimpe-la piedi e bastonati come bestie. Un questi territori la riduzione deljsiabiliinento ’Ttpognrfloo U-RSI&A. 
~ ì4a lo navi marcnfifll* -filita» vo aecondo eU ultimi accactamenU, clone dalia Corta d’Appal l a diebiarati. ia Cavom.Ai VHt Ml»*ate2i«iii»-«mericano ta tati ^ Vn aliza uaonigo ha espiato Borri- fitti agricoli è stata. gl* agipUcata. 'Roma • Via IV Novembre 144 « Roma 


dal mantenimento p®**?®®, 
he ri 4 dichiarato 


DC vi sono centinaia di combat- mani della Cina nord-occidentale. H 
risoluti contro la cricca di Tito, programma attualmente In via di rea- 
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